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SFIDANDO LA VOLONT À* DEI POPOLI DI TUTTO IL MONDO C HE ESIGONO LA PACE ANCORA 

Eisenhower risponde alle proposte di Krusciov 
cercando di rendere impossibile ogni incontro ciorni? 


Il presidente americano ricorre a volgari falsificazioni della verità e vuole limitare r incontro a una riunione del 
Consiglio di Sicurezza dove gli Stati Uniti Ììanno la maggioranza aulomatica - J^a risposta sovietica attesa per oggi 


Le prime vittime della 
canicola - Firenze la 
città più calda d’Italia 


• • à • • funzione imposta tla \Va- 

1 J.A ■ O VA A vr OACA A. ■ CI AAA attività ileiroxr. alla map- 

_ gior parte delle pieeole na¬ 
zioni che ne sono inemhii, è 
lente ci è acca- l’erclic se è vere» che l’iii- quella di forniate la cosi¬ 
ne concentrale credibile dncinnenlo invialo detta < maemoian/a antoma- 
docmnenlo di- da \Vashinj>ton a Mosca con- tica >, cioè volai^ seinpie 
la .sfacciala“*ii- tiene la tcstiinonianza della come il ileleijato ik'Kh Stati 


Harissimamenle ci è acca- l’erchc se è vero che l’in- 
dulo di trovare concentrale credibile dncmnenlo invialo 


Nuovi sbarchi di “marines,, a Beirut 


in un solo documento di 
ploinalico tanta .stacciatagli 


la testimonianza della come il ilele.eati 


ne, cini 
ne della 
ri.spos^a 


cinismo c falsificazio- pervicace volontà dei diri- 


realtà come nella 
del "overno de"li 


■Stali Uniti al rjoveriio della)esso documenta anche la de 
Unione .sovietica, tbolczza profonda della lorc 


dontà dei diri- Uniti. .A tal fine sono serv iti 
noti americani di oppor.si e servono sopiattutto i fo¬ 
llia strada della trattativa, \erni latino-americani, piu 
nta anche la de- o meno sofjnetti al capitale 


Vi .si sostii-ne: jirimo, che posizione in un mondo che 
•tli Stali Uniti sono i più con- ;<'o*iza spe/zaiido la b'^.i^e 


liolczza profonda della loro o al controllo politico US.A. 
posizione in un mondo che U* solo per questo che il Con. 
a\anza spe/zaiido la Icfiee sibilio di Sicnie//a viene coii- 


sc<>uenti difensoi i della Car-jdell imperialismo, 
la dell’ONU; secondo, che j^lit .AI BKUTO J.ACOVIIM.I.O 

Stali Uniti hanno il massimo| --- 

rispetto per le piccole na-1 || documento 
/.ioni; terzo, che raccnsa dii 

intervento armalo nel Libano' americano 

non può minimamente toc- - 

Carli. Si tratta di tre affer- W.ASHlXC.TON, 1. — La 
iuazioni assolulamenlcfal.se, lettera inviala ieri da là- 
dalla prima all ultim.a paro- senhower a Krusciov e pro¬ 
la. Per (piel elle riguarda lialiilmente il piu {Tritio do¬ 
la iirinia affermazione, ba- cunieiito diplomatico che sia 
•sta ricordare che i /m/ri/ics | stato redatto in molti anni 
americani sono sbarcati nel 1 Kssa si apre con un tono di 
Libano contro il parere presnnziiine e .snil'icieiiza. e 
espresso dal .se.itrelario -«enc- pretende di d.iie |e/ioni. af¬ 
rale della niassinta or-ianiz- fermando che la corrispoit- 
zazione internazionale il qua- den/a fra capi di «overno 


sta ricordar!' che 
americani sono s 
Libano contro 


corrispon¬ 
di «overno 
Ita a -r pro¬ 


le. sulla base di ript'lutì raji. |de\'e essere ispirata a .f pro¬ 
porli redatti dal «riippo di positi seri». Subito dojio si 
osservatori deirO.XU, ha so- inimeree in una successione 


sitici ato ila la.-'enhower e 
nnlles la sede ide.ile; a cau.sa 
tiella sua composizione, clic 
conipreiide — «ra/ie alla 
scelta fatta ilalla « ina«!;io- 
i.iiiz.i aiitomatu-.i > — alcu¬ 
ne < piccole nazioni > inte¬ 
ramente iloniinate ila«li Sta¬ 
ti Uniti, come la Colombia e 
Panama; la più piccol.i d; 
tutte, anzi, cioè Formosa, 
non Ila nes.-.un diritto di es-1 
sere a| Consielio di .Sii-u-| 
i ri'Zz.i né airtlNL. ne altro-j 
I ve. poiclu' e solo il piodotto 
di'lla sopìatla/ione america¬ 
na, che imitedisce alla Cina 
di occiqiaie M sHo se««io di 
nu'inliro perni.uieiite del 

Consi«lio. 

Perciò la pomposa ai«o- 


4^^ 


•*v 



i) 


-ACf pt-i * 11 c.ddo opprimente che 

in questi «lorni ha investito 
quasi tult.i la Penisola, non 
0 i.iccenna .i pl.icar.-i. I meteo- 

jiolo«) .itlerniano anzi che 
g Br B ■ 0^ *'* c.duia continuerà per al- 

I lUA Kl tri uioini. lino alla prossima 

_ .■'ettiman.i. quando dal nord 

Fiiroiia arri\er.uiiio massi* 
HKIKI '1, l — La siiuazio- di aria teinper.ita. Xon e 
ne libaiu'se, che a\’e\a ac- escluso che nei prossimi 
leniiato ieri a chiarirsi con «lorni la canicola aumenterà 
rdez.ione del «enerale Fuail .mcor.i. Xel formulare le lo- 
.Sci'hab alla presidenza, si e io previsioni i meteoiohi«i 
o««i nnovaniente aciiti/zata ten«oiio .incile a precisare 
m se«uito all un nuovi» colpo che il caldo di questi «iorni 
di testa ile«li americani e del non e affatto fuori del nnr- 


» 


loro a«eiite Chamun. Da sta- male e die tutto rientra 
mane, infatti, nuove truppe nelle classiclie situazioni 
slatiiiiiteiisi liaiiiio coiniii- esti\'e. come i valori (Ielle 
l'iato a stiari'are i*d altre af- temperature medie e massi- 
iliiiraimo nei prossimi «lor- me che non rivestono ca¬ 
ni; sono compresi tra ih esse ratteie ili eccezionalità 
reparti da coiiiliattimento liitanlo. nonostante tutto 
(.àintempoieaiummente. Clia- « rientri nella normalità >. 


ciato a stiarcare i*d altre af- temperature medie e massi- 
iliiiranno nei prossimi «lor- me che non rivestono ca¬ 
ni; sono compresi tra ih esse ratteie di eccezionalità 
reparti da coiiiliattimento liitanlo. nonostante tutto 


inini ha dichiarato; < Xon so- 


term(»nietro 


salito 


no tlisposto a dimettermi pii- lino 40.2 «radi alPombra a 
ma del termine del mio man- FIKFXZK che rimane tino a 
dato >. là! ha a««iunto; «Hi- ipiesto momento la città |mi 
tengo che la crisi libanese calda d’Italia. Da ipialehe 
possa terniin.are soltanto se decennio non sj h.a ricordo 
ce.sserà rinperenza della 


;W' ' ■ 


Quanto 


temper.itura simile 


truppe L’ondata di c.ddo ha 


americane, esse |)otranno ri-jvi>cato piirtrojipo luimeiose 
tirarsi solo quando la |)ace| vittime; oltre a iliversi casi 


contrarc l’UHSS. se »on spal- 
leppinti da un pupno di ma-{ 
nulenpoli, in una seilo che 


(rnntiiiiia In 8. p.nR. 2. col.) 


.slenutn che le affermazioni di futili arpomentaz.ioui, clu» montazione di Kisenhower si 
dei diripenli americani, .se- contraddic.ìno in pieno à ta- *7 questo; che «li Sta- 

conilo cui la rivolta libane- le principio. Uniti non intendono in- 

se era fomentata dairester- Kisenhower tenta di ne«a- * -‘^e non spai¬ 

no, non corrispondevano a I* re < che il «overno de«h Sta.. Ie.««iati da un pu«no di ma¬ 
la verità. Il che etpiivale a ti Uniti sia impepnato in una nulenpoli. in una seilo che 
ilicliiararc pubblicamente politic.n dj tcmpore««iamen- snaturata facen- 

chc «li americani .si sono re- to. basata .su preoccìiiiazioni ‘Ione un proprio .strumento 
si responsabili di un vero c per problemi procedurali. Il propapanda e di sopruso, 

proprio atto di aggressione, fatto è che lo (iiverpenze in osservato fra l’altro che 

Se poi si vuole an.Larc più atto fra noi - atlenna il (ronu„..„ i„~r piut. 2. col.) 
indietro .sul teina dell asserì- pre.sidento americano — non 

10 ri.sjietto da parte dogli St.n- sono di natura procedurale ' - - 

11 Uniti della Carta dcll’OXU, ma di natura fondamentale >. m 

è .sufficiente richiainarc che Dopo di che e.spone. con un M 

se c’è stato un fatto che ba accento da predicatore che 

reso impotente il Consiglio tradisce la mano di Fo.stei RiiP^ 

di Sicurezza a funzionare co- Dulles, due questioni mera- 

nie è previsto dalla ('aria, mente procedurali, tentan- ■ ■ 

(piesto è la arbitraria c.sclu- do vanamente di pre.sentarle 

sionc del legittimo rappre- come que.stioni di principio. ■ 

sentante della Itcpubblica Eccole: < .A: siamo tutti d’ac- ^ 

popolare cinese: esclusione cordo, noi membri delle Na- _ 

voluta e iiiiljosta dai dirigen- zioni Unite, sul fatto clic al 

li degli .Stali Uniti. Per (pian- Consiglio di .Sicure/za del- La liutu chiede che Vt 
lo riguarda la seconda af- l’OXU spetta la princip.alc 

fcrmazione — tutela da parte responsabilità per ({Uanto ri- carallcrc‘•difensivo,, < 

degli Siali Uniti del diritto guarda il mantenimento del- - 

deile pieeole nazioni — il go- la pace e della .sicurezza in- corrispondente) 

verno amcrieano ha la sfar- ternazionali. : H: le piccole - 

ciataggine di trascriverla in nazioni, unitamente ad altre MOSC.-\. 1. — Il governo 
nn momenlo in eui le sne nazioni dette ”grandi polen. sovietico ha indirizzato ogni 
Iriipiie, senza averne alcun zt*”, avranno una parte nel-u (juvHo italiano una nota 


«VI 



BKIIIUT — Appena si è sparsa la notlzi.a della elezione di Sliehal» a l’rcsidenle della repiihbllea e deirallonlnnamenti» 


rtell'odlato Chamun, un raiia/zu «etta una mandata di terra eonlro 


muro SII uul 


Clianinn. Sullo stesso 


serlllo 


ambo: « morie 


Chumnii 


dlseanata In enrlentnra di 
(Tolefoto) 


Nota sovietica di protesta all’Italia 
base delFaggressione USA al Libano 

La iiutu chiede che vengano adottate misure per evitare ìi ripetersi dì simili operazioni - Non si può più sostenere il 
carattere “difensivo,, delle basì NATO in Italia - Analoghe note dì protesta sono state rimesse a Bonn, Ankara e Tel Aviv 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSC.-\. 1. — Il governo 
sovietico ha indinzzato ogni 
a (picllo italiano una nota 


i.si complici dcll’agure.s.sionc italiani — .'^i .sottolinea — è con cui Zoli aveva ri.sposto — s.irebbc conforme agli in- 
anglo-arncricana contro i stato cnnlerinato dallo stesso neH’invemo scoiso a un mes- tere.ssi nazionali deH’llalia, 


paesi arabi. 


Fanfaiii nel sin» inlcrvcnto saggio di Itiiiganin. 


Lettere di protesta sono .dia camera ilei 19 luglio. rando cb(> « l’Italia non soli» generale, 

già state inviate alla Gei- H governo di Konia — ar- non avrebbe mai compitilo La protesta inviala 


Lmv 'l— fiomcta quimU m nota - un’aggressione, 


paese dopo averlo invaso c inevitabilmente 
i .suoi diplomatiri interven- flnno? >. 
gono sfareiafamenle per im- ^u questi pii: 


^ ' lilan (iLsIocate in iiaiia si)- poi giorni scorsi: 5j- è messf», praticaniente a av'rebbe neppure appoggiato giornata diplomatica mosco- 

■ 1 #. f ff -11 TV w>rr '11 o rirtllék frir— . ■ _ _ i ia _..i ... ...» .. 4 t: .x.r. ...... a a 


no state impiegate dalie .or- , Israele <»ltre a (niella al- collahorare con i suoi allea- nlti .simili, da qualsiasi par- vita, che 


Su questi punti la letteraj^^ p.-r i i'italia. 


V'• ^ sarà completa in tutto il pae- 

.Sebbene «li avvenimenti 
*ÌA di ave.ssero lasciato la 

. aperta ai più div(?r.si 

A rannimcio di Chamini sono 

f ' stati accolti nella capitale li- 

^ bancse come un colpo di 

\ * scena. Nelle ultime venti- 

• 1» (ptatlro ore, infatti, il pre- 

ggigPPggPIII^ * stiglo^ (U^ Clianum e quello 

Iella repiihbllea e dcirallonlnnamenti» binino toccato il fotulo e lo 
n cui è dlst'Kuala la earleatnra di isolamento uel piccolo grup- 

(Tolofoto) po di dirigenti legato alla 
«dolfrina Eisenhower* è to- 
■ tale. .Vncora stamane, il go- 
H ■ ■ m ■ ■ verno si era riunito por de- 

■ ■ V cidere sulle sue dimi.ssioni. 

Il I 11 sollecitate, oltre che dal par- 

lamento, da alcuni ministri, 
come Charles Malik, che Ita 
■ I ■ I il portafogli degli c.stcri. A 

I I Wasliington, Poster Dulles 

I ^^1 II^^P dichiarava elio gli Stati Uni¬ 

ti < non resteranno nel Liba- 

_ Ito se saranno invitati a 

. , . .sgomberare da un governo 

Non 81 può pili so.stencrc il legalmente costituito >. 

e a Ronii, Ankara c lei Aviv cosa pui» significare la nuo- 

- va iniziativa politico-inilita- 

'isposto — s.'irelibc conforme agli in- !*' tinn che gli Stati Uniti 
in mes- tere.ssi nazionali dell’llalia, ‘ntf*nd(»no esercitare la più 
dichia- oltre clic a ipielli della pace 'nassicein pressione per nian- 
on si.li> •’eniM-ili* tenere in sella i loro uomini 

tnpiuto ’ La protesta inviala a Ho- 

non ma è il fatto .saliente della ''' 

oggiato giornata di|)lomntica nuìsco- ,* i 

li n ir- ..iw, 1,0 ‘Ut b»ro la fine dell intcrvcn- 


li insolazione, alcuni dei 
lii.ili aiu-b,. multali, nume- 






Pi 

/I '''W 


n o n ma è il fatto saliente della 


i 

■V 

"Jk 


ì\v\ 

I \\ 


allri luille, spudorati episo- ignorare le piccole nazi(»ni. 
di dello stesso genere perebt* ^’on < un.a politica la (piale 
la sfacciataggine, la falsifi- ricorda il sistem.a di domi- 
cazione e il cinismo dei di- nazione p(»Iilic.a da voi impo_ 
rigenfi (li Wasliington risulti sto nell’Europa orientale», 
tiiaggiormcnle evidente. So- tutte ciuesto vane par(»le 
slenere, infine, che l’accusa hanno un .significato preci- 


ignorare le piccole nazioni.U’’* '‘“■'""■‘"^7’jh.vcnlata. per ii comando 

con «una piilitica la qiialcl‘•‘"p'* esteri, /orm. l ha con- ;,mericano. uno dei suoi ' 

ricorda il sistem.a di domi- l'Ognata (»ggi pomcn.ggio al- principali punti di .ippoggio 

nazione p(»lilica da voi impo 1 amiiasciatore Dì Stefano, per il trasfcimento di truppe re 

sto nell’Europa orientale»', ‘he era stato conv<»cato tele- ver-^o il teatro <h operazione, gono. 

iVIa tutte (luesto vano par(»le f(»nivamente al grattacielo di| La nota cita appunt(» il c.i- 4 ut 
hanno un significate» preci- piazza Sm(»lienskaia. p(»rli marittimi, c(»m(' prece 

so. die si collega ciiiaramcnte Qne.sto pas.so del governojquello ili Xapoli, di 4ar;iiil<i dirigt 


ti della NATO in una im- 'r* venissero c contro chimi- invece fatti nuovi nello 
prcs.a bellica che crea una r|nv frissero diretti »• scambio di corrispondenza 

grave minaccia contro la D’ora in poi i dirigenti ita- con le maggiori potenze oc- 

liani non potranno più nega- cidcntali per la prcparazio- 

i 'esso dà il siK, concorso in .•‘* concessione delle ne della conferenza al ver- 

. . basi aeree c marittime a tnip- lice. Le tre risposte ai mes- 
iina operazione con CUI SI cer- straniere non ha nulla di saggi di Krn.sciov sono per 
ca di imi«»rre ai popoli ara- v(»miinc con le preocenpazio- il momento allo studio: nei 
bi regimi che essi respin- nj di garantire la difesa e la circoli politici della capitale 


espiro die ro.se persone 
concedere collassi, 
è (l’altr.n A P 1 S A 


una operazione con cui si cer- 


go\crno nazionale, die esiga o/i, it: Cwyiinrn» 

. non In recistritn *^*''‘* delFintcrvcn- - 

f ili; h»? Il margine di respiro che rose persone lianno subito 

di corrrspomron'n -"ncodcro coll;,..si, 

' agli interventisti e d altr.n -A P1 S A il cimpianten- 

parte quanto mai ristretto: il ne Renato Gabrielli, che si 
mandato del presidente filo- trovav:i sul filobus della li- 
amerirano scade in ogni ca- nea Pi*rta a Lucca - San 
so il 23 settembre, ammesso ?vIarco è stato colto da im- 
Idie egli riesca .a mantenersi|provviso mal(»re e. nono- 


dirigenti 


iTALCASStì 




di iniervenlo armato nel Li-r‘’-si collega cniaramcnte) (.pie.sio pas.so oei «o\ tMn«»|.|uv»n. vn ....... c 

balio non li locca e clic anzi|‘‘^La politica americana di-|di .Mo.sca .si affranca ad altri je di (ien(»vn. nonché (pielloj tc.-o 
altri dovrebbero risiHuidere''"^'Ua a fare dclFOXU uno! che sono .stati compiuti pies-; deli neropoi t<» di Capodi 
di lina rosiddella , Dipartimento! so tutti i paesi, i (pi.ali. in un j r’nir.o. 

sione indiretta • sigTufic.a !Stato. FU ben noto che lalmodo o nclFaltn». si sono re-. Il ronsvn-o dei dirigent 

p.issare ogni limite nel leu-'- ■■ — ■■ ■ ' ' — ' — 

Udivo inipiidenle di negare I.i ^ ^ 

verità, oltre che la p;dm:ire .(»• ! ^ ^ T: ; T: - . * AR _ — — — j 

evidenza. AilClrGO 

Un.a ipieslioiie si pone:! / TALCASSap*^s» 

perche i dirigenti / I ■ 

elle non fa | H mKmfm 

flnc^’cb’ressTsU.no'^^^ CatìwTa h 

di forniiilarc lina polilic.i ( bel ÀMT I Vanfani itovn 

permetta ad un grande p;iese j / H •* 

fronte ni r(»vesei con un nii-j —n I L’ultima sedut.a estiva del 

iiinio di dignità, non b.ista ! W ^ fTV fiM,C HS 11.) legi.Ma'.ura. atl.i Cnmer: 

più a spiegarlo, I,a veriU'i 1 (^s, A? ^ ■(. .vMt.a di grande interes.-i 

(• che Washington non viio-; \ Bg gfeFin W W ■-oiio stati .approvai; i bdaa 

le 1.1 Confcren/.:! al vcrliee. c. j tm I rt ^|('t finan/i.iri c ai tpiesl.a sed 

che se dovesse esservi tr.iseì-l ^ M :i mmistro .Andrts.’ti b.i p.ir 

n.ila ciò .avverrà tnanifesi.i- x .Kf/f / j/l M puntosi,. .» lungo del 

numle contro la sua volontà. -1 \ ■ ritalc.isse; contro il p.arer 

Non l.T vuole perc'br \ j lei governo v st«ito «ippro 

nliower e Dulles sanno eli," l \ f j W 'Ta ■ v.ato un ordine del g.<»rn 

in quella sede essi si Irove- J J 'Cj'r l\ H lei comunisti per l’.TboÌi/;on 

rebbero a dover siif.ire la! ^j' bI jJR entro Li prim.i dcc.tde c 

Itarlt» degli im|tiilali senz.i I P-* | igo.-to del .■.ovr.'-.tiprez/o sii! 

possìitilita efficace di (lifes.i.l ^ *'* rdiadr 

«raii.iggio bellico d;» essi 1 traverso nn breve dibattit 

slessi rre.ito. a questo ron-| yL ■'tilFordme dei lavori — 

linnano ad affidare la spe- 'vo diritto del Parlamento ri 

r.inza di poter risolvere' essere infi>rm.ato subito deg 

le insan.-ibìli rctniraddizioniì ^cilnppi dell.i |K>li!icn estc 

nelle (piali si dibatte il loroj - - iM f'' ^ ^ ' ' A \ s s \VJ.ti t. It .s.—.; i.iiitn ,i, i... 

r.inza' sinistra, elle conlinn.i! ' ^ 

sere cv.scienli di ciò per svi-, ^ 

liipp.ire con vigore ancorai ^ 

lotta per la p.ice. per evitare' - i ‘U Montecitorio, 

che Vnm.inità detib.') pagare ■ ‘ j seduta, cominciata all 

il prezzo spavento.so (Icll.i ~ ^ ”*■ ore 9 del mattino, si e prn 

fnlli.i (lei dirigenti di W’.'isli- ANOREOTTI — Qaesle operazioni non possono essere tratta fino oltre le 18. Un 
ington. (Questa lotta può es- j; r—\ dopo Ualtro. i tre ministi 

sere vinta, oggi più di ieri, «©■frollale.. . (disegno di Canova) finanziari si sono alternai 


Tutto (lue.sto sconfessa lo fani la nota rivolge rinvilo montarle. Ma lutto la.scia 
precedenti dichiarazioni dei di tenere estraneo il territo- prevedere chj. Ip Icltcrp dei 
dirigenti il;di;uii circa il prc- rio nazionale dalle imprese primi ministri .siano immi- 
tc.'O < c.ir.ittere difensivo» aggrcs.sive dirette contro po- nenti: e.ssc sarcblioro consc- 
delle basi atlantiche create noli che vogliono difendere «nate e rese inibblichc en- 


delle basi atlantiche create poli che vogliono difendere «note e rese pubbliche 
nella nosjr.i penisola. Inf.atli la propria libertà c indipen- tco domani. 


nuovo governo. Pierre Edile, una notte afosa, alle 8 di ie- 
( he in tal modo ha voluto ri mattina il termometro 


.mentiscono le parole'denza: (piesto — si osservai 


OIITSEPPE BOFF.A 


protestare contro il nfinto di 
iriintiniiA In 8 . pae. .S. col.) 


raggiungeva già i al 

(('onltnua In 7. pae. 3 


i 31 gradi 

»«. 5. col.) 


Andreotti conferma che la Democrazia cristiana 
non ha estinto l'irregolare debito con l'Italcasse 

Lff (Attuerà ha approvato un o.d.fr, comunista per Vabotisionc entro il 10 agosto det sovrapprezzo slitta benzina 
Manfani ilovrà riferire atta commissione esteri i risultati del suo viaggio - Approvali i bilanci finanziari 


L’ultima sfihita estiva del- .al ma rof.m.. per replicare miti a dare giusTific.izioni .Tiiche se tale vigil.mz.a « ren-| 

la legislatura, alla Camera. a«li or.ilot i intervenuti nel solo .'iIFiissemble.i dei par- de invece impossibile di svoi-] 

e .si.ita di grande interesse' di’naltito .AXDRKOTTI do- tenpanti. ;i.s>eml>Ica co.sii- gere altre ii/.ioni collateral 

'Olio stati .approvai; i bilan- vev.i nsp.anderc su punti as- tiiita esclusivamente da lap- che tendono a modificare t.a 

ci finanziari e :n tpiesla sede!^;^i dcl.i.iTi e non si può iliici present.r.Ui delle Cas',. dì bini indirizzi (jiiando es.si no 
:i ministro .-\ndr(s«!ti hao.ir- che alil):.i soddisfatto. Sulla Kisp.armio. «Il legame con appaiono coerenti con quell 


« Nessun ri.schio — lia prò-1 ministro che la Banca d'I’a- 


r- (le invece impossibile di svoI- seguilo ancora tra vivaci m-Jha di impedirla o anche 
i- gere altre iiz.ioni collaterali terruzioni — corrono i pie- semplicemente di valutarla, 
p- che tendono ,i modificare t.i- coli risparmiatori che noni si e preso formale atto della 
di Inni indirizzi ({ii.indo essi non lianno mpporti diretti con comun:c.izione degli ammi- 
■»n appaiono coerenti con quelli l’istituto». In ogni c.iso. il nistratori dell’Italc.isse. se¬ 
ia I generali elle la ix.litìca del governo «porrà ogni ini- condo cui Li segreteria ani¬ 


ci finanzi.iri e m tpie.sia sede!^;^i dcl.i.iTi e non si può .lue present.r.Ui delle Cas'e di limi indirizzi (jii.mdo essi non lianno mpporti diretti con comun:c.izione degli ammi- 
;i mmistro .Andrt-otti h,'. p.ir- che alili:.! '«xldisfatto. Sulla Kisp.irmio. «Il legame con appaiono coerenti con quelli l’istituto». In ogni c.iso. il nistratori dell’Italc.isse. se- 

l.ilo piuttosto .1 lungo del-j m.inr.Tta pr(\senlazione al la vigilanza e dato dalla | generali che la (x.litìca del govcnio «porrà ogni ini- condo cui la segreteria am- 

ritalc.is.se; contro il p.Trcre| U.irl.imeiit" dei bilanci con- scelta ilei p.'‘cs;:lente del ci*l- credito persegue». Co^^ — pegno porcht» si.ìno adottateU^ioistrativa del partito di 
del governo e st.ito .ippro-j.'iinti\ ■ Ico.-.i che non con- lega» sind.icale che. come h.» proseguilo .Andreotti — le moilific.izioni st.itut.irie ,■•1 maggioranza h.i riconosciuto 

vaio un ordine del g.<»rno sente nn e-atto c'oiitrollo del-: tale, non entra nel mento nel caso che ci occupa, ima strutturali suggerite dalLn j come proprio il ilebito. prov- 
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del governo e st.ito .ippro-| 
vaio un ordine del g.orno 
dei comunisti per l’aboii/;oni‘' 
entro Li prim.i dec.ide d., 
rg-'sto del r.-ppir-zzo >iil- 


le sjzese) ') e liniit.at*. ad ar- «Ielle •»perazioii; singole d; 1 espansione assa; vasta, (pian-1 Banca d'Itali.i per dare de-.vedendoaUagradualeestin- 
cu', ire ; deputati d: oci iip.ir-i credito Non può diinijiie e'-j t :t.it !\.a e (pi.ilitativa. negli j finitivi tutela ai problemU^ionoconiortat.idallencces- 
-etie .'olo qiie't’aiino. Pei gh .'cre ipi: cdii'entito — li;i pio-, impieghi, noi) era sfuggi*.! della luiiiulità e deirass:-1'Orie garanzie». 


l.t benzin.i: sono ^t,l!i ribaditi .itin-. pro.".nii ha promesso,se«u,io tt;i le proteste doilej.dla vigilanza che da tempo stenza all'agricoltura >. E quij P.X.lFi l.-’ 
con gr-inde (lcc..'ionf- — .il-;che t.ile p: e'entazione av-'sinistre — di discutei e singole .ivev.a invil.rto le ('asse d; .Andreotti non’n.t potuto f.ire Pf'-O curios, 

traverso nn bre\e dibattito; \ erra «.«e s.ira sgombrato iLoperazioni di un ist.tuto di Ki>p.irmio a riconsiderare il a meno di ricordare che « al- la DC andr; 

sull'ordine dei lavori — illterreno dall'.irretrato ». Ma[cr!'d:t<». .ineho jierrhi-c 10 toc- problema della li»ro liipiuhta Finfiiori di ognj forma giti- :»ti 

diritte* del Parlamento di la parte di m.aggu.r interessetc.-! inlere.ssi di tei zi. Ne si pilo in connessione con il fini- ridica, vi e una .sostanza pub. .-ASSENN 


stcn/a all'agricoltura >. E qui P.X.IEiT.A <pc;i' Sono prò. 
.Andreotti iu»n ’na potuto f.irclP^'»'* curioso di sapere dove 
,1 meno di ric<'»rdare che « al-jUa DC andrà a prendere que- 


Parlamento di|ln parte di maggu.r interesseica inler«'.ssi di teizi. Ne si pilo in connessione con il 



t p stia i 


//P'fà 


essere infi*rmatt. subito deglijdel suo disror.'O è stal.i quellaj consentire che si eleni Inno 
sviluppi della |K>li!icn este-, relaliv.i allo .scandalo del-, le oper.ìzioni die si sono at¬ 
ra e la possibilità di ima l'italc.tsse. cagli.ite o chi.* abbuino c.i- 

'ii.a riconvocazione, se la si- Le dich.arazioni di .An- gionat»* jicrdite. tacendo di 
tuazione lo renderà neces- dreotii hanno a\ uto. ipii. (|tielle che hanno dato utili », 
-ario. E’ stato inoltre deciso delFincrodibile: «Dal puntoj Secondo .Andreotti, ins .m- 
che. aH'indomani del suo ri- di vist^ gmiidico — ba so- m.i. l’« insieme dei risultati 


eleni hino zionamento 


ridica, vi e una sostanza pub.l -'ASSLNN.ATO (pei): Chis- 


It.ilcasse. blica nelFltalcasse, dato chep® 


ritalcasse farebbe un 


si sono ;ii- nondie a lestituire a quel- i presuli 
hbumo c.i- l’Istituto In funzione carni- denti di 
tacendo di teristica il] collegamento e panti si^i 
riato utili », di incremento delle Casse di nativa ». 
;ti, ins .m- Kisparniio e di vicinanza Ci»n j: 
ci risultati particolare al mondo agri- .stata as, 


i presidenti e i vice presi- prestito a un altro partito, 
denti delle C.asse porteci- .ANDREOTTI ha concluso 
panti sono dj nomina gover- comunicando che verrà isti 


Ci»n grande attenzione è 
.stata ascoltata la dichiara- 


lorno d.igli US.A. Fonorevolc stennto — ritalcasse non e,delle opeta/i'ini della Ital- colo, particolarmente biso-jzione relativa al noto « pre- 


tuita una Sezione speciale 
della Corte dei Conti per 
sveltire le pratiche sui ri¬ 
corsi per le pensioni di guer- 


F.infani si presenti jier ri- un istitiit». di diritto pub-icas.'i- e l.irgamente attuo»; gnoso di assistenz.i ». Questi stili»» lii novecento miLonijra. Uo ha se.guito il ministro 


ferire alla Commissione Este¬ 
ri di Montecitorio. 


blico, ma un ente finanziarioi inolii c, in Italia « il sistema j siiggermienti. secondo il mi-|a’.Ia DC: «Circa la nota oi»e- delle Finanze tl 
che nelFatto costitutivo elcreditizio è s(»liilo e h» Stato) nislro. sono .stali ascoltati « e|r.izione di prestito fatta qual- mocratico PRETI 


socialdi 
del sv 


ANDREOTTI — Qaesle operazioni non possono essere 
controllate... (disegno di Canova) 


I^a seduta, cominciata alle nello statuto si riferisce for- non e stato chiamato ad al- oggi l’Italca.sse ha mia tran- che anno fa ad una società discorso o'e da rilevare sol- 

ore 9 del mattino, si e prò- malmente alle società a re- ciin nuovo intervento ». il che qudlantc situazione di li- che risultava espressione del- tanto che egli — quando 

tratta fino oltre le 18. Uno sponsabilità limitata *. Per- significherebbe che « la vigi- qtiidità (50 per cento a vista la Democrazia cristiana, non sedeva ai banchi del go- 

dopo l’altro, i tre ministri tanto, .«ccondo il ministro, lanza sugli istituti di ere- ed oltre il 17 per cento in mentre si riafferma che nes- verno — si ergeva a terribile 

finanziari si sono alternati gli amministratori sono t*- dito ha funzionato bene», titoli)*. sun potere avevano sia ir accusatore nei (aanfronti dtì- 
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le evasioni fiscali; ieri è riu 
scito a minimizzare anche 
questa grave questione, ed 
ha soltanto comunicato che 
sono in corso accertamenti 
per quanto riguarda i red¬ 
diti della < Larderello » che 
nel 1955 denunciò 470 mi¬ 
lioni contro gli oltre due mi¬ 
liardi accertati. Preti ha an¬ 
che annunciato che il gover¬ 
no presenterà un progetto di 
legge sulla riforma della fi¬ 
nanza locale. Molto più scon¬ 
solante, nel suo eterno sor¬ 
riso soddisfatto, il ministro 
del Bilancio, MEDICI, per il 
quale in Italia tutto va per 
il meglio; è accresciuta la 
capacità d’acquisto, i redditi 
dei lavoratori sono aumen¬ 
tati. gli appalti di nuove 
opere sono in aumento, la 
domanda estera lo stesso, la 
disoccupazione in regresso, 
gli investimenti accresciuti; 
e via di questo passo. 

La seduta si ò scaldata con 
la discussione dei molti or¬ 
dini del giorno, presentati 
quasi tutti da coiniinisti e 
socialisti. Il più imijortante 
di essi, quello presentato dai 
compagni EAILLA e FAL1*> 
TKA, per impegnare il g(J- 
venìo ad abolire entro la 
prima decade d’agosto il so¬ 
vrapprezzo sulla benzina sta¬ 
bilito all’cpocà deH’aggres- 
siono all’Egitto, ha segnato 
una scottante sconfitta del 
governo, die si era espresso 
in senso contrario. La vota¬ 
zione a scrutinio segreto ha 
visto l’ordine del giorno ap¬ 
provato con 278 « si > contro 
270 « no >. Insieme alle si¬ 
nistre, nel segreto deirurna. 
hanno votato evidentemen¬ 
te, le destre (che .'ivevano 
presentato un ordine del 
giorno analogo, sebbene più 
vago) parte dei socialdemo¬ 
cratici e degli stessi d e. Il 
ministro PRE'l'I si è poi im¬ 
pegnato a provvedere, entro 
il corrente esercizio finan¬ 
ziario, all’abolizione deirim- 
jio.sla di consumo sui vini 
(richiesta dai compagni AU- 
DISIO, FALKTHA ed altri), 
mentre ANDREO'ITI si è di¬ 
chiarato non sfavorevole — 
lirev’io un coordinamento — 
a ripristinare il tasso del 
4,50 per cento sui buoni P<*- 
stali fruttiferi e d’accordo 
sulla necessità di erogare 
mutui per 250 miliardi, nel¬ 
l’esercizio in corso, alla Cas¬ 
sa depositi e prestiti, ’l’utto 
ciò (richiesto dai compagni 
RAFFAELLI c NA’mi.I) ha 
notevole importanza per i 
comuni e le province che da 
anni chiedevano fìnmizia- 
nienti per le opere pubbli¬ 
che. Per quanto rigiianla i 
beni dcH’cx GIL, l’o.d.g. (lid¬ 
ia compagna VlVIANl che 
chiedeva lo scioglimento del 
Commis.snriato entro sei me¬ 
si e la devoluzione dei beni 
residui ai conumi c alle iiro- 
vince, non è stalo accolto da 
ANDREO’fTI il quale ha pe¬ 
rò comunicato che il governo 
sta preparando un disegno 
di legge apposito. Respinto 
per pochissimi voti ò stato 
invece l’ordine del giorno 
del compagno CAPII ARA 
con il quale si impegnava il 
governo a risanare, attra¬ 
verso varie misure, la siMia- 
zione finanziaria del comune 
di Napoli. ANDREOTTl ha 
reso noto invece che il go¬ 
verno sta preparando un di¬ 
segno di legge. Altro disegno 
di legge si è impegnato a 
presentare MEDICI per con¬ 
sentire la rapida ripresa dei 
cantieri navali ex 'l’osi di 
7'aranto (o.d.g ROMEO-LA¬ 
MA). Infine, ANDREO'm 
si è impegnato a discutere 
entro ottobre della necessità 
di elevare la spe.sa per il 
piano di rinascita della Sar¬ 
degna. (I compagni LAGONI. 
PIRASTU e POLANO ave¬ 
vano chiesto un aumento di 
25 miliardi). 

Si è giunti così alla con¬ 
clusione della seduta; ma 
prima che cominciassero le 
votazioni sui bilanci finan¬ 
ziari (sono stati approvati 
a maggioranza) si è svilup¬ 
pata una discussione p(»Iitica 
di notevolissimo interesse. 
Il compagno P.A.IETTA ha 
infatti rilevato che, data la 
preoccupante situazione in¬ 
ternazionale, era necessario 
che la Camera, anziché |)ren- 
dere delle ferie a tempo in¬ 
determinato, torna.sse a riu¬ 
nirsi martedì pro.ssimo per 
dar modo a Fanfani di in¬ 
formare Pas-semblea siilPan- 
danienlo degli avvenimenti 
c sugli incontri avuti al¬ 
l’estero. In ogni caso il grup¬ 
po comunista si riserva — 
concordando con la propo.sta 
del socialista FERRI tìì ri¬ 
convocare la Camera a ter¬ 
mini di reg(»lamento. .se la 
situazione dovcs.se richie¬ 
derlo. 

Dalle dicliiarazouii succt's- 
sive dei liberali, dei monar¬ 
chici. dei ini.ssini. dei .social¬ 
democratici, si è chiaramente 
constatato clq. rcsigenza di 
cui si erano fatti espressione 
i comunisti er.T largamente 
sentita e le preoccupazioni 
per gli sviluppi della i>olitica 
estera italiana e della situa¬ 
zione intemazionale comuni 
a tutti i settori, anche se, 
evidentemente, non sempre 
per gli stessi motivi. Unica 
voce stonata, quella del lau¬ 
rino CAFIERO il quale ha 
sostenuto che < non bi.so- 
gnava allarmare l'opinioncj 
pubblica > tra le proteste' 
pressoché generali; montic 
M.ALAGODI (pii). CANT.A- 
LUPO (pnm) e ROBERTI 
hanno motivato la loro n 
chiesta di rapida convoca¬ 
zione della Commissione 
Esteri (e, nel raso, della Ca¬ 
mera) per ascoltare Fanfa 
ni, con il timore che Fanfani 
stesso sia meno atlantico di 
quanto essi vorrebbero, SA- 
RAGAT, a nome dei social- 
democratici. ha me.s.so in .se¬ 
rio imbarazzo i democristia¬ 
ni, polemizzando in modo 
aspro con la posizione .assun. 
la dal rappresentante d.c., 
GUI. Questi aveva sostenuto, 
in sostanza, che non biso- 
. gnava disturbare l’opera di 
Fanfani, che le preoccupa- 
•ioni non avevano motivo di 


sussistere essendo solo una 
manovra comunista, che per¬ 
ciò tutti se ne potevano an¬ 
dare tranquillamente in fe 
rie. I] leader jjocialdcmocra- 
tico — pur affermando di 
avere piena fiducia in Fan¬ 
fani e nella politica atlan¬ 
tica — ha detto che sarebbe 
stalo meglio aspettare il ri¬ 
torno del presidente del 
Consiglio dagli Stati Uniti 
prima di mettersi in ferie 
(concordando perciò con la 
proposta dei comunisti) 
ci(ì perché l’opinione pub¬ 
blica ila il diritto di essere 
informata degli sviluppi del¬ 
la preoccupante situazione 
daH’organo natiinile, cioè 
dal Parlamento. Invece — ha 
notato Saragat — stando a 
quello che dicono giornali 
vicini alla D.C., Fanfani, ap¬ 
pena tornato, riferirebbe co¬ 
me prima cosa al Consiglio 
nazionale del suo partito: il 
presidente del Consiglio ha 
invece il dovere di riferire 
subito al Parlamento: si riu¬ 
nisca subito, perciò, la Com¬ 
missione Est(*ri della Came¬ 
ra, per n.scoltare una rela- 
zi(|ne di Fanfani. Questa di¬ 
chiarazione ascoltata con 
imliaraz/o dai banchi della 
maggionmza o del governo 
(dove sedevano, tra Taltro, 
alcuni ministri socialdemo¬ 
cratici) — e stata condivisa 
dal jiiosidente LEONE il 
quale, con evidente irritazio¬ 
ne. ha ribadito con foga le 
jnerogative del Parlamento e 
si (• (l(‘tt(> (l'accordo con Sa- 
logat: dopo aver rif(‘iito al 
Capo dello .Stato ed ;d Con 
sigilo (lei Ministri. < la pi ima 
sede alla cpiah* il gov(*rno 
deve riferire (■ (jnella parla¬ 
mentare *. (Viri applausi a 
sinistra c a destra. Al cen¬ 
tro si tace). Per (pianto ri¬ 
guarda la Commissione Este¬ 
ri. il suo presidente, onore¬ 
vole BettioI, é pronto a con 
v'ocarla F’nr la prossima set¬ 
timana: (pianto a una con- 
v’oca/ione in via straordina¬ 
ria della Camera. Leone .slivs- 
so sarebbe inoiito a fai lo 
ipi.'dora la situazione lo ri 
chiedessi'. 

Ai voli, la proposta' (li 
P.'ijetta di tenere sua .sedu¬ 
ta martedì è stata resjiin- 
ta; nia restano aperte tutte 
le po.ssibilità di una convo¬ 
cazione straordinaria della 
Camera e in ogni caso Fan¬ 
fani dovrà riferire subito 
alla Commissione Esteri. 

Assennato 
stigmatizza 
le dichiarazioni 
di Andreotti 


II 

una 

Si'ra 


in 


comiiagiio Assennato, 
(lichiarazioiio a • Paese 
1 *. Ita .stigmatizzalo ieri 
le (iicliiarazioni fatte alla Ca- 
m('ra dal Ministro Andreotti 
in inerito aita lUdco.ssc. Dopo 
aver rilevalo che » anche ad 
un primo sommario esame 
appare subito che le dichia¬ 
razioni del ministro Andreotti 
sono non solo, singolari, ma 
stupefacenti •. Assennato ha 
|ioi ironicamente o.sscrvato 
come Andreotti non intenda 
gunrdar(> per il sottile la gra¬ 
vi» (pio.stioiie dei fhuinzla- 
menti alla DC. visto die il 
« hiiancto al ;t0 marzo ’.àtt si 
.sarebbe chiuso in attivo •. 
« Secondo Andreotti — Ita ag¬ 
giunto A.s.sennato - fltalcas- 
se olire a faro questa famosa 
operazione che era segnata 
sui registri dell’Ente sotto il 
noint» fatidico di "operazione 
Italia ». ne ha falle numerose 
altre ben più importanti che 
haiiiio avuto buon esito e luni- 
no fruttato larglii utili. La 
coiniMiiisazione delle perdite 
subiti' dall'It.'dcasse, (piale In 
operazione del miliardo jier hi 
UC. dovrebbe avvenire con le 
altre operazioni attive; non 
v'è didiliio che coiitahilinente 
avvenga e sia .avvenuto cosi, 
m.a è strabiliante che il niini- 
slrii del Tesoro ritengo fatto 
normalissimo che debbano es¬ 
sere gli altri operatori econo¬ 
mici , clienti (iella Italcasse. 
a pagare con i loro interessi il 
danaro prelevalo dalla DC •. 
Perciò, ha aggiunto Assenna¬ 
to. quella che secondo An- 
dreotti sarebbe una giiistìrica- 
zione non è altro che un nuovo 
aspetto dello scandalo. Ma c’é 
poi fa.spetto politico della 
questione, c che non c(»n.sente 
certo di essere eluso attra¬ 
verso gli infnigimenti formali, 
le dichiarazioni di non respon¬ 
sabilità degli enti di controllo, 
ecc. Il prestito di JMH) milioni 
che solo oggi l;i D.C.. dopit le 
rivelazioni di * Pae.'-'e sera • 
ricono.sce come proprio c che 
verrà rimbor.sato m forme e 
in termini che non sono stati 
precisati, fu deriso c appro¬ 
vato d.al Consiglio di aiiimini- 
strnzione dell' Italcasse. In 
questo consiglio era presente 
l’on. Arcnim. esponente della 
D.C. e già sottosegretario al 
Tesoro. Ut- respons.-ibilità po¬ 
litiche della operazione sono 
quindi dimostrate anche in 
questa circo.staii/a eh,- iies- 
Mino può negare come nessu- 
'lo potrà neg.nre che del con¬ 
siglio stv.sso f.Tccvano e fanno 
parti' piesideiiti di C.assa di 
Risparmio locali, i quali sono 
tuli di nomina govcrn.aliv.'i 


IL MOVIMENTO POPOL ARE CONTRO L’AGGRESSIONE IMPERIALISTA E LE ILLEG ALITÀ GOVERN ATIVE 

Solldarietù del glovoni socialisti con il compagno Trivelli 
Sereni sottolineo il nesso fra le lotte del lovoro e lo pace 

r 

Iniziative giovanili in numerose province - Numerosi Consigli comunali contro Vaggressione americana 
Una sessione speciale del Consiglio nazionale della pace è stata indetta per il primo settembre 


La Segreteria della Federa¬ 
zione' (iiovanile comunista ha 
elevato ieri una vibrata prote¬ 
sta per la denuncia sporta dai 
caraliinlcri di Pontedera contro 
il compagno Renzo Trivelli, so 
grelario nazionale di'lla FOCI, 
ed altri compagni, in s(‘guito 
ad una manifestazione unitaria 
per la pace organizzata a Ca¬ 
scina dalla gioventù comunista 
e socialista e svoltasi senza 
che venisse violata in alcun 
modo la legge. 

In un suo comunicato, la Se¬ 
greteria della FdCI afferma 
elle " il nuovo, gravis.simo :ir- 
bitrio si iiKjundra nelFattacco 
all(' litiert.'i democratieln* di cui 
1 dirigenti clericali c le auto- 
rit.à di governo .sono Ispiratori 
e promotori •• e di cui la orga¬ 
nizzazioni» giovanile comuni¬ 
sta, in jirima linea nella lotta 
per il pae'ic, i? diventata un 
obicttivo din-tto. -Mentre si 
tenta di colFiiro o Intimidin» lo 
spirito di lotta dell’avanguar¬ 
dia giovanile — afferma il co¬ 
municato — siano i giovani co¬ 
munisti alla testa delia protesta 
e della soliclarict.à verso i eom- 
[Xigni (leniineioti! l'romuoviino 
essi, con rinnovato vigore, un 
pili largo e unitario movimento 
d('i giovani jier la pace e Taf- 
fennazioiie dei diritti costitu¬ 
zionali! Si rivolga in gioventù 
(mmiinista ad ogni giovani' e ad 
ogni ragazza .-iffinchi' si levi 
con sempre maggiori» forza ( 
arnpiczz.'i in ogni nbit.nnte la 


Nuova assoluzione 
per i manifesti 
sul Medio Oriente 

Il Triliiiiiale di Tnegia ha 
assoltii culi fornitila piena 
• perchè II fatto non costi¬ 
tuisce reato • 1 eonipacnl 

Paolo Martella se^relarlo 
della Federazione eoiniiiil- 
slu di Foggia, e Salvatore 
Iniliiiiilio, segretario della 
Federazione .socialista di 
Foggia, eiitraiiihl di'iiiiti- 
ziatl dall.i ()iiestiirii ed iii- 
criiiiinati per dlrcltissiina, 
ai sensi dell’art. (ì.1(i del Co¬ 
dice Penali» perchè avi'va- 
no curato raffissione e la 
dislrilinzioiu' di niaiilfcstt e 
votanllnl sulla aggressione 
iitiii'ricaiia al Ltliano. 

l.a piihlitica accusa ave. 
Va Invece avanzalo hi ri¬ 
chiesta di lina condanna a 
due mesi di arresto. 

La sentenza del Trlliii- 
naie di Foggia aeiinisla un 
partiriilaro rilievo in (|iiaa- 
to i nianlfostl ed I volan- 
tini della Federazione co¬ 
munista di Capitanata re- 
oavano il litolo « filli le ma¬ 
ni dal Idliaiio », molo ehe, 
conio si sa, è sialo recen¬ 
temente eltalu in Parhiineii- 
to dal minislro Tumbroni 
come particolarnienle «scan¬ 
daloso », 


voce delle nuove generazioni 
di ogni orientriniento, al fine 
di far trionfare, con 11 pieno 
esercizio delle libertà demo¬ 
cratiche. la loro volontà di pa¬ 
ce c di progresso ». 

La Segreteria tuizionaU» del 
movimento giovanile .soci.'ili.sla. 
dal canto suo, lia inviato ieri 
a Trivelli una calorosa Ictti'ra 
di solidarietfi. in cui si afferma; 
•• A coiiosci'iiza della denuncia 
eme.=sa nei tuoi confronti da¬ 
gli organi di polizia, a .seguito 
(li un tuo comizio per la pace 
tenuto nei giorni scorsi a Cn- 
scina (F:sa), ('li'vi.'.irio una vi¬ 
brata protesta, a nome di tutta 
(manto la gioventù soci.-ìlisto 

Il provvedimento ciie ti ha 
colpito. ,nl pari di numerosi al¬ 
tri cittadini (■ compagni colpi- 
voli unicamente di manifi'starc 
la propria volontfi di pace con¬ 
tro ogni pericolo di guerra, ri¬ 
propone ancora una volta, in 
mani('ra drammatica, il pro¬ 
blema delle !il)('rt:i fondamen¬ 
tali dei cittadini it.aliani. .san¬ 
citi» dal!;i Costituzione 

- I giovani socialisti, in que¬ 
sta occasione, ritiadi.scono 
propria fi'rina volontà di eon- 
tinuari» a lottare, a fianco di 
tutti» le forzi» democratiche del 
iio.stro Paese, per rimuovere 
(liialsiasi ostacolo che ancora 
si frapponga ;àlhi libera espre.»?- 
sioni» (iella volontà del giovani 
e di tutto il popolo. Gli arbi¬ 
tri! iioliziesehi mossi in atto 
dal governo in ipicsti giorni, 
rapjirc.sciifano una permanente 
minaccia per le libertà costi 
tiizion.'di, tra le (piali non v'è 
diilibio primcggi.a (juella di 
battersi per l.a .salvaguardia 
della p;ic(* nel mondo Forte di 
(pie.sii diritti eJie la Costituzio¬ 
ne riconosce, la gioventù socia¬ 
lista non tralasci'rà occasione 
Jier far sentire la sua voce in 
difesa afipuntu della paco c (h'I- 
la libertà ■». 

Alle intimidazioni poliziesche 
i giovani hanno rispo.sto In tut¬ 
to Il paese inlcn.sifieando la 
loro .attività Da inolio provin- 
c(! giungono notizie di .n!z:a- 
liv(» giovanili per la pace Oggi 
jiartirà d.'i nrindisi per Ilari 
la - c.arnvann della p.aci* -. com¬ 
posta da tre pullman con .a 
liordo oltre Làd giovani <» ragaz¬ 
ze. i (piali si incontreranno con 
una delegazioiK» di giovani e 
ragazze tiaresi in un circolo 
giov;miIe comunista A Mes¬ 
sina la gioventù comunista ha 
distrilmito per li» vie ai mari-l 
nai americani di due unità del¬ 
la VI flotta USA di ritorno da 
Ile.vrtit rn.anlfcstini in lingua 
inglo.se nei (pi.'ili si rivolge un 
caldo appello ai giovani ameri¬ 
cani pi'Tchè resfiingano hi poli¬ 
tica (li forza contro 11 moto di 
emancip.azìone nazion.ale. A 
Me.ssina. ancora, si sv'olgerà 
m.'irfcdl pro.ssimo al eini'ma 
Apollo una manifestazione utii- 
laria indetta dai giiivmii comii- 
rdsti. so<»ialisli e 


IL DISCORSO 
DI SERENI 

(Dalla nostra redazione) 

SIENA, 1. — Oltre duemi¬ 
la cittadini hanno partecipa¬ 
to alla inanife.stazione in¬ 
detta stamane a Siena dal 
Comitato Rrovinciale della 
Face nel quadro della «Gior¬ 
nata della gioventù per la 
pace» e nel corso della (pia¬ 
lo ha parlato il compagno 
senatore Emilio .Sereni, 
membio del Consiglio Mon¬ 
diale della Face, del Consi¬ 
glio Nazionale della Face e 
reduci» dal recente congres¬ 
so (lolla pace di .Stoccolma. 

I partecipanti alla mani¬ 
festazione, in maggioranza 
contadini, recavano vi.stosi 
cartelli ehe chiedendo « il 
ris|)etto dell(» libertà demo¬ 
cratiche », < Benesseie e pa¬ 
ce », < l.a terra a chi In la¬ 
vora ». (»('c., riv(»I:ivan() già 


in sé il profondo legame e- 
sistenle tra le lotte che stan¬ 
no conducendo in queste set¬ 
timane i contadini per una 
più giusta ripartizione dei 
prodotti e la lotta che stan¬ 
no condiicondu tutti i poiio 
li del mondo per allontana¬ 
re il pericolo di guerra. 

Ed anche il compagno Se¬ 
reni, quando ha preso la pa¬ 
rola, ha cominciato subito a 
jiarlai'e di (piesto legamc- 
< Fotrebbe sembrare stran»» 
— egli ha (letto — ehe ad 


Manifestazioni 
del movimento 
della pace 
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un’assemblea indetta dai 
partigiani della pace parte¬ 
cipino in massa mezzadri in 
sciopero per loro questioni 
vive ed immediate, e po¬ 
trebbe sembrare strano che 
io sia .stato invitato a par¬ 
lare ()ui cnntempornnea- 
mente dai partigiani della 
pace e dai rappresentanti 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne. Ma non è affatto strano, 
poiché i jji'obleini della pa¬ 
ce sono indissolubilmente le¬ 
gati con i pi'olilemi vivi ed 
immediati delle popolazioni 
e (lei lavoratoli, e parlare 
del congresso di Stoccolma 
significa anche parlare dei 
problemi jiiodiittivi dei va¬ 
ri paesi, e (piindi anche del¬ 
la vostra provincia. Ed è ca¬ 
ratteristico come la lotta che 
m (piesti giorni si combatte 
nella vostra provincia im¬ 
mediatamente si traduce, 
nella lotta jier la libertà, per 
la dife.sa dei diritti sanciti 


dalla Costituzione, por il ri¬ 
spetto della personalità dei 
lavoratori e per la pace tra 
i popoli >. 

Il compagno Sereni ha ri¬ 
volto quindi un severo am¬ 
monimento a tutti i carabi¬ 
nieri, agenti di F.S., pubbli¬ 
ci ufficiali, funzionari, ecc. 
che si trova.ssero a dover ob¬ 
bedire all’ordine di compie¬ 
re una violazione delle li¬ 
bertà costituzionali. 

DaH’csposizione deU’orato- 
re è emei'sa chiara la dimo¬ 
strazione che in Italia si è 
giunti al punto in cui ogni 
lotta per il lavoro, ogni lot¬ 
ta per il salario, ogni lotta 
sindacale diventa automati¬ 
camente una lotta per la li- 
iiertà. perché Fapparato go¬ 
vernativo scende sempre a 
violare le libertà sancite 
dalla Costituzione di porre 
rivendicazioni salariali, di 
esporre le proprie idee ed il 
proprio pensiero. 


IN AUTUNNO 
LE ELEZIONI 
A BARI 
E A FIRENZE ? 


Una deleRazione di deputati 
coniunistt ieri dal mini¬ 
stro degli Interni per chie¬ 
dere che sla posto termine 
alle gestioni commissariali 


Una delegazione d| deputati 
comunisti, composta dal com¬ 
pagni on. Caprara, Mazzoni, 
Natoli, Vidali e Raffaelli, è 
stata ricevuta ieri dal mini¬ 
stro degli Interni al quale ha 
posto la questione del rinnovo 
delle amministrazioni comuna¬ 
li sottoposte a gestioni com¬ 
missariali o comunque a ca¬ 
rattere eccezionale. 

I compagni Caprara e Maz¬ 
zoni hanno dichiarato In pro¬ 
posito che il ministro Tambro- 
ni, in seguito alle sollecitazio¬ 
ni rivoltegli dai parlamentari 
comunisti, ha assicurato che è 
intenzione del ministero degli 
Interni indire, nel prossimo 
autunno, le elezioni ammini¬ 
strative per un primo gruppo 
di comuni, tra i quali Bari e 
Firenze. 

Per quanto riguarda Trie¬ 
ste, il ministro ha espresso 
alcune riserve sulla possibi¬ 
lità di tenere in autunno le 
elezioni amministrative, in 
considerazione del fatto che 
alcuni partiti avrebbero rile¬ 
vato l'opportunità del rinvio. 

II ministro ha infine escluse) 
che si possano tenere elezioni 
per Napoli, in considerazione 
— secondo Tambroni — della 
necessità dì provvedere, con 
una legge speciale, al risana¬ 
mento della fallimentare situa, 
zione del bilancio comunale. 


8TASKUA SI INIZIANO 1 FESTEGGIAMENTI NEL GRANDE PARCO LABRONICO 

Eccezionali attrazioni a Villa Regina 
per il "Festival livornese dell'Unità,, 

Agli spctlauali dì urte varia parteciperanno Claudio Villa, Carosone e la compagnia di riviste Vici De Roll 
Una ferrovia per bamlnni costruita da untenlìei ferrovieri - Il “ caecincco „ e il “ ponee alla livornese 


(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO, 1. — Domani 
sera si apre- a Villa liiu/ina 
il Xll Festival dell’* Unità ». 
Il (frande paieo ehe ricordi: 
la sede delti: Federiizione eit- 
mnnista in lìorpo (hippneei- 
ni. era nncor oppi ni: movi¬ 
mentato cantiere di lavoro 
dove intere sipnidre di ope¬ 
rai si ajjneeemltinino intor¬ 
no (li vari stands in mie spe¬ 
cie di * serrate ». tipico di 
opni vipilia. I.’impressione 
per € l'estraneo ni lavori », 
era quella di min notevole 
confusione, mii mi giro più 
attento intorno alle varie eo- 
striizioìii correppeva imme¬ 
diatamente il giudizio e per¬ 
metteva di valutare quella 
che sarà la festa di quest’an¬ 
no: mia grande manifesta¬ 
zione. come al solito, e con 
attrezzature del tutto ade- 
roptilibli(?,'ini,f giiate 


Sotto (piesto profilo c vi¬ 
sibile anche all’occhio meno 
esperto un eostanle. e po¬ 
tremmo anche dire votcvole 
progresso (li’lld If.slii (h'I- 
« rUiiilà »; questa è l’atte¬ 
stazione del suo l'ero succes¬ 
so. Si è creato, per co.si di¬ 
re. mi salutare * circolo vi¬ 
zioso » che fa da molla pro¬ 
pulsiva a (piesla manifesta¬ 
zione tradizionale. Le attrez¬ 
zature e l’organizzazione in 
generale richiamano oipii 
anno sempre più gente a Vil¬ 
la Regina, e d’altro canto 
(piesto (ifjliisso imponente di 
popolazione impune agli or¬ 
ganizzatori uno sforzo per 
rendere sempre più acco¬ 
gliente il festival. Sono due 
aspetti elle -si condizionano a 
vicenda. La. costruzione di 
min drena all’iiperto con 
diiemiìa posti a sedere e l’al¬ 
lestimento di spettacoli con 
(•untanti e artisti di grido co¬ 


me Claudio Villa. Carosone, 
compagnie di rivista come la 
Viri De Roti richiedono l’in- 
resliincnlo di notevoli som¬ 
me. illl.’l'.Sf ilIlL'Ilfi cIm* ('» ))OS- 
sihite atfronlarc solo se è 


I comizi 
per la stampa 
comunista 

OGGI 

MOnr.NA: (i. C. P.aji‘lta 
(manlicsiazione di pritli»- 
sta pi'r tj lllegalità) 
DOM.AM 
NOV.VRA: All(;ala 
BEOOIO EMILIA: Ingrai) 
PAVI.A: G. C. Paji'tta 
PES.ARO: Secchia 
VKUCELLI- Caprara 
LUGO (Ravenna): Laconi 
UO.MU: l.ajnli) 

BOI.Z.AN'O: Ravncnan 
BERGAMI(): Natoli 

LUNEDI’ 
P.ADOVA: Scheda 


Due fratellini e un autista perdono la vita 
in un incidente d’auto sulla ^Torrettana,, 


Il sinistro provocato dal sorpasso di un camion - Le vittime si recavano in villeg¬ 
giatura - Saliti a cinque i morti nella sciagura avvenuta sulla Milano-Torino 



BOLOG.N'.A. 1 — Tre morti 
• tra cui due liambini» e einipie 
feriti cos’ttir.sco’io il tracieo 
liilancio di im.i inipressiiinaiitej 
.-a-i.'i'zur.i deilii .ctr.id.i ;ivvt'i'.u:;i ; .>lt* 


...tamatliiia .suU.. 


i'iiie Porri»:- j 
d..l 


.Maggiore; i medici eonfcrma- 
iiiaiKi la iit'ogiiosi di 60 gior¬ 
ni. Egli ignora ancora la tri- 
soitc* oecor-sa ai faini- 


lia ri. 


ilill.i a metr: circa n.i. i .. .... ... 

mausoleo di Marco:»: I ‘nodentc sono morti: 

l e... Fi..: uno tan;..:.n HQ ; Carpenc, di 30 anni, 

HltlMO. .sull.i (iii.iie V .:gg;av.,:;o’mngl:e del Belfante, che te- 
(piattro li;.intimi e due dorme.jneva in braccio la figliolctta 
oltre l aui:s'a. e .s:.ata compie-| anni; nel sedile 

tamenle .sfa-e;a!a ::i un cozzo | . . . . , 

frontal.» con un :.utotr.»no ,;,r-j P'>‘=»eriorc si trovavano la 
gaio SI 2.V>.=)L -'i’.la c:i: guida ; 52cnnc Cclc.stina (Iella Brera. 
c‘t»ra :1 camiomst., I.uc.o Atro-jsiidcera del conducente, la ri¬ 
milo. d; J.ì ami: d,. Lignar:. ; j Jjj 

\ olterr;, tP.sa' Il r.am.o:'. di-|,, • ... , , 

retto .a Bolo-gian co:: HO quii,- 1 ^‘‘•'riatti c la 2ocnne Rita 
tali di le»g::a. giunto ; Znrzi in Rizzi. Ad eccezione 

delia -itr.ad.a elle porta .ailn di e-ì iella Zorzi. decedllt.! all’o- 

^a di l’i,r.teee)i o M irro:,:. j,|j 

era 5po.<t..to nel centro de;:.,. . , , ' . , 

. . , . gerì lianno trovato la morte 

.iin.n.» per sii|>er..re :i pu.lm , 

deil.a «rK'trl.à Sa'rm. che fa ?or-{ sciagura, come •* noti', 

v:z:o .'Uil,'. hne.-i M;.rz;.biit:o-, c st.iln iirovoc.ita d.i nn pre- 
B.ilogna, formo .>u.Ia dcstr.i I (-edepte incìdente avvenuto 
Nel conip;ero l.a manovr.a. loi 
.Antonif.o noi, ?: accorgev;. d. 


dr.ila p.arte oi'.po.st.a ?t.i\arri¬ 
vando la -llOn- ci'::dot:;i d.'.i- 
r.iUti.'t.a d; pi.'izza .Alberto S:.- 
ide’Ji. di .t1 .inni, d . Med e:- 
.<. 1 ’.’.;, qu.iie v;;,eg,,,\ 
gn.'r.a t,;»»? St.i'g:,:. di e3 
eoi, : tìglio'.; Cario D.iii’dg 
i .t; T .a:),:,. Siivarro d M. 


-1 
I 

....| 
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MIL.ANO — Ecco i resti della « HOP - che ieri sull’aiilostrada Miianif-Torino si è schian¬ 
tata rnnirn an antocarrn. Cinque del sei orrnpanti la macchina sono rimasti uccisi 


Un finanziere ucciso neU’agro di Siracusa 
da una fucilata sparatagli alle spalle 

Il niiiitare ha riportato lo spappolamento del cervello ed è morto all’istante — Altre cinque per¬ 
sone sono state soppresse con la violenza ieri a Palermo, Trapani, Palma Montechìaro e Bnrgìo 


d; 5. Imeidc d 
Lu.g;;. n..:ro. 

d’.rct:: ur. , 

g..i;;ir.i L'..u:o:r, :i,.. ,ir:.::o| 
c.'»:;:cn,pi->r.'.::r.,nie::;c cor. \ 1 sb.'ìtti 


•o ài 
tr»' 


cogl;-. 


-• i 


sull., T*'irìi‘i,'*-?,IiI.ìno. t n ,ìu- 
totreno che precedev.i di al¬ 
cuni metri la * 1400 » gui- 
d.it.i d.i Cc.^arino Belfante. 
é .<i.ito fermato da un grup- 
j p»' di iiersone che .si trova- 
I v;i :nti'! ;io .a un camionci¬ 
ni» finito fuori strad.T. Il 
ci'iidui ente dell.i » 1400 » 
noi, e r;ii.»:c:to a blocc.irc in 
l’aiitt' ed e andato a 
' con \'ioIenza ci'ntr»' 


I ' 


FAI.ERMO. 1. — Un .aKcnto 
delia gu.irdu, di fin.anz.',. S.'il- 
vatore Rovetta di àò anni d.a 
Ragnsa. è stato ucciso con una 
fucilai.I. sparat.aRli .alle .<p.aUc. 
ni.'ntre er.a in servizio in con¬ 
trada Ognina di Siracu.sa. Il 
Rovetta .-ivcv.a lasci.ato por un 
momento il compagno di pattu- 
gli.a f’jctro Scaniir.a. di 22 anni 
da Perugia, addentrandosi por 
qn.>Icbe metro in un agnimcto 
La fucilata lo ha colpito alla 
regione occipitr.le svuotandogli 
il cranio. 

Lo Scardina, subito .accorso 
alla dcton.azione. non h.a scor¬ 
to nessuno per cui il grave fat- 
to appare avvolto nel p.ù fit¬ 
to mistero. 

Oltre che da questo, la gior¬ 


nata odierna è s’.ita fnne.-tat:. 
da numerosi aitri crimini nel- 
.’isol.i. 

Una vecchia don;,., e .-nio fi¬ 
glio sono st.ati uccisi coltel- 
i.atc in una casa di \ ia Fanta- 
l<»o a C.astolvelr.ano, 

Le Vittime sono G-.ann.a Vita 
di Marco, di t>i> anni, o d flgi’.o 
Salvatore Felice M.angedi. d; 
27 anni. 

L'arm.i del delitto «' st.>ta 
rinvenuta nella stessa c.'.s.'». .-M 
momc:,to dell'arrivo della pt'.i- 
zi.a nell’abit.,zione è st.ito tro- 
v.'.to, scamiciato o tutto imbrat¬ 
tato di sangue, il sarto Rosario 
Pellegrini, di 28 anni, ('he è 
stillo prima ferm.ato e poi ar¬ 
resi.ito t accus.ito del duplice 
delitto. 


P.are che r.assa.-sino vole-»;.-;e 
.«ddinttiir., bniciare i due c.,- 
,l.i\eri. Nell.'» cucin.ì della c.asa 
.1 forno er.i stato trov.ato in¬ 
fatti acceso a: m.,ss;mo 

Nelle c.'.mp.-i'gne ,ii l’alm.i 
Montechiaro (.Agrigento). il 
contadino .Angelo Amato, di 2;' 
.anni, è sfato mortalmente fe¬ 
rito .a colpi di arma da fuoco 
Trasportato aH’osped.'iie di .A- 
grigento e sottopost,' a oper.i- 
Z’.ene chirurgica. l’.Am.ito è de¬ 
ceduto dopo alcjine ore Fare 
chi» l'omicidio sia dovuto a ven- 
•letta 

Nel centro di Borghetto. alla 
per.feria di Palermo, l.a venti- 
".ovonne Giuseppina P.rrone è 
st.ita uccisa stamane a colpi d. 
.fucile, caricato a lupara, dal 


trentenne .Antonio C.',ngcmi 
Pa.'S..:i:. .«ccors; .«.gl: sp.iri h.,n- 
::o trov.ito la donn.-». ferita 
fianco destr.» e .all'.addomc. che 
<t.,v.i spir.ìndo. L’omicid.a. che 
si d., 1.1 alla fuga attraverso 
la c.amp.acna. avrebbe commes¬ 
so il .lelitto pcrct' la donna 
SI sarebbe rifiutata di sposarlo 
A B.irgio. il ventiseionne I.u- 
c.» di Graci ha ucciso .1 ciigi- 
no Carmelo Miceli di 40 anni, 
dopo un.a violenta lite per mo¬ 
tivi di interes.-e. 

Venuti .a diverbio, i due cu¬ 
gini, pa.ss.avano ben presto alle 
vie d: fatto, se.ambiandosi alcu. 
ni colpi di pistola. 

n Miceli rimaneva ucciso 
mentre il di Graci ai dava alla 
fuga. 


.enz., l.a corr era 
•um 

Gl; .ab,tanti delie c,,.se vieine 
h.ar.no sub.to prest.ito ; pr.mi 
siTccors: ai feritr in attesa del- 
r.arnvo dell’.autombiilanza dell.-; 
Croce ross.a. Dai rottami del¬ 
l'auto venivano estratti, grave¬ 
mente fer;'., C.arlo e Silvaro 
D.ì’.i'Ogiio, che .ass.eme ..r.a ni.a- 
.il;., z e a: fr.'itel:;::: ài..- 
o e Ime'..àe. rn'.-.st; .,;-.ch'ess; 
ferit; seppure in mi'»do non 
gr.ave. veniv'-no avvi.at: .alTospe- 
.i.aif d: S Orsol.a. dove i pr.m 
,iue er.ano r coverati n st.a’o d. 
coma per gravi fritture a! c.apo 
.Anehe la p.asseggera Nomaa Ne. 
rozzi r.m.'ist.a ferita ha dovuto 
ncorrere airosped.iie L'.aut.st., 
della m.acchir.a. Alberto Sa.-del- 
li. er.a decc.duto sul colpo 
.A mezzogiorno nonostante le 
cure dei sanitari del Sant’Or- 
.sol.a. crs.s.av.a di vivere i! piccolo 
Stlv.ano. e .alle 14.2.'> :1 fr.a’el’o 
Carlo 

• « • 

MIL.ANO. 1. — Le condi¬ 
zioni di Ce.^arino Belfante. di 
28 anni, che era al volante 
della tragica auto « 1400 > 
sulla quale sono morti cin¬ 
que suoi congiunti, perman¬ 
gono stazionarie. Il giovane 
,ò ricoverato all’ospedale 


iiiitovet -1 l’autoti cno. 


garantito in partenza (e la 
garanzia viene da una espe¬ 
rienza oramai iiltriidecenna- 
le) di un pubbli co più che 
numeroso. F,’ lo .sfc.sso per il 
ristorante e per la pisfu da 
hallo (per citare solo alcu¬ 
ne delie principali attrazio¬ 
ni) ehe implicano anch’essi 
note voli spese. Poiché 0 (pii 
eo.sn viene fatta ad mi pre- 
eiso fine, quello cioè di ri¬ 
calare un utile che va a to¬ 
tale beneficio della stampa 
eommiista. è evidente che 
non vi possa essere, in qiie- 
sfimpresa, alcun rischio: e 
non ce ne sarà. 

Questa di Livorno è una 
grande festa popolare, nel 
più ampio senso della paro¬ 
la ehe richiama a Villa Re¬ 
gina intere famiglie che con 
poca spesa vi trascorrono 
mia lieta serata, c schiere 
follissime di giovani che 
trovano nella grande pista 
da hallo l'elemento ideale 
per mi divertimento ìntra- 
montahile. Non si saprebbe 
ben definire la formula su 
cui si basa la Festa det- 
!’* Unità » a Livorno: serate 
danzanti, ristoranti, villag¬ 
gio per i bambini con tre¬ 
nini c giostre, bars. spacci 
rari, mostre, un vero e pro¬ 
prio teatro all'aperto con 
spettacoli che ben si posso¬ 
no definire di grido. Certo 
è min formula di successo, 
che il pubblico mostra di np- 
prorare * di fatto» con una 
partecipazione che ci viene 
invidiata da tutti. Tanto più 
inrid’iita in (pianto la par¬ 
tecipazione s» estende molto 
al di là della sfera degli 
iscritti al partito e che de¬ 
nota anehe in (piesto. il le¬ 
game popolare del partito a 
Livorno. 

Diamo mio sguardo nn po’ 
più da ricino al parco di 
Villa Regina. Dell’arena ni»-j 
biamo già detto. Un grande 
paleo di 256 metri quadrati 1 
si affaccia su una platea coni 
diieinihi posti a sedere. 

l'n angolo particolarmente 
rie’-iama l’attenzione del ri- 
sUalorc anche occasionale: 
la ferroria per ragazzi di¬ 
sposta con i suoi binari c le 
sue piccole stazioni su uni 
ampio eìrciiito che occupa In 
intero spazio dinanzi alì’cdì- 
fieìo della Federazione, fi, 
trenino è .stato infcrnmcnfe 
costruito dai compagni frr-l 
rorirri della sezione * Maffì- 
Stazionc ». 

Inutile sottolineare che a 
l.irorno. città del cacciucco, 
i buongustai arramm il loro] 
angolo disposto in 
estremamente ricercato 




eina è in muratura ed è mu¬ 
nita di ogni attrezzatura per 
fornire pranzi completi con 
modica spesa. La sezione fio¬ 
rentina ha allestito un ben 
fornito bar dove tra le tante 
bibite si potrà gustare l’aii- 
tentìeo s. ponce alla livor¬ 
nese s». 

/ giorani della FOCI clic 
si impegnano sempre nelle 
costruzioni a tema, dopo il 
successo del famoso villag¬ 
gio di Kansas City, portano 
al festival un caratteristico 
villaggio olandese con tanto 
di mulino a vento. Tralascia¬ 
mo per brevità la descrizio¬ 
ne delle numerose altre co¬ 
struzioni che fanno di Villa 
Regina un luogo siigge.stivo 
dì ritrovo c di ricreazione, 
tipicamente popolare e li¬ 
vornese. __ 

Provvidenze scalali 
per i teatri dì prosa 

La presidenza del Con.siglio. 
direzione generale dello spetta- 
L'oio. ha emanato le nornu» per 
reroguzione delle provvidenze 
a favore delle mtiiiifestazion: 
teatrali di prosa per la .«t.agione 
1958-59. Nulla di niodificato v! 
è rispetto alle norme prece- 
dent; per (pianto riguarda 
"teatri stabiii-. le "compagnie 
secondane - e lo - riduzioni fer¬ 
roviarie -, 

Per le compagnie primarie, 
invece, le innovazioni .«ono le 
seguenti: a) è stata unificata 
!;, percentuale del - rientro - e 
fissata per tutte le città d'It.alia 
nella misura de!T8 per cento: 
b) per tutto il repertorio na¬ 
zionale ; rontnixito integra¬ 
tivo è stato portato dal 4 per 
cerco .T; 10 per cento; c) i pr(»- 
nii final, sono rimasti invece 
inalter.iti nel loro amniont.-ire 
e nella loro qu.'illtà. cioè: due 
premi d.a 8 miiioni; tre da 4 
milioni e due da 2 milior.;. 

H.anno subito .nlciinc varianti 
i criteri sulla base dei qual; 
ral: premi .«.ar.anno concps.sì. Uno 
do; criteri aboliti riguard.' il 
-rilievo- dato a! repertorio 
itali.'-no In relazione alia el;- 
miT’.iiZìone di tale elemento. 5<>- 
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compagni della sezione Lo-I S ^ P’‘f''I'”t<’ 

rencioni: il I-ORrcsso. ri-• 

spetto agli anni pns.^ati, njp,-,r*o e.: f. ri e ò -,ag.= c-a':.. 


parte il resto, è costituito Jn|; 
fatto che (piesfa volta la cu-*-- r. 


orgv .zz.Civs delle 
gole comp.'-.gr.le - 


LA PAROLA A PALAZZO CHIGI 


Ln rir:.*:a sor letica Tempi 
mii'Vi III: dedicato una nota 


II 

a 


co-ò.aiiane ci interessa p.art:- 
colarmente. Non che qutstc 


fiìtriTrOn/* 

I .•t.i prc.s-ntata dall’URSS al 
I por.'rno itaitcno. il 20 nup- 
; ij.o, per Un trat:cir> di 

i amicizia e non aop'C.s.siore __ 

La parola è ail'Italia — j evoluzione in un senso .in,:- 


esprimcra co.si: - L'orienta- . fltnlm Speriamo che tr* txit- 
monto delle rel.-izion: sovieti- ' ti gli aff.ari tirger.ti il nuovo 


gove.'no Italiano troverà il 
tempo d'e-a.minare lo propo- 


dice in sostanza Tempi 
nuovi. — Firiora la rispo¬ 
sta Italiana non è giunta Le 
! ,’fezioni .sono passate, c'è un 
nuovo gorerno, la proposta 
umane e nessuno può oggi 
accusarla di - manovra elet¬ 
torale •- Il Popolo — fattosi 
portavoce di Palazzo Chigi 
— risponde alla nota cori una 
usatina sardonica. Trattato di 
cmicicia? F perchè mai? f.o 
richiesta russa — esso osser¬ 
va — - non appare troppo 
giustific.'ifa-, tanto più che la 
nota della rirtsra in Questio¬ 
ne - riconosce come le rela¬ 
zioni tra !.•» Russia e Pitali* 
siano del tutto soddisfacen¬ 
ti “• 

(fucila note, tn verità si 


relazioni non siano sodd.sf.-;- sto f.,s:ftiche- Il giornale 
cent, Ma molte questioni non ài Pantani si gua-àa bear dal 
regolate ostacolano la loro ri.spon.ierr. L.: sua àip'oma- 

j CiC e (l’icUa dello sberleffo: 
j ^ d»'.-hbe c.'ie consideri 
' 'T’r.t.s come la repubblica rì: 
San Marino, e la ritenga ad¬ 
dirittura. indegna di una ri¬ 
sposta. 

Un heìl'esordio per i porte- 
roce del nuovo titolare di pa¬ 
lazzo Chigj. Essi se le cavano, 
alla fine, con una piroetta 
e.uf.comuni^ta. Dicono che t 
comunisti Italiani • sono più 
realisti del re - poiché una 
fonte sovietica definisce -non 
insoddisfaccntt - le relazioni 
tra i due paesi Accettiamo la 
sfida: rispondano alla propo¬ 
sta sovietica, intervengano in 
mento. Siamo pronti noi. dal 
canto no.stro, in caso potitiro. 
a ricrederci suironttsorieti- 
smo del governo Fmnfani. 


chevole Inoltro, la partccip.i- 
Ziono doiritalia al P.alto 
atlantico, le cui tendenze nei 
confronti dei paesi socialisti 
sono fr.'incamente aggressive, 
conduce l'opinione sovietica a 
seguire con una certa appren¬ 
sione la politica estera ita- 
li.ana 

Come si vede, le cose non 
stanno nei termini posti dal 
Popolo. I sovietici ncordeno 
che la proposta c concreta, 
dettagheta. sincera, che non 
intende svolgere altra • pro¬ 
paganda • .se non quella del¬ 
le buone relazioni tra le na¬ 
zioni. Dimenticando il passa¬ 
to (quel pc.ssafo che .st chia¬ 
ma aggressione fascista! 
j -I.'Urss — continuano i Tem¬ 
pi nuovi — tonde la m.ino ai- 
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Un po’ di refrigerio 



STORIA DI TRAVAGLIATI “PEZZI DI CARTA,, E PROBLEMI URGENTI DI UNA CITTÀ 

Se non sì realizza il Piano regolatore 
Firenze è destinata alFantodìstruzìone 

La Ìuììga gestione del P.R. e iprecedenti storici: dal iS 6 j) sino ni Ì957 - Il mistero circonda le caratteristiche delia nuova progetta^ 
zione - Si può affidare la realizzazione del piano a un funzionario dei ministero degli interni e a una ristretta cerchia di specialisti 


(Dalla nostra redazione) (Landò Haitoli. Edoardo 
,,,,, 77 —.,,, . Detti. Sino Pastorini, (iiu- 

r IHLN/L. (ij/osfo. ^^ppe Sagrestani e Leonardo 
Con delidora/ione (lOin-iSavioli) e di tceniei nel 1940. 
inissariale) del 17 in.itifno il per inearieo della diluita eo- 
Coninne di i'iren/e lia ailot-iiminalc democratica. In due 
tato il nuovo Piano He.eolati'-jinini essi coinpireno un la¬ 
ro ilella eitta. 11 piano lia avu-,\ oro serio e importante e 
to una eesta/ione lunulu'-Min.rpiosentarono al Consiglio co- 
o travaiiliata eil e eeitamente nuinale un piano remdatore 
ileplore\ ole che sia •■'t.ito ciui-jd; mas.-^im.i ohe risco^'o l'ti- 
oluso nel momento m l ui, i n.ìnmie consiMiso ilull.i latta- 
lioii esistendo uirainminisli . 1 - limali/.I i' dei tei nioi. 

/ione eomun.ile elett.i. m.ui-1 Pos.ultissima lu.i renahla 

va optili efficace possihiht.i di ^ i .u i'olt.i d.d p.issato’ . nu.ui 


quartieri sen/a alcun crite¬ 
rio di a//onamento. che il 
problema del P.IL fosse linei¬ 
lo di fare principalmente 
delle case, di prohmuaro lo 
strade, di accre.scere la città 
soltanto perche l.i "Citta" era 
eia fatta, era r.ipprosent.ita 
dal vecchio centro 
iiniinci.i ad oi imui//.ii t' l.i 
nuox’.i l’itta sociindo lo osi- 
uon/o proprio o la liducia il¬ 
limitata nell.i fun/ione som- 
pio \’italt* ih'l xocchii* nu¬ 
cleo urbano, tiiu'st.i nmi o- 


dosi rindustria liorentma: 3) 
rintordipendon/a oconomico- 
soci.de Ir.) le citta e il ter- 
litoiio circost.mte sueeei iva¬ 
no ropportimit.i di un coor- 
din.mieiito del Cmmuii' ih l'i- 
roi'./i' con 1 t'oimim Imiitroli 
I Haeno .i Kipoli. Caleu/.mo. 
(.QuestaICampi Itison/io. l-'iosole. lin- 
piunet.i. l.astr.) a -Siena. Poii- 
t.ISSICI 1 -. Prato. .Scandicci. 
-So.sto piorontino. .Sien.i o \ .i- 
uh.i ' ■ .ici’oiihi'ndo la ti'S) ilei 
red-iltoii del P It il Colmino 
di Piion/o proponeva perciò 


dibattito e di lontrollo sui|do il Pi<eei nel IHlìn ed i pi*'-ji|uilibr.ita imposi.i/iono dolpi •iiiosti Comuni di .ipproii- 
problemi tiorentini e sullemoltisti del P H. soeiionte nel ; i .ipporto fi.i citl.i \occhi.i i-lt.iu' i propn Pumi Hoeol.itoli 


191-’1 
.l\ loh 


solu/aoni che .ni essi veneono 
date Fra questi .problemi 
quello del P IL e oem forse il 
pili er.ive ed il piu difticih- 
(ila nel pass.ito la \ ita del¬ 
la citta e st.ita l’i'inpi omessa i micloo 
da uno sx’ihippo disoidm.iloipassilo fenoiiumo 
e irr.i/ioii.ilt*. che lu' ha m‘i>ii- jsi’iiiiimto l’ontmuo 
volti! la lisionoiiii.i oil ha !i|Uai tiei i. si supposi 


Si risso 1 .u’cliiti'ttojcitta iiuin.i. h.uuii> limto coljd l>m r.ipid.unente possibile; 
:s.i\ loii (cfr. "lih.mist!c.i".|toiiq)o por disi i ueeoio Pi 
Il 12, li).à3. Anno XXlll) —.o P.dtr.i » 
ihsposoio lo si’ihippo uih.uiO| 

.iiicor.i "111101 no" .il \ occhio .4 macchìa d'olio 


•\ idon- 


Dedietliiiiiii) (iiicsta iiiiiii.ieitic ri’friKcr.uile a <|ii:ui(i siirrniiiii 
|ii*r riM-i'i‘/iiiliale t-aliir.i ili ipii'sli nioriii. L’ ritraila ncll.i 
foto llaiiil.i H.illaiit. chi* iira/àt' alla Mia suniieliaii/.i l■ll^ 

.\iiit.i Kklii'rs è tiiiiilli-ala riinu' la più tomiliili- ciiiiriirreiilc 

lll■l^attri('t■ si l'ili'M-, llaiiita prciuli' p.irti- al film « Itacciiiili ...— 

ft’i'stati'i-lip si eira sulla lirff nula spiaeilia ili l’iirlufinu ito d.i Un ei’upiio ih .i i eli i tot t ; ! pos. 


f ’eato iuio\ e. gravissimo coii- 
I ti addi/ioni. dal supoi .unente, 
.ilelle quali dipendi' oi.i il 
|suo tiituii! (Juosti- conti.iil- 
iih/ioni SI iii.iuilostaiono iii 
[tutta la loro .uiipie.'/.i .iH'iii- 
Idoinani della second.i mieir.i 
iniondi.de o incoiiiuici.irono 
I .Ili essoi’o altroiit.ito o studia-io 


storico mi/i.mdo iiuel 

di .iccro-' (Questa esp.insionc .i ni.le¬ 
dei nuovi!'’"-' ’>•' duiiqno ma 

pi ouuidicato m iiiisma sen¬ 
sibili- il Volto ti .idi/ioii.dt- 
doll.i città, all.i CUI coiisoii.i- 
soiio iiui-co mtmi.i- 
I monto coiuioss;. d,i un l.ito. 
|l.i \ .ilori//.i/ioiio doir.dtissi- 


4) idei .ito clic non i-sisloi'.i 
sobi/ioiio ,h coiitiiiiiit.i fr.i 
eitt.i o - pori lori .1 collmaro * 
iboi-.Mto. tuli lei storici mo- 


e proi’odev.i le osieen/e niiu- 
\e e pross.uiti di una città 
suscettibile di svihqipi indu- 
stii.di o commerci,di anche 
nii|)ort.inli per la sii.i posi¬ 
zioni- di c.qioliioe.o della To- 
scaii.i o deiritalia centr.de; 
ma. do\ 01 os.imeiite. si prooc- 
cniiav.i di tutelare d patri¬ 
monio aitistico. anihiont.de e 
p.iesistiio. che ha tuttoi.i un 
v.ilon- mostimabile o i lio, ol¬ 
tre .1 tutto, .ittr.nerso rmdu- 
stri.i tni islico-alberuhiei’a. e 
fonte di l.ix’oro o ih \ it.i per 
tant.i p.iite di-ll.i popol.i/ione 
Ma d P U del '51 non ebbe 
in.ii .ittii.i/ioiio 

Por i.ioiom iiiii.ist.- .uico- 
r.i del lutto Oscilli*, ossi) \ Oli¬ 
no ‘ iiisahh’.atii » no! c.issotto 
di mi .issossoro della nuoi'.i 


(cfr. il t Hollettino tecnico 
dcftli Architetti e liige.eneri 
.Iella Toscana ma.uip.o-oin- 
ttno 1938) 

Il cito, noiii'st.uito l.i su.T 
.ippaieiito ovvietà, o un dato 
impoi tantissimo. Decorre in- 
f.itt; .ivoie ben pi esente la 
sitn.i/ioiio in CUI la niioi’.i 
Coiiunissioiie per d P.IL ha 
doluto huoiare. ILcoidi.inio 
lo discussioni l'ho SI accesi-ro 
.1 pioposito della projiottat.i 
cosiru/ioiio dell.i - città-s.i- 
telhti* » (COSI, con questa 
strali .1 espressione fi.i d de- 
iiiaftottico o l'.ivieiiiristico.i 
usax’a chi. 1111.11 1 .1 l'ex Smd.ico 
l.;i Pir.i) di -Sortt.ine CJuesto 
nuovo nucleo i osuleii/i.ile 
dovi ebbe sor.eero su una col- 
i Ima a .Sud-Est della citta. 


toiiionto che l.i \oci!ii.i citta 
ai rebho jiotuto coi rispoiuli-- 
lo sempre .dia tnn/ioiio di j 
"centro". Non \i fu iioppiiie 
'I dubbio se ] mii’loi inonu- 


lueiit.di .s..iti per lo csioeii/o !P^'b-nnom .tistioo e 

\ it..b ih liii.i \olt.i potei .Ilio Ilioioutmo - - d 

ns,.,.nilcie sempie .die nuoio!'’"' "" P'"'’<‘‘»'..i 

loc.do ' in.i e mi probloni.i 


eeii/e di "ci-iitr. 


.111 


•h,- 


Si sup- 


il ispoiioiido 


vk.m;().M) \\aa m ck ovi’.mh k li-: ìvikm: nr.i.i; imim.ki m.ismo 


Il Dipartimento di St€ito 

nel ‘^‘putsch,, del f enezuela 

Uieu.slriiiln il [iiaiio «ra/.iniie (l<*i luinl-aiiieriraiii - l.a |iro\(u-a/.ioite nelle inaiiire.sla/.ioiii reeenli 
eoiUrii INi\()n • Il puptilo veiie/.uelatio Ita falln tallire riilliiiio allo ili fiirateria inierna/iniuile 


I (lue putsch lììilitari clic 
mi ])iirino di njlicidii ha cer¬ 
cato di attuare ucl Venezue¬ 
la in ({ue.'ilt ulltini (nomi 
flettano una luce chiarifìca- 
frice sulle mene del iJi/iiir- 
tiwento di Stato contro l in- 
dipendenza dei paesi dcll'A- 
jiierica latina. 

E’ noto injatti come la 
dittatura fascista di l‘crez 
Jìniencz e Cedro Estraila sia 
stata instaurata nel \'ene- 
zucla con il concorso della 
addetto niilitare americana 
Adams. nel 1049. (jiniiido 
renne rovesciato il lefptti- 
ino governo di Roinulo Cìal- 
ÌCfios. Il crollo del regima 
fascista porto cnsternaziona 
c ansia di vendetta nella 
compagnie jjctroliferc clic 
con Ccrez .Jimenez avevano 
fatto il hello ed il hrutto 
tempo. Son passarono infat¬ 
ti clic pochi mesi dal rove¬ 
sciamento del sanguinaria 
regime jimcnlsta. e la stam¬ 
pa statunitense si mise in 
coro a sparficre calunnie 
e insinuazioni sul nuovo re¬ 
gime democratico, apjiog- 
giato da tutti i partiti e dal¬ 
la opinione pnhhlica 

La rivista \ isi,in (che si 
stampa negli l'.S.i m lin¬ 
gua spagnola) e dii mesi 
all'attacco, sostenendo che 
fili Stati l'ritti non poteva¬ 
no restare inipa<sihilr di- 
nanZ' al ])eric >!o della na¬ 
zionalizzazione th'l petndiii 
rcncziichino. Il V. .di Stieot 
■loiirn.d. ornano delhi Con- 
tindiistrni atver’canii. pnli- 
hlreo nel (jto d’ line mesi 
ben sette editorie’’ in cir si 
sosteneva che nel Venezuela 
SI era < prodotti} lì caos ». 
che * il continente era n:’- 
narcinto dal comuniSmo ve¬ 
nezuelano > e che » il gover¬ 
no di Caracas era pr-aionte- 
ro dei comunisti Sulle ri¬ 
viste e SUI (piotid’ani lad 
eccezione del New Nàiik Ti- 
me.s e di gualche altra voce 
isolata 1 s! Ciiniinc’o a pro¬ 
spettare la necc'.'ila ih s ri- 
pefere la operazione (ùuilo- 
niaìa ' del giugno 1954. Lo 
stesso Foster Diilles ha d’- 
chiarato in puhhlico: < Era 
meglio quando nel Venezue¬ 
la comandava Perez .lime- 
nez. perchè i soli ad aver 
guadagnato dalla sua cadu¬ 
ta sono stat’ I cornun’st' 

La nota rivista E. S. News 
& World Keport ^2.'? tnao- 
fjio 1958j arrivo 'ino a ‘^vg- 
fjcr’re la neces.'<’ta di ripo- 
lere il gesto d; Woodro e 
Wilson del maga’o 1914. 
tiiiando (pici pr<’.- dente 
mando una sipiadrii lunale 
ad occupare la eitta ntiS'’- 
eiina di l'i’re Cruz per im¬ 
porre ni governo d; Ih.erta 
raccettazume deVe pretese 
della Standard O.I 
.Vnftirnlmonfe.qiie.^fn cam¬ 
pagna mirava al sodo e sol¬ 
tanto ogg’ SI apprendono al¬ 
cuni part’coìari del famoso 
viaaa'o nel Sml-Ainerica de’ 


vice 

(luith 


prc'idi 


lite Suron, i 


rischiurani} in mollo 
lìrani mv.t'co ij du-egno sta- 
tuniten.'e. 

Infatti, essendo lu n cer¬ 
ta che io popo?o;iono di Ca¬ 
racas avrebbe manifestato 
contro la visita del rappre¬ 
sentante di quel governo 
c?i« aveva allevato la dit¬ 


tatura di Perez-.limeiiez, 
la polizia polifieii aiiien- 
eatui (FBI) concordò con i 
rifufiiati fascisti venezuela¬ 
ni negli l'S.X (dove /ninno 
(li uto larga o.siiihditn Perez 
Jimciicz cd i suoi accoliti), 
un coiiìfìlolto contro A’i- 
j.ron . 1 , clic servisse di pre- 
fe.sfo per un intervento ini- 
\litarc contro la repubblica 
\ rcuczucUimi. .4 Washington 
•SI tennero riunioni trn Edgar 
illoovcr (capo dello FBI). 

' Pedro Estrada (fiià capo dei 
servizi segreti di Perez .//- 
numcz). iioticbc altri p.-o/n- 
gbi fascisti, come il iictic- 
ridc Hugo Fuciitcs, H colon¬ 
nello Vilinte ed il coìouucl- 
lo Cdsaiiova. Il risultato di 
(picstc riuniniii fu clic gli 
clementi fasri.sii d'pciidcn- 
!tr da ,/inicacz. cd ancora 
operanti nel Venezuela, a- 
vrebbero dovuto luigrcdirc 
Xi.ron durante il suo sog¬ 
giorno a Caracas al fine di 
dare afili l'S.X il pretesto 
per intervenire e nppofiiiin- 
jri- Ir II forze mizinruili ■> che 
(ivrebbern ricUiamnto al po¬ 
tare rc.r-diltatorc. 

La stampa di Caracas ha 
fornito un'ampia docnincn- 
taziona sul modo comi’ si 
sono .svolte le manitc.-la- 
zioni contro Xi.ron. Mentre 
una grandiosa manifc'tazio- 
iie popolare di oltre 200 mi¬ 
la persone, appoggiala da 
tutti i partiti nazionali (dal 
democristiano a] cnminiista) 
j.iri svolgeva davanti al Pan¬ 
theon X.uional. -V.’.rnn ve¬ 
niva aggredito selvaggia- 
jmente in altra parte (iella 
città da elementi percz- 
jimenisti. X'a (/iif rilevato 
che lo FBI aveva imposto 
al governo venezuelano, con 
nii ordine scrìtto, di annul¬ 
lare tutte le mi.'^nre protet¬ 
tive già decise per salva¬ 
guardare la incoìnmità di 
Xi.ron. Il governatore di 
Caracas s' dimetteva clamo¬ 
rosamente. denunciando il 
''fatto. Ma c'c dì piu: lo FBI 
les’aera che Xi.r'in efh'tliins- 
'-e ’t percorso dall'ncrop'ir- 
‘i.i aV'auibn.'C'dta degl' SI', 
l’ii un'automobile scoperta. 
iro-n Cile fortunatamente non 
nrrrnnr per le iniiistcnzc 
del (inverno di Caracas. 

Rìschio calcolato 

F’ .i-gnCicat’Vri che Ir a- 
O’CTirie d’ stampa abbtctuì 
l.hit'i notizia denìi attacchi a 
j.Yi.ron prima (he (piesti tos- 
I-ero reidn.'o’ìfe nrvenuti e 
,r’'e h: .-ijundra navale sta- 
fnnifen.<^e sui partita dn Keu 
\'."e-r. nc’hi Fìnr'dn. per d-- 
jr-pcr-i icr-o ;! X t'ie'zuela 
jron ’o scopo dì „ protegge¬ 
re ' Xi.von p; in.i clic i co- 
niand' militari abbiano a- 
vuto lì tempo rnatcriab' di 
apprendere In notizia degli 
-• incidenti ' e di provvede¬ 
re in mento. Il piano era 
evidente: accusare il gover¬ 
no venezuelano di non es¬ 
sere in grado (b assicurare 
rinrolnmita di Xi.ron per 
iriimp-ere uno ..-borro in np- 
|popf,io agii clcnirntì ìasci- 
isf. Il piano prevedeva, lo¬ 
gicamente. un * rischio cal¬ 
colato > per Xi.Ton, clic a- 
vTcbbe potuto essere ridot¬ 
to a mal partito per la glo¬ 
ria delle compagnie petro¬ 
lifere. .Ma il progetto non 
riuscì, e per una ragìont 


molto semplice: quando lo 
ambasciatore americano n 
Carnens, mister Bnrrg. si 
reco diti presidente della 
flinnta di governo. XX'oll- 
(Kitu) /.(irrnmdnil. per coniii- 
nicargli che marmes nnie- 
nciuit stavano dirificndosi sn 
Canivns per sbarcarli, (pu'- 
sti r’siuisc clic non lo nvreb- 
be permesso min. Il conntn- 
diintc della dotta vcnczncla- 
na. annniragUo Carlos Lar- 
‘'■iizàbal, fratello del fircst- 
f ente, nreen procvcdnto. nel 
I rattempo. a schierare le 
unità dclbt marina del Ee- 
nczncla ad arco davanti al¬ 
la capitale, disfìostc a fare 
Inoro se /e navi nordame¬ 
ricane si fossero avvieinate. 
Tutti i jiartiti erano insorti 
contro reventnahtà (felEoc- 
enpazione .sfntnntfen.ve; il 
(le.idei del partito democri- 
siiaiio (COIREI t. Rafael Cal¬ 
dera. in un discorso alla 
l 'I'X'. disse cìic. se i in.iriiu's 
Uivesserò osalo metter jnede 
j.sn suoli} venezuelano, st sa- 
\rcbbcro trovati contro tutto 
j'I fiopoto scoine nn sol 
1 uomo '. 


Elofiiienlc inchie.sla 

F II fentntii’o Jaìli cosi. 
ifinominio.'inncnh- S} e sa- 
piito poi c/ie la ( ). c.ini/acion 
feiieral vene/olana (l'orfic- 
nizzazioiìc segreta dei fasci¬ 
sti) è in contatto con la mis¬ 
sione militare americana e 
viene dnanzinta da Wnslnn- 
gton con i 800 milioni di dol¬ 
lari trafugati datl'c.v-dilta- 
tore c che d (loverno dcfil' 
S.V. SI è rifiuta:,} di rc.-titiii- 
re al governo di Cnrncas. 

La strenna difesa della 


indipendenza naz onc.lc da 
parte del (lorcrno ccncznc- 
lano c t'cncrfiica reazione 
del popolo (nei f/iorn’ scor¬ 
si SI e arato nn lirandioso 
sciopero (jcncndc. in npjiufi- 
f/io al governo, promosso da 
tatti i tuirtiti dclin fluitila 
patriottica: partito deino- 
cristlaiio, aztoiic democrati¬ 
ca. unione rcpiibblicnnn e 
partito comninsta ) hanno fi¬ 
nora svcntiito le manovre 
defili imperialisti Del resto, 
non è un mistero che ni Int¬ 
uì rAmcnca liitmn si pcn- 
sa come n Caracus. Lu ri¬ 
vista I.ife, nella sua ultima 
edizione m Iniiiiia spiifino- 
per r.-Xmcnca de' Sud. 
ha dìli.strato tali simtunenti 
in iii’ii cloqiii'nlc inchiesta 
cretinata in sri ciqnlali In- 
1 1 no-amcncunc. .Xlla do¬ 
manda: ' (Vedete c/lo la po¬ 
litica diudi S.C. rerso l'.-X- 
ntcrica bit'iiii sia diretta a 
dominare ipir'-ti jmi’si: s 
haniin risposili all rriiiali va - 
menti' il 71 per ••,-iito dei 
Cittadini nilcrrofiali a Bue¬ 
nos .4irov. il 70 iicr cento 
|(i ('nrnens. i! Gì! p}'r conto 
o/ Lima, lì 02 por renio a 
|('itfn del Messico, il Gl par 
! cento a B"ijotà. il 51 por 
fi'iìto a Monte video, o/io ó 
considrrata la città meno 
o-’f'/o afri’ CS X s ,/; tutta la 
.Xmcrica latina .Xnrhc L)al- 
U's o ! ]i,'t rol UT’ drroiio. 

loer'oi. a.-.sn'ulani,'iilc con- 
Euifuro che • tempi di XX'il- 
1 -on sullo furti o riic (il: ntti 
ji/i pirateria ’ nterimzioiialc 
non po'-soìio jnù rouijìicrsi 
I-r’jp.’j no-nenfo come nn 
I lem jiu 

i .NNdl.l.t» I K \\7.\ 


|it.ili,ino — d'.iltii! I.i 

lOontinnità dol mo\ imonto tu- 
'ristioo lomti ihi’onnt.i insta- 
{bili- pi-r una si*i io f.iinploss.i 
|di fattoi 11 . Poi l'm.ulouu.i- 
|to//.i del \ ei olilo i oidio a 
i eoi rispoiidoi'o allo nuovo osi- 
-.ton/o doll.i Olita, infatti, 
pi.i/.’.i doll.i Siimoria. -.tli 
l di/i. pia//.i doll.i Kopiib- 
l)|io:i assnh’oiio o;';*i. pm o 
juioiii-. alPimpiovist.i tim/io- 
1 no ih po.sli‘iit;i ptihl'hoi; pi.i/- 
!/.i ili’l Duomo o pi.i/z.i .S.ui 
'(uovaimi a ipiell.i di sparti- 
Itr.iffioo; i lame,.uni doli;» ri- 
Iva dostra a qm‘ll.i di .irti-rio 
,i\.dtr.iveisami‘iiti! Eome uui- 
staiuoiiti* rilevo amoia d Sa- 
\ loli. «ili iplest.i uiailuale. 
forzata tinsforma/ioiie i me- 
rax’Uiliosi niulei storni mo- 
miment.ili del \ecclno leii- 
tro a)ipaiouo miiiai. non al 
1 turisi,I o allo storieo. ma al 
eittadiiio ehi' ite dovrebbe 
L'ioi indmeute fi un e. pri\ i di 
un \ ivo siunilie.ito >. 

I quartieri n.ili eoii il P.IL 
del Pouyi (la eui opera, pur 
coiiteiieiido molti elementi 
positii’i e ])resei)taudo una 
sua iiolultà l'sletiea o stili¬ 
stica. risenti' iiii-vitabilmeiite 
delPai titieiosa situa/.ione .sto¬ 
ni’,i. del tutto imprevi.sta e 
contmei'Uto. elle lo di'termi- 
no; il ti’.isferimeiito di'lla 
Capii.do. eoli la ('oiiveii/ioiii’ 
di St-tlembi’e ilei 1804. ila To¬ 
nno .1 Firenze) e quelli .•-■orti 
eoli il piano <rampliamento 
del 1917 (elio fu approvato 
nel 1924) eostitiiiscoiio un 
,’mim.isso dis’ort;.’ini//ato c a- 
morfo. come morto, di Co- 
stiu/ioui gravitanti sul vee- 
eliio eeiitio. Eil oceupano linai 
-superfii’ie di iire.i E4()9 et¬ 
tari. 

In iiiiest.i li-alta, ma com- 
pless.i o l’ompi’oiiiessa. ope- 
t l’.ii’oiio eli areliitctti e i tec¬ 
nici di’l P.IL del 1951. Essi 
cercarono di (issare un or- 
<liue. una i.i/ionalità nelle 
cose. 11 loro l’.lL. in sintesi, 
s; fondava su (piesti punti; 

1 ) contro le tendenze accen¬ 
ti ;it nei veiiiv.i proposto nn 
organico proeniinina di de- 
centnmieiito. teso a riportare 
l’eipiilibiio fra le varie p.irti 
della citt.i. e. eonseenentc- 
mcnte. .’t - libri.iic s raidu’i! 
imi’lco iirb.mo. il .centro sto-j 

lidi ' ib. K.ien/e; 2 ) la Imi-.i' Il PH di m.issiina pieseii- 
ii.ttiii.de (il sviluppo de!!;.; h*t<i nel al ed appi o\ alo. al¬ 
latta \em\.i individuata ad'rim.mmuta. d.d Coiisielio 
()\’est. hiiieo 1.1 linea ferro -1 coiuuii.de si ispirai a a ci iteri 
i i.tiia i Ile l’oumiiiice Fireii/e!s.uii e inoderm; non er.i af- 
e Pr.ito. ov’e eia era venuta Litio un piano . l’onseivato- 
i.'P'iul.tilt .unente ai centian-j ie ' m qu.mto eoiiipielideva 
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l'tia \i-iliil.i |i.oi»r.imiiM 


i|ll:irlirri' 


Critn- 


iiiimeiitali. ville, parchi, cam¬ 
pi) •— che costituiscono mi 
complesso m.scmdibile — si 
indicava Eesmeii/.i di lax’o- 
lire ipii’sto icciproco scam¬ 
bio: le milite. di>Icissime col- 
l.ni' I he. |)ei due tei’/i (.i 
Nord, a .Sud. .i làst). cbin- 
doiio Eireii/e. avri'bbero do¬ 
vuto essere perciò valori//a- 
’e e sal\’.imiaid;iti‘; in primo 
hioeo. bisiiiai.i\ .1 mipeilM’c 
che la s f.’iblu’ica/ioni* com¬ 
patì.i ' le iiu’.idfsse. 

( 'riIeri moderni 


(.inulta coinimale piesiediita 
d.il prof. (ìioi’Hio La Pila, 
che si ei.i foim.it.i dojio le 
l’ie/ioui del en'.tfuo 19.51 {;ia- 
z.ie alla •« k*f 4 pe defili appa- 
l’eiit.imeiitI » ed aveva sosti¬ 
tuito la (inulta demol ìatic.i 
di Mano Ealuam. P;issai’ono 
1 illesi e fili .'uiiii; lincile non 
veline iioiiiinata una nuova 
(’ommissioiie che a\’i ebbi- 
dovuto piocedeie ad « aii- 
fiioiriaie» il P.H di massi¬ 
ma del '51. (Jui-sta ( oiiimis- 
laoiie fu pii-sieduta -ii im 
pillilo tempo d.d piof. (ilo- 


( CORRIDOIO DI CINECITTÀ’) 


noe nella ilire/ioiie opposi,i 
alla diletti ici- di sviluppo 
indicata fin dal 1949-51. e 
(lovreblie ospitale circa quin¬ 
dicimila abit.mli. I (l.mni 
uravissmii che l'csisten/a ilei 
vilhififiiii di Soifiaiu- di-U'i- 
mnu-icbbe sono evidenti. 

Esso, ini-vitabilmeine, liia- 
verebbe sul veeelno centro 
urbano, ienih-iido così mi|)os- 
sibile il profii.imma di dci en- 
tramento e I.i coiisetmi-iite 
libei.i/ioiii- di -1 niicli-o .stoii- 
co-moniiment.ile: il pioiiet- 
tato ris.maineiito dei qu.ii- 

tnven > (S.mta E>ove.j;,‘: p[.;:;àcrc s 

- ove al- 

e Em- 
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I.e Gs.socuizlont Tnp,ìrc'r,i :,:',ri IJ O •’ '/' .’ I.O- 
IcQ'jio. .lopo crrre tentato ìimtiiiii' iiT,- fi- (x-ri’.-n; re cl ’iti': 
int-'ta circa fili accordi che rciioiciio i rcpjiDrj; fra i 'hi*' 
rarni (IrH'in'iii.slria r’ncmaU>,i rafie,:, iji.in!,- a- ferri 

cor;! I.'iis’iniila n'sislcnz'i ilei r,:})prrsrTìlanli >1^1 nolciig.o. 
’ rrcmovibi’i ne”«i di non w::a,:re Ir loro prrtr.sr. 

h(i jiroco'i'n Ir: rr>'‘!,rr: nVi;« ;riiTli;';le r ha ,lrtrrmir,r,io la 
rtrh:r.<i,: ,ì: u, irn-’r, «’.i'n ,:rh,!r,:'r d,: parie drjla Dire-ione 
oenerc’e r/< l’o spi'liaro'.,, 1.,: riot'zia. diram,:!,: d,:l sciuma- 
Jiiiir ,hb'u alo c (’.',:ssorinzi(}ne draU rsrr- 

l’.'nr .*. 'loi: ,1 hi: r,,r rer: :iii.lo. po.tlw. loi ilei <jcr,naio sror.so. 
a,-,' -,11110 pre,-.<to ia f,c"'ir,, e i'a: rr,::i,,} :n certo senso 
a'i'jiT.::,! f. cce.’cjno l 'i.si- r,;',;. im-ienlo di:ilii , orisiijiczione 
,)}•' l'e.t.-r,:: o a'i .leuiie • s’Ki.ih,’ lìr'.i,: jiolilìcii sefìiuU: 
da'A, rase rò''' c> r. in.’r.Ti.’iu', I<- q o.'i 'rafionnoro e.<(,\e 
corid’zl'in cori rat: .,:li. e..;(;/)n<> .sprojiorziotit.lr perreril'.ah s’i- 
iih iri'-iiss: lo:i.ì 1: r'c. 'o'-o zhf.. ,:r,;,.Tjo fircr-rr.’rr.enre j 

il; i.'riur.a a.l • l’a'aar. ir-irr-etlo IO nel cir- 

, 'Ilio 'Ci:r:i (/, Tiìr.q,:::,r,i, r'V/ich.o (!. fieli.cole ,f; .scuro 
"f>. reii,!,}•},, f.'-; ;,i; r r;’'e,;, r; ,7 ( be'lii tp sceìu: (h'I 

’(> e rr; l.herl.i 'j iO'iirner, ,, 

.X prf). o< ;r> ,i. ipie.'io crijorr.emo. ni j.e.»'.*(«. non «^emn-'e 
rj’i .-s.'-.-é l'i hrnir.o njoi*'’i:rr» di ai'cr c,:p:lo che :,}jo ile, pr-n- 
cmi:!; r.imp'i' sprjian’i a!', .vih.slr.,; rinfirtiaoiiraUer. italiana 
e ai leqi.s'c'O': ronstsie ne'p.'.mordi re. prima di ogni cirri; 
Cidairi II. lo '(.potere del cinema unte'.nino in casa nostra 
Ore. che .'ssi con,me.ano a re,ìere eh aro e. grt.zie alla crisi, 
panino r/e.-m ii r.-ni'irere m di.^e'iss'Orte pe.'ecchie cose, .spe- 
r limo che <ap}i:i r,o arrisa-,' alle ioniche co,ise,]..enze r che. 
per In ri.eri-}, niieiuiano una sci-erij ili sc’ji'.’iia ilei .sislerr,,; 
~eJal ’i) ai l'OÌen.; a ci'e,ic, re-a e p-op-,,: iripj,:. che non 
l'O'': j'.seorlrn .n altre hranche , iemmere:a:i Snpri::lu’'o 
sper’e.n:,} ihe. ró.' lo-ir-i; te enier.io. se,'.'•: ~,S( ano le inr/!f<;- 
.'lo’i.’ ,1 T , 01 : linea ,1, co.lilolh: in diie..,; ,lenii iniere.s.-.! 

n iZ'Oni.r c per - iic iniz-e.Uea che trasformi alenii’ .se:tor, 
del pi'co'o - medio e.scrctzto in aliretianli consorzi di distr:- 
hiizione e protiramme.zione. capaci di resistere meglio olle 
prei.Moni dei gri/ppi macg:ori e di creale le premesse per il 
coordinamento e il rafTorzamento delle impre.sr indipendenti, 
le Q’joli potrebbero as.sicnrare la esistenza e la circolazione di 
lina prorf'ir’on.'* libero c .velcrionctc. 
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v.umi Miclielui’Ci (che tii-io| tu-ii ■< 
siiccessiv .iiiieiiti' SI ilmuse):.! ffi/i. .Santo .'>pi i iti 
solo l’.’iichitetio Itartoli. as-! tissiino. msosti-nibilc 
.sesSoie coiimn.ile d c . ne fe-|dlie di affolhmu-nto —- li¬ 
ce pai te del pi lipjM del 1949-' speltivameiitf 410-4(18 ahi- 
1951. I stilli lavoii .'uid.iroiiol tanti pei i-ttaioa Sailt.i (To- 
avaiiti molto h-iit.unente. Sijee. 338-358 .apli 1 ffi/i. 275- 
sono l’iini’lnsi solo oppi, con 1274 a S.mto Sjiirito — e do¬ 
la pK-seiita/ioiie a! (’ommis-j ve ancor .1 molto ineocciip.in- 
s.ii’io |)iefett 1/10 del nuovo te e I.i liiffiisione delle ma- 
l’iaiio Hepol.itole i l.ittii- tubercolari), che e 

(filali .sono le c.ir.ittei isti-jim.i delle m.ippion e pm ur- 
c!u> del nuovo !’K di Fiien-i peiiti esipen/e di caratti-ie 
/(•'.' Nessuno (ii (pi.nsi nessu-isoci.ile della citta, dovrebbe, 
no) In eoiiosce ani’oia; e saia, ui pi.itic.i. es-eie abb.iiidi»- 

l’spiisto al pubblico, piesumi-! n.ito I.e fiuti dlst.ui/c ehi- 

luinieiite. Ili questo illese, in ‘ ii’.lt-icoi roiio fi a Sorpane e 
pciifido (Il « felle-’'. i|uaii(lo 1 centi I ili-ll.i vit.i .ndiist rl.ll^• 
Kl!’eIl/e. collie tutte le citta, liorentin.i i’o..t:tn.iebl)cio poi. 
s- vuota. D.i (pi.Ulto pei’ ;i- 
(le'so e d.iTo s.ipere, tiitta- 
\i.i. il nuovo l’.K. e destin.ito 
.1 suscitare notevoli perples¬ 
sità e discussioni viv.ici (pia 
se ne i- avuta un'avvisapba 
iit-l (’orsu di un dib.attito or- 
p.ini//.’iln dall.i società < Leo¬ 
nardo d.i Vinci » .1 1’.t1.i//o 
j('ors.n!i. \ .1 })t'io rili-vato. 
i tirim.i di tutto, die il nuovo 
j IME li.i Litio piopr.a una 
'Utile ( .l•.|••.l-r:s•,:c'^e fond.i- 
iiiental; del pi’opetto del ’51;i 
resp.ui'imu (Iella citta con-j 
•.ima ,id r-sfe uulividuata. 

• id ovest f.incile se Uun solo' 


; « .1 ii.istiii », ni.i 

jvedieiiio, c.o f.i 


SlrrUtnttenU* ronfhtruzhttr 

li'if-T'uj’.Jio. Triitrn p.T ’.e ' ' 2 nore. h.t orpim z/ito .i 
hor.io del nropr.o patch un r.cev.nien’o. nel or.-o dol (|■.l.■l;^■ 
’.vr-lil)" .’i.i.’ii'i» .■in.'!rr..’tre piiu-evo'.. re', iz.on. r.m .liciine f ui- 
c ni’.e fl-'-’.i’! T 1 srp.,.*;, holl.vvvo.id.-in.i II lest.iio. t>eri). e .sfu- 
1 . 11 * 1 » n uni l>.»li:t (ì. s.ipono. poche s; ,• spi:-.i .niprovv.'.i- 
:ii<-n‘‘’ il v ic • chi un d.n..n. * :rdo .aveVi c.’»;!.».’ito, net ri n- 
•orn . uni t»o’i.t). id alt» potenz de espili.'..) 

S>-c.»'i ! I ’I ieri Vor-’ .i una r v . c.-i.-ni .'.uir.ificn fr..n- 
c. e. l'.'i’tr. tifi ili.i Sua .il sp,»'f;.i IJober',» K'i"e;;;n. ne! 
pr.i'S nio r iir.-'. 

Cario l’.int. h'. d ch..ir.ito p.iorr i aci. sp ,o.’..’i'or. d: foto- 
prrifie r.produci nt. Sofi.a Loren .a p.»so. come si .suole dire, 
'’convrn.en.i e .auànc:. II nri.arito deli.a Sofi.a iniem.izion.ale 
può fonsol.ars;: ii,>n è .sii!o neU'.nipre.s.a Anche il consorte 
di Ilcdy L.amtir •• alla ricorc.a delle ultime copie di F.stasi 
.an-on in c.rcolazione. Come è noto, nel famoso film di 
M.aehaty. Ho.dy Lamar appariva in costume evitico. 


e. colile 
iii'oi pere 
dei t)!obleni: iioii ti.iscuia- 
bili — * .1 V ent.ipl.i* » I. Dice 
un bi.ino dell.i lel.i/ione dei 
propettisti jiubbluato dal- 
Eiiip. l’.il.idilli, che e Miio 


allo stato attii.ile delle eosc. 
un ostacolo molto seno .d- 
l'iiisedi.imento di nuclei po- 
pol.iri e oper.ii. si elle Sor- 
paiii-. i»resiiniibilmeiite. di- 
venterobbe un qu.irtiere re¬ 
sidenziale di imjuep.iti e d: 
professionisti. lutine, con l.i 
eostrn/ione di Sorp.me si ini¬ 
zierebbe quell.i * f.ibbru'.i- 
zume eonipatt.i > sulle eolli- 
iie (destin.it.i certo .i dil.a- 
pare nel volpe; e di poeiii 
anni) tlU' : jiiopetlist: d-.'i 
I’H del '51 .ivev.uio lud.e.it.i 
ionie un i>ei;e.ilo es;/ .de, il,’, 
si’onp’ III .1 l’e .Issili ut.ini ente 

« Ben misero coso » 


questo senso molto eloquen¬ 
te — si ricorse ad o.pni .sorta 
tli pressioni sugli architetti 
e sin teemci. 

La riconferma della diret¬ 
ti lee ii.itui’.de (li sviluppo ad 
ovest d.i parte della nuova 
('ommissu)iie del l’.H. sta 
(leicio a liniiostraic che. se 

1.1 1) C. e l’iuseita a far per- 
fleie. eoli prave piepiudi/.io 
tJi'i il suo avvenire, anni pre¬ 
ziosi .1 Fi lenze, che t- rima¬ 
si,i ass.u piu del iieees.sario 
.dl.i meice ileiranai’chia e 
delle speculazioni etlilizie. la 
v’.iluhta di .dcuui criteri foii- 
il.iiiu'ut.ili del jiro.petto del 
'51 Ila lìiiito. tiitt.ivia. per im¬ 
porsi 

Ei.i le critiche che vcr- 
raiiuo mosse al nuovo P.R. 
i- iiossihde tìii d'oi’.! preve¬ 
de! ne due: respaiisioiie < a 
veut.iplio ♦ |)oslida. a tiuaii- 
to seiiibia. r« appiessione > 
edilizia della piaiun.i a si- 
uistia ileir.-\i’uo. verso Fa¬ 
si r.i a .Sipu.i. eioe di una zo- 

11.1 iiitiva partieolarmeute 
fertile e Limos.i per la qua¬ 
lità dei SUOI pi’inlotti, che. 
nel 1949-51. si era .PUuUeato 
opiioitiiiio non intaccare: 
m.uisi’.i i|U.dsiasi aeeeuuo al 
eooiilinameiilo del P.IL tli Fi- 
ii'ii/e eoli i P IL tli altri Co¬ 
muni; SI obbietta (cfr. il nu¬ 
mero pià citato tlel < Bollet¬ 
tino Teenieo tle.pli .Architetti 
e tiepli lu.pe.piieii tiella To¬ 
scana ^ ) che .deuni gros.si 
fatti nuovi V ei ifieatisi negli 
ultimi anni — la costruzione 
tlell'-* .Aiitostrathi del Sole >. 
l'aeei eseei Si ilei volume tiei 
traffici m misura forse su- 
peiioie al pievisto — fanno 
riteiu'i’e che un Piano iiiter- 
comiuialo non potrà limitarsi 
ai 13 eeiiti’i imlieati nel '51; 
l'obhie/ionc non pare priva 
(li foiulameiito: ma e da os¬ 
serva r^ elle la costatazione 
del verificarsi di alcuni fatti 
nuovi non e affatto un mo¬ 
tivo valitlo per rinunciare al 
eoiiereto avvio dei primi, 
parziali collegamenti. Su tut¬ 
to rio. una discussione ap- 
pi’ofomlita ed iiffieace sarà 
possibile, ovviameiile, quan¬ 
do il P.H. verrà conosciuto 
Ilei SUOI particolari. 

ru'ultima. preoccupante 
osservazione va invece fat¬ 
ta: il nuovo P.R. rischia di 
subire la stessa sorte di 
lineilo de! '51. di restare, 
eioe. un pezzo di carta. Esso 
infatti jiievede lo sposta¬ 
mento del veeehio aeroporto 
dì Peretola in altra zona più 
lontana dalla città (al suo 
posto dovrebbe sorgere, nel 
quailrii deirespaiisione * a 
\ eiitaplio » ad ovest, un nuo¬ 
vo. granile iiuartiere resi- 
deii/iale) e il trasferimento 
della raffiiieri.i di Castello 
(che invece, misteriosamen- 
ti', cimtìiiua ad allargarsi 
pra/ie alle ripetute eonccs- 
sioiii elle riesce ail ottenere). 
.Solo a queste eumlizioiii il 
P.R. potrà esseie applicato: 
SI' III), come ha scritto il Pa¬ 
ladini. es<o sì ridurrebbe a 
una < ben mi>eia cosa ». Fi- 
lenze. ilniuine. dovrà presto 
affiontaie. ancora mia volta, 
dei gM)..,si e difficili proble¬ 
mi. Pei risolverli con suc¬ 
cesso. rt'si'itcnza di un’.'Xm- 
ministrazione eonnmale de¬ 
mocratica. eletta, elle lifletta 
la volontà dei cittadini, ap¬ 
pare a>siilutamente necessa¬ 
ria. Troppo grave e la posta 
in gioco In sostanza, e sen¬ 
za l’i'toi’ie.i alcun.I. si tratta 
se la città dovrà 
e>sere eundannata alEanto- 
ilisti’uzione o se. dopo la lun- 
u.i paienti'Si involutiva ilei 
p.issato, polla riuscire a n- 
pieiideis: e a >a!varsi. Trop¬ 
po folti -loiio eli interessi 
(politili, tiii.inzi.ii 1 . burocra¬ 
tici- .tutti iutiin.imcnte in- 
j trecci.iti) ( 1.1 l’ineere nell'in- 
teresse della collettività per¬ 
che .-.i po.-'a perdere dclF.iI- 
tio tempii 1 » .itliilare la rea- 
bzzazion,. del P H (che oltre 
.1 tutto do\’i’.i e:*'’'ere atten¬ 
tamente \.’iIiita!o e miglio- 
r.ito) a iiM funzionario del 
ministero degl: Intorni e .a 
una iist’ett.i cerehia di spe- 
ci.ili-'t: s\ aieolat; da ogn; 
piiliblii’o controllo. 

M.ARIO RONCHI 


Una misteriosa 
strage di pesci 
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•M.i. nel i’or>o del il.li.ittito, 
che sviluppo nel l'oii.'.i-l p.,_ 
glio eomun.ile in M'gu’.to alla 
vivaeiss.m.i e eonvineente 
gruppo eo- 


e 

dei niemlii i dell.) nuova Coni-! opposizione del 
1 m.-'Sioiie; « .. le esigenze del-, munist.’i e deirarehitetto 
11.1 l illà t!o\ci.inno tomph to.Kdoaido Dettconsigliere ilei 
-od.hsf.icimeiito neir.ittna-: gruppo ih «Eint.i Popul.ire».* 7 


zinne di un progr.imni.i eoor- 
ibn.ito f;a Firenze — Sesto 
F.o.'eiitnio e t'alen/.ino — 
Pr.ìlo e I nuovi >cliemi di 
\ labilità ortlni.u ia pre\ ista 
fra queste due città: nastro 
che ix'r le sue dimensioni 
consente una espansione del¬ 
la zona industriale per un 
larghissimo spazio di tempo». 


I noe.ve - 
■ di-i’rnz o 

.i. J't''Ci' 
iVi .l. n; 
r ci i.iniio 
.i’ qn ; 


;n corso 
o deV.’uf: - 
ne. .n oot- 
Cor.sorzio 
p»r f:.r 
h-.-no ."ic- 
' 11 ".,, fr..;;-.' .’t. po-c. 
; ccch o à’.'.oqi: . pro-p - 
; 1 'io;; . el-otcrap c.-. 

n ie’ ..n... nn fronti' 
m.iri o por un.a profor.- 
u" . s.'s.'.iiiiir,t .■!’ metri 
mm.'S one .t; sostanze 
è infatti, una 




d. .tiver-ii qui: 
i.zo’i.. pesce persico. 
..Ti'Z’.!’’.ie. nonché un 
) .i; ..v.'.notti o 

.:.'i .i nova, men- 
■> .'ipp.are in¬ 


la deinagogi.i * l.ipi: i.in.i » j 7 ’ ^ . 

non etibe freni S; .irrivo per- 
tino a nu'tteie in dubbio Top- 

portimita dell' espan>ione I"c.<r.c.iT; .ie.. l fiic.o .ài .c.e- 
della città ad ovest, nella re h.mno prcIev-Vo c .m.piora 
pi.annr.i (che (ino a.l allora d- acqu.. e .ilcun. pose: mort. 
nessuno aveva negato) — lo è .’.nche r.u.sc.t. a fermare 


spoglio della pagina di env- 
nacn dol quotidiano d o. II 
Giornale del Mattinn e in 


c.rc.'i mezzo qu ntr.’.e ili agoni, 
me.ss. ’.n vendit.» d.a un COOt- 
morcl<*r.'c all oscuro d«i fatti. 
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MENTRE IL COSTO DELLA VITA CONTINUA A SALIRE 

la città e la provincia investite 
dall a grave crisi dell'indus tria 

Ancora inccria la sorta ili 250 lai oratori ili Montarotonilo, ihn a in nn anno sono stali lican- 
ziali la nialà ilof'li aihlalli aliimlnstria - Colloijiiio ilei rainnasantanti ilalla d.il.L. col l'rrfalto 


Colpo su colpo rccoiioinia di 
Montorotondo si è andata ina» 
mano s^tretolando ni -1 uiro di 
un anno. Una dietro l’altra tiaii. 
no chiuso le fornaci, i cantieri 
edili, e, recentemente, la Ce¬ 
ramica laziale ~ lia «ett.ito sul 
lastrico 180 lavoratori: è ;icc:i- 
duto la notte flei 20 luglio, 
quando la Direzione, nel cuore 
ficlla notte, ha .àlllsso un ordine 
del jjionio in cui er.i detto >> 0 - 
nericaincnte che tutto il per¬ 
sonale era licenziato con tle- 
correnz.i imniediat.i. 1 /aziend.t. 


SPUNTI I 


'^iiimiiiiìiiiniiiiniiininiiiiiiiiiiiiiriiliiiiiiiiiiià 

Non perdiamo tempo 

Quanto sta occinh'rido n 
Montcrotoiidu. a clnlomrtrt 
dalla città, non può risultare 
estranea apli interessi (iella 
nostra zona eeonumiea. In 
queslo piccolo centro di HI 
mila abitanti è stalo orainai 
rappiunio il inonirntu più 
acuto di un casto processo in¬ 
volutivo che da un anno al¬ 
meno sta investendo li'onia. la 
sua provincia e la sua repio- 
ne. Dal nifi? a oiiip. su I74S 
dipendenti dell tndiist na di 
Monterotondo si sono acuii 
SI5 liceiiziuinenti. in crisi 
tutta l'industria coniplcinenta- 
re dell'attività edilizia rista- 
tinante. Le inaestranze hanno 
cominciato l'occupazione di 
una fornace (la - Monienias- 
sa •) subito dopo che i padro¬ 
ni di un'altra fabbrica (la 
•'Ceramica laziale-1 huiiito 
deciso la morte dell'azienda. 
La falcidia investe diretta¬ 
mente Hoina fhi - Alilo-, c il 
caso più recente, c .si può ri¬ 
cordare ancora la - Cledca -). 
Perdurando la stasi dell'atti¬ 
vità edilizia (nel IUSS siamo 
a un (iocllo in/cnorc o quello 
del J!>57, che costituiva pià la 
punta piu bassa rispetto al 
boom depli anni precedenti), 
la diminuzione depli operoi 
occupati si fu ascendere u non 
meno di 20 mila nel pira di 
nn solo anno. Quindici mi¬ 
liardi di redditi di lavoro 
venpono bruscamente sottrat¬ 
ti ai consumi delle fouiigitc, 
al commercio, all'atliviià eco¬ 
nomica cittadina. Tutto ciò 
avviene mentre pii indici del 
costo della vita salpono (altri 
due punti) e mentre una sola 
parte delle eateporie lavora¬ 
trici può usufruire della scala 
mobile (tutti i dipendenti del¬ 
le pubbliche amministrazioni, 
che costituiscono la mappio- 
ranza dei lavoratori romani 
non beneficiano neppure di 
piicsto insiifficienie rattoppo 
dei bilanci familiari). 

liararnente, dalla fine della 
piierra a oppi si e avuta una 
combinazione cosi depradante 
tra lo spiegarsi dei liccncui- 
menti di massa c l'aumento del 
costo della vita. E mai, se ben 
rirordiutiio. il fenomeno si è 
verificato con tale ampiezza 
nel periodo centrale della sta- 
pione estiva. 

L'eccezionaiità di r/uesiu si¬ 
tuazione prcoccuininic non dc- 
le lo.sciore indifferenti. Non è 
una frase fatta. E' nece.ssario 
e urpente nn impepno vera¬ 
mente eccezionale ila iiarte di 
tutte le uurontd ciitodinc i- ili 
porerno. E' necessario e iir- 
pentc un impegno di lotta che 
deve portare alla vonverpenza 
di tutti coloro che. pur par¬ 
tendo da iiroprir po.suioiii po¬ 
litiche e sindacali, sanno ve¬ 
dere le co.se filiali brutalmen¬ 
te sono. Occorrono interventi 
di einerpenza. prima di tutto: 
per provvedere all'impiepo ih 
tutti i fondi di.sponibili in 
('ampidoplio topere pubbliche 
straordinerie per una ventictn- 
quiiiu di miliardi ancora da 
assumere in mutuo) e presso 
la pestionc INA-Casa; per con¬ 
sentire alTindiistria a.stìttica ih 
riprendere fiato attraverso or¬ 
dinazioni sollecite, evitando 
che commesse per dennr ih 
miliardi evadano la zona di 
Roma nel modo più imprn- 
dente e indiscnniinnlo 

Afa non basta E' temilo ih 
riflettere sulle caii.ic che pro¬ 
ducono le crisi ricorrenti del¬ 
le scarsa mdn.stria romana r 
di porvi riparo con interren¬ 
ti politici non miop:. .\'on può 
continuare (diciamo la parola) 
i! suboruggio i-crpogiio.to aili: 
zona industriale di Roma. I 
due piani particolarcainati 
approvati devono essere uttna- 
II. Le opere pubbliche ncces- 
scrie alla creazione vera della 
zona industriale devono esse¬ 
re esepuite, rosi come i con¬ 
siglieri comunali comunisti 
hanno da tempo proposto. La 
Amministrazione c o m ii n n 1 r 
deve compiere il primo pas¬ 
so (e nc.l CI vuol molto) per 
operare quella trasformazio¬ 
ne strutturale della città che 
SI sta aspettando invano da 
alcuni decenni Tutti sono 
d'accordo, oramai da tempo 
che l'intera regione economi¬ 
ca romana (e non .solo una 
parte) debba essere conside¬ 
rata dallo Stato -orsa deprr.s- 
sa, bisognosa di interrenti ec- 
erzionah da patte degli orga¬ 
ni legislativi nazionali Ciò 
non avviene, ò vero: r nrm- 
TJ.eno accade che gli enti per 
l'industria di Stato si accor¬ 
gano dell'urgenza di un loro 
concorso allo triisforniazionr 
della nostra economia Afa in- 
lanio, spremiamo quanto c'e 
éa spremere qui, negli organi 
del governo cittadino: se non 
altro per consentire a molti 
amministratori della nostra 
città di far pace con la loro 
coscierua cosi poco immaco¬ 
lato. 

SENATO YEN DITTI 


che produce m.attonelle di maio¬ 
lica, veniva abbandoiial.i dai 
.tIioì diri^i'iili Henza una indi- 
eazione. ^■en/.a un ordine pie- 
ci.so. NeU'ordine del itiornn imn 
VI era. difatti, una di.sjmsiz.on*' 
che contenesse oiclini per i sor- 
ve^li.anti. per i fiioclii.si .addetti 
.ai forni. iNicnte' I,a lahtiric.a 
doveva es.sere alitiandonata co¬ 
me im.a nave che fa naiifi.aiiiri 

Naiifr.aii.o completo non vi fu 
perché i lavoiatori, vi.sti inutili 
; tent.'itivi di reperire i dir; 
Itenti de )’azieMd,a. decisero (ii 
rim.aiiere nell.a faliljric.a per or. 
(tanizz.arc i servizi indisie ns.i- 
liili c nel inedta-iimo tempo per 
rilj.aflire la loro volontà di pie- 
servare la fatitnica d.ili.i .-mo- 
hililazione. 

l/altra seiM l.a Sociel.a ha tn- 
\'iato liii.a lettera a tutti l di- 
peiulcnti cei'c.ando di intimo 
rirli. di farli desistere «lolla 
loti,a. «‘ .avanzando minacce so- 
.stemite pmlino da menzottne 
.\e'la l«‘ttera, difalli, la Socielii 
atfernia fals.amente clic i l.ivo 
r.ilori avrelihero impedito il «m 
rie.aineoto d.-l inateri.ali. };ia- 
«•ente nei maitaz/ini Invi-ee i.a 
liehic.àta di poter e.iric.aie i 
materiali vamne fatta martedì 
.scor.so. «* i lavoratori clic si 
trovavano india f.atihrica non 
.solo rispo.sero .aircrmativami ii. 
t<'. ma si iiii.sero a di.sjiosi- 
zioni' dcir.azicnda jicr elfeltiia- 
i«‘ t.ale carico. 

1,11 verità «■* che ]'azi(‘nd.a 
sembra ormai orientata .a per- 
si'^iiirt' ad oniii co.sto il suo 
-copo, rieorrimdo anche alle vi.- 
ieij.aii .seiiza «‘he csi.sla nii.a lie- 
ei-ssitii del genere; «‘.si.sti* invec- 
la po.ss.liilità di avv i.ar.' lima 
trattativa che po.ssa pri'servare 
..ll‘«‘conomia «li Mon!«‘i otondo 
il fiiiiz.oii.aiinmlo d)‘!ra/.itm(ìa. I 
lavorat«iri, indi», varit» istanze 
av.anzatf., hanim pii'i volte detto 
«di«‘ «‘Ssi irnii avcv.aim li«‘ssiin.a 
prcKÌmlizialc «la porre, piirclié 
il piailih'iii.a j)ot«‘S.s(“ «‘ss«*r«‘ tr.al- 
tato pre.sso li* autorità provin- 
«•iali competenti, o si fo.ssi* di- 
.sposti a m.aiiteiH'n* in produ¬ 
zione lo stahilimi'iito. 

Sono |;;ià sititi 12 t^Iorni duri 
per i lavoratori «> i eittadini di 
Monterotondo, (incili trascorsi; 
«', come se ciò non hnstn.sse. ha 
Società ora vorretilx* inasprirli 

l. a silnazioni' appari* quindi 
pr<*Kri;i di dilllcoltà «* di pr«*o«'- 
cupazioni; «ià da ti-inpo le 
autorità provincitili fllllicio del 
hivoro e l’r«>f«*tturnt erano state 
sollecil.ato d.alle orKanìzza/ioiii 
sindacali perché intcrv«*nisse- 
ro tempe.stivamente. .attcmi.is- 
scro almeno in parti* ha «r.avità 
deli.i sitn.azioiii*. Solt.aiilii ieri, 
alla rieliiesta di un iilterion* 
ci)Ilo(|UÌo, da parte dei senatore 
Mario Mtinumicari e dell onoro- 
voU* Claudio Ci.anca. il pri'felto 
ha ricevuto il senatore Mam- 
miic.ari c Aldo l’roperzi dello 
mUcio contratti e vertenze del¬ 
la C.amera de; lavoro di |{om;i. 

Il prefetto ha informato i due 
rappresentanti della Camera 
dei lavoro che per martedì pros¬ 
simo «’* stata convocata ima riu¬ 
nione presso rUflicio regionali* 
del lavoro, ma perché tale rin- 
i.ioiie jiossa aver Iiiimo. ulì in¬ 
dustriali chiedono clic i lavo 
r.atiiri lascino la falilirica. Il 
prefetto avrchlie inoltre assi¬ 
curato che. nel corso dclha riu¬ 
nione stessa, vcrrchtic discii.s- 
sa anche la ripresa produttiva 
delta falitirica. (}ii«*sta mattina 
alle ore 11 i lavoratori della 
Societi» Ceramica l.aziale s: 
rmiiiranno per discutere e de- 
eideri* il da farsi. 

Occorre rilevar.* che ia - Ce¬ 
ramica I.azialc ■■ è un'azicnd.i 
luodcrmunenle altre/.z.ita per il 
•ipo di produzione che esi*f;ne 
e chi* le maestraiizi* haiiiin no¬ 
tevolmente conirilniito a que¬ 
sto .ammoderfianienlo nel corso 
di dicci anni. H.isti dire clic nel 
ItMft i lavoratori otTerscro a.la 
azienda l.i «piale si trovava 
in crisi niiatizìaria - il 20 -;i(t 
per cento del proprio sal.ir.o 
«che in seuiiito venne restitui¬ 
to) propr:i> p. r superare quel¬ 
la crisi; «iiie.-!;i coliahorazionc 
permise ail'.'i/a'nd.i di .ivi*re un 
periodo ,i; riiinv^.i e di ftimi- 
>;er«. air.innnoilern.imento deeli 
.mpiriuti elle avvenne ne! Iti.^C. 
Sempri* nel IP-ltì. .allo seopo «h 
p.ilenzi.ire pr*»dii;;i\.unente .a 
fatibrica. i lavoratori aerei ta- 
r*>iio voìontariamente le più di 
tin.i volta' ili revisione delie 
•.delle di cottimo e .lei premi 
di iir.'.'hizione Ah. -e d.i una 
pari., la Società .aeeett.iv.a d; 
Im.m itr.'iilo l.i eoìlalior.azione 
finaTi/...iria deili* rii.iestr.iii/e, 
dair.illra parte respineeva ha 
eohah.or.az.one tecnie.i ilei la- 
vor.iiori per cui, oe.-.i loro sue 
"iTinietito per miehor.'.re hi 
prodiiz.ione. veniva ri*.s[i;nfii 

lllu'i delle caii.se che hanno 
pr.iv.x'ato ha chiu.siir., della 
- C»*r.am;e,i I,.iZiale - v.a ricer- 
e..t,a nel dissidio teenico-ammi. 
nis!r.at.\o che si è profihato nel¬ 
lo stessa Socict.i; duv «nni or- 
M>:io. allo sroiM> di re.alizz.are 
minor costi di produzione, ha 
Societ.à impiantò una c.av.a .a 
S.a.ssuolo pi'r poter disporre di 
un’a'.tr.i qualità di terra e mc- 
scol.arhi con quell.» che viene 
prodott.a .a Monterotondo !.. 

m. seel.i fu realizzai., e .n ef¬ 
fetti si rblst* tin.i ni.eeeiore pro- 
rinziorie. ma con iirrait-ssim.. 
pcrcentiKiìc di scarto, jxt cii. 
lo sforzi* \'cn.\ri .ad e>si.s- 
re frustrato <• hi pr.'dii/ioiie 
veniva a*l esser,* qiiant.taiiva- 
mente r*ìmo qii.indo non si iisa- 
v.a l.a miseri.« 11 direttore tec¬ 
nico insomm.a non cr.a rnisejto 
a far rendere, nelha sua Ruista 
nu'iir.a. rinnovazione he r.a- 
ciom no.n le eonosci.inio. sap¬ 
piamo però che ceni propost.a 
dei ..avoratori, i>«*r ovvi;.re alto 
’-.onva'niente. •’* st.at.i s.s;, m.i 
tic .mente respinta 

Ad .iititr.iv.in* la s.tiiaz:.inc di 
Mot'.t'-rotondo. l'.altro giorno s: 
,* .aviit.i la iaas.s.az!*»ne «lei! .atti¬ 
vità dell.'. Fornaci* .Montem.is¬ 
sa. dove sono occup.ati 70 l.avo- 
ràtori II .11 Imjlio scadeva il 
contratto di .aflltto «Faztenda 
è sotto fallimento) concesso al¬ 
l'industriale V.do.o; la Banca 
del Lavoro, che ^ la m.aRKior 
creditrice della Montemass.,. ha 


ritenuto o|)|)ortuno non rimio-|Mittor.T A proposito di que 


\ .ai. il cmitratto d; allitto c di \ erteni 
pioccdcic ihtcìiormcntc ncii.a il pia f 
ist;m/.a d. laiìimcnto Chi opi - nci.i'iii 
rai. laim'c itili stato rifi rito. \ e- e.aliiic 


I coiio-ccnzri di'li.i ccis.i- f.alilinv 
d. outii .attivit.a dcciilc Ì!i;ci\a 
di riinancrc all int. riio !a alla 
tornacc dove si tr.ivano tondo 


icrtcnz.a. ne colloquio di ieri, 
il picfctio h;i il,alo .alcune (‘c- 
iici.ciic a i.'iiiairazioni: «• .au.spi- 
e.altiic Cile .anche p.-r (jiicsta 
f .ahlinv.a \i -i.a nn immediato 
Ì!iiCi\ < li'o clic ricsi'.a a salvar¬ 
la alla economi . il: .Monterò- 



UN NU OVO ARBITRIO POLIZ IESCO 

E’ proibito controbattere 
le offese alle borga te! 

S(M|llt■^tl'at() un \olaiitino di rispntctu alle ati iise lanciale da Janiiironi 
1 l■nn^ì^iieri cnninnihti Fratndiellnrci e (cimiti ciiiedonn l'ntili/./ia- 
/.ioiif dei venlii|n<itlro miliardi residui della «« lefiirina per Knma » 


Una donna uccisa dal caldo 


Aneli*- i*-:; la ii-mpc i .*; o i.. ho 
(Icll.i no.'Ili l'i’Ia ha coni i;. ii.-.-o |.- - 
a .-alii*- pali 1 o.-,..UH lite Inl.atl | i 
.ad un;, ccit,. or;* d* !!.. i;.ori f* 
.1 li iMHmictio ti.i r.ai;;’,.ii; ’o 
.inprc.ss..»n..n'e (pi.c.a d ^ iae 

11 i .'1 III- > ' <‘Mi. rn' ■ .'i ' . " ■ : !.. I *■ 1 ; 

le sin- pr.me vi! .me | i 

I! -■:i;noi li.ifl..cic K.ilduto, d'! cc^ 
:*nn. il.'* residente ,n vi;* <' an j S;! 

ciani 7.'ì. il qiCile é :mp:ei;;ito 1 • :,i 


liU* ‘ ina (lli.i 1 II. pi o\ i is.amei te 

I- .-t.-to '*r;-.m;*//.;.ie ;. t*-!- 

I .a l‘i li!.‘.amente * i :.-|iort;it., ai 
t‘i i.tio ' 1 ,ii in;.‘oio;:i<-o fieli !; 
;i":!.a i h .'*•.!. . -, ; .• s’i.to r- 

iai\ er.-ito , n o i/..i!!i . 

Si-miue :eii sci,., ;,;!* pitto 

.,!rosp* (ta!i fi. S.a!i l'.iio i'*> In* 

ees.s.ate fli vis'eia- !,a .siitnoi;, 
Siinti- De Itfiss . fi. 7.7 ami:, .ali: 


come HM.-i ! fli:.no pre-so ha 
troves It;il:an.a, ter; alle 
effe!'!i.-ito i! .suo norm.'ii 
«li :>pe/:one a!rin’":no 
slaliiliinen'o -■ tuato in v. 


l•l;;lto 'nnti- in \i:i lioil; hi ('nl';i ii-rr 
C'ori-jt!-. ni..t<*re 1;. poi-ite*'.* --pi¬ 
lo hai i.at.a e: /a iiVi-r rtpri-a* i-.ji o 
rn ' -ei-n/.. Aoetii- i:i «pii s*o e.-.'.ii a 
flello.e .(i,i ^•ee^.ssi'.o è all'iii:.;Im- ilei 
:* '1': ‘ l'hiiprovia-ai ni.'iles-i-re 




Onesta mim.aijmc rappresenta la manifestazione di 
un follo gruppo di operai delle fornaci Peruzzi di Mon¬ 
terotondo che. nel trascorso febbraio, attraverso le 
vie di Rotua, si recarono in prefettura per illustrare 
la grave situazione che veniva a determinarsi nella 
cittadina, a seguito della cessazione di ogni attìvit.i 
delle forn.aci. Non era ne la prima nè l’ultima niani- 
festazione, nè il primo nè l'ultimo appello: la chiusura 
delle fornaci, dei cantieri edili si susseguirono a ritmo 
impressionante mentre tutte le istanze dei lavoratori e 
dei sindacati venezano scarsamente prese in conside¬ 
razione. Il risultato è che oggi l’industre cittadina alle 
porte di Roma vede h'i sua economia andare in dissesto; 
gli operai occupati sono diminuiti circa della metà; circa 
fiO milioni di salari sono venuti a mancare dai bilanci 
delle famiglie e d.alla economia di Monterotondo. I licen¬ 
ziamenti. a Roma, sono stati 20 mila. 


AVEVA SVALIGIATO UNA TABACCHERI A DE L CENTRO 

Un ladro romano muore a Firenze 
mentre fugge a bordo di un’auto 

L'urto terribile contro la linea elettrica — Un altro romano, ferito, è stato 
catturato — Erano in quattro — La macchina ridotta a un mucchio di ferraglia 


fu Hiioiu arbiliio li;* ;uipi*-I 
tl;to la d.ffiijiiiiii- di un vi>I.-*n- 
tini) d; !i.spi).-;;.i .illi- off'‘.-p l ui-i 
i*ia*i- ft.-il iiiini'T'i T uni>r.)::; ! 

|■0!ltr^) ;*• l>i)r“.iti- i-uiii.i'ii“ ii! 

iri inifi-.-tirn) i-i .'i .<t.i!ii jiri pi'.i .i!ii, 
fhill.i Fi !Ìi*razii)iif‘ l•l)nluni.•;■.;l fiij 
Ibnii:* **fi il l'ri-fi-*.t(> Hizz * li:i| 
tatto fiiui-.-it I ;iri* il- bi)//t* I- ir*' 
tia impedito hi di! Iii-Uom* l•.l•l 
io .-pfr.o-o pii‘*i----o fh-i t irb.i-' 
me.’ito fli-l!'o! i!i;if jiiibhiii'O eh.* 
vi*i'ri-ìif)i‘ a viTifii'.-ir-i -*- ! ma-i 

aUi'^to v*-*iip'trta’o •* i-n: .. j 
.-■fi*!!/.-! fli' ia 1*11*.* liiuiri/.i l’Ml)-j 
- b! ifliiiiino pi-|i-i«i * ![*i* 41 ilrn*-: t'-1 
;i 'i--;to fi**! \a)i.,’i*;:ji). ;* : ! ;-h-Ih- 1 
tufi pii.-*-,-,!io a.udii-;iri- '.liia 
l'.ta *•.>; !‘f'.'iii * .a :h-!ì.* uh)'!'.'.*/ h ,*-; 
.'ii-lforfi.uau.-:’. Il vi)I.,!i!:’:o .* 1 .’ i 
va i! .aulii tolto fli ni''*!,.**, f 
-ulla iii.'iita. ili riffrrmari* chih* ' 
i.'i li-a!:.a aofial,* fi.-Ili !u)r4al>-j 
sia ttitabiii-utf* divi*!.aa fi'.''.'ì| 
.-bfripen.'.ariti* • illiist raziou*- i-Ih- 
ui- ila fhi'o 'r.iml)i o'!. I 

I! tnaniff'-'*'' flii*‘‘ I 

- Le i'firi/ilt*' f!f‘f!/ ih:' f/f* I 
ri'rnii. lì 'J-l liigìii) il ni * fi * sf rti | 
Tiinihrnrii tur dii iiifinfo r.ì 1 
nuli) fiif .'(■ munì frsluzion • pi*'') 
f(l p,i,i- ivnìtr.:' Il Evniii ’‘i*riii,iil 
. il • niv-il I iiziiin • rape,III:,ne , 1 , 1 , d;.| 
i-ifp'nri iiiiniie .ih (pilli' sii 

• ‘r.iiili iHMliil'lf' ' pii II*»'- pr*'-! 

'Iiiiiì'vii! • vomiiir delie lìorgiiti'ì 
; p.-f inilIfuiniHr llr"ii nlpitilìe" I 
Dilli/'** !'/ vi’ritù'.' Nnii II sDHoj 
/)f)/-i/,'if<* inni Ir, iniit e .Vo. i-* ..■i)iif)l 
I biirpilf*’ porrre. rhe h itiiii i)*-' 
infilili d me. d fi/if-' r*'**. d'\ 
Dillir lìrvnir d iiiiji' ih,: il in- ', 
voratori liirnno nimìi: ila! cuo¬ 
re dvìUi l•|•tl'l e rc’eiirti diti fn- 
sriirno l'ci;,' borimti fin- i.so- 

'.irìl e Ile.- .11,11 I** I,f f)*i I 

fo ipe"itrn!i> li.**■ lerhi iiì’j 


LE BOIlliilTE LEEESITE 


U '2t toKlIn U Mlaulrft T^»l>ro«t b.» dl^hU- 
r«(o a) .‘*«ualu che b BaatCoUiinoi jpat 1» 
pact (Tohr*! a Kotaa eranv* 

•'dìmoilraiiuni rapcfifiiole òiii àtri- 
grati comunisti m <piah d «rimo o^, 
giunti i f ili nati pregiudicali comuni 
dntin Rorgai* /lià malfamate slaitq 
capitale., ' , 


Oaarè la verità? 



Ciuiittro ladri, dui* dei qual t 
Kiinarii •• a|i altri iltii* < ;iliii*‘iio, *4 .la-'i,* il 
i*!».*:! .si'.spetta la polizia * fioreii .sull.i It'U't 


bit*,, \ • 1 \ a 

• **b<* icii 'tv 


li. S'- 

1 * .l■at*> 


V i 1 Iti :ili 


liaiiiio «* 111 * 1111:110 ieri un di* vi*l*'eiia Dopo poelu imnuti .a* 
1 * 1 * colpo al centro di F; 1 ., niacciiiiia vi-n.v.a vista da aii 


audaci* colpo al centro di F; j l., niacciiiiia vi-n.v.a vista d 
rcMZc .svalinu'indo una tal'accli.- ;,lcuni pa.s.sant: .sopraf’i'iinn'cr 
na. l’ui. fiijiUciido II liordii di nel puiz/.ali* Vittimo Vciic'u . 
una inacclnna. sono usciti il; fidic velocità i*. iiiiind'. sfrega 
strada i* nel t ti>iin‘iidii cozzo re lalcralmciiti* contr*» d sal- 
cffclliiato dalla niacciuiiu con- vaitcnte dii* .si trova al centro 


S'- |>.a/./..i V.'t.ii .1 V**!H-'o a F.*.»‘n- 
tt*> /•-. fi'.i -’iit.i iiib.ila (* 01*0 pr.iiri 
HI- ,l.al posto do'.a* crii Stata ta¬ 
nti .a* it.i :ti sost i **d era intestata 
da .incoia, i'cr ;1 inaiic.ato pas.s;i(t- 


iilciini pa.ssaiit: sopraf'Uiinn'crc jtio di proprietà, a tal** .*\ii;o- 
iicl piazzali* Vittimo Vcin-'u a mo .Macaliiso. da l’alcrnio 


nero. li- l'c -II' I .. ii|/i;<-( I OiUlSr 

ile inor ■'it imi ' l’eherili 11 . Tuo 

Ili e Coct-h' ìo:-r.o ii.-Osc'P/, rt> 8 ll IDC 

sii’hl s’*-.Mi <.*’.ii/.t. .;()i),ifido -1 

lonido l> 0 ' i***.- .- ■ .■■-.sic. ■ 

,!.'/iiiii*(/i* .- 1 )i‘i.'i'oai ' Il’ i 

l'iii'iif I) r*. roiìdr II lì,, lido ih.'.'iiidi ■ . 
iier.Zi! ; ì.-.rorrtor- ('.;/* .* .tfi- '"eutr prò 
l'oro, non iioernl. ipii'ito hii 11 fio i' ’’* D'-'t'o*'" 
N-Ifcsio i dimoitnint' fiumido pii rommi 

j :mpi'riiiH.ili hanno .iritti'iiiilo ini , *'*" 

ii'P/rf’.s-.siotic Ili L’b.tno *• ii’lfi ’!”****'*'.. 

(Hordmiiil. quando il qorerfio lUh’udi 


No, ci sono borgele povere che .hanno biso¬ 
gno di case, di lindusirie, di pane. Diecine di mi' 
gitala di lavorelori (uiono espulsi dal cuore della 
citfà e relegali dal (ascismo nelle borgate 'per iso¬ 
larli e per non ojjendere con lo spefleeolo delle 
miseria gli occhi dei gerarchi, i sindaci democrisliani 
Rebecchir.i, lupini e Ctoccetli hanno 'proseguito la 
.stessa strada, abbandanando le borgate a sè stesse, 
aiutando i privilegiati e gli speculatori condannando 
airindigenza i lavoratori. 


'! t II.I racf'i:il;i ilei ili.iiiircstii si-ii 11 estra1 0 

I _ ____ ___ __ 

lidi ■ . " ‘ . ' i , “ 

r,.. Olente prouuiirutte nelle «ii.'f|rcziono. li* m:u*str:ii 

. ‘'„.i/*-; /'*; riunì dito rontri) .'*• bor- tempo si-fsc in a 


l’oc*, p;ii tardi veniva ;di*n- !tii!iimi> Ile concr.'-.so ì'iicroporto; j"’'’-'''''"/'"’'’* ,r’“- 

’ificiti' lo :i(*onosciiito riin.isto di riampino per il trnn.iito d,-*; i'«for! ih'l (on.iiglio. 
UCCISO nell iiiciflonti*. S: tratta .loìihitì iiiìivrlvnnl.^ j'b provi edimenti o 


Ilo una lutea elettrica uno dei del vi:i!i* e, .siiliito dopo contro di Ccs.'iri* Biranbi. 11 i|uartotti> . Invece di unire per ir pure. 

romani, tale Cesari* Iliraglii. di d d iv.sorio hd«*ral«* dell.» .stra- cvidcntcnicntc. dopo il furto .si birccc di affrontare problemi:.V., . 1 -a I-oitìc)!.* r..r*bc-,ro r*,,,, „r,»nmon 

.'II! anni, aliitanti* nella nostra da e din* pah della luci*. dirigeva veiso Iloma. passando sociali ronic qiii*!'o d*>iir bor- qu.iflro. ; due • » .'cni r 11 . con argom .n- 


Oleate pronuiiciitte nelle i:ii!'*|rezione. li* maesti'.'mze sono d:» 
ilei 1 '.; riunì dito rontro .'*• bor- tempo si-fse in agitazione e 
nate romane e i loro iil'/ffifitijIriiino ampiamente dimo.strato 
I due con.-^iglieri iianuo i*lii**- i-on argomentazioni precise. la 
sto inoltro " di conosce re sy non a.ssiirdità delta progoftat:! chiu- 
. 1 U 1 intendimento della (hiniiia sura. ,-\l proldema ,'* stato in- 
pr**,s**fir(irc. (ihd raiperfiirii dei teressato anche il Con.siglio co- 
iiU’Or; del Con.iiglio. un ui.sieme interro.' i 

di provredimenti organici te.si mtirioga- 

a viodif icore iineUa sii nazione 

di estremo di.sai/io delle bor- t*;* direzione della CLEDCA. 


cittii in via Niisco U). liu perso li pe.saiiti* vaucoli andava a 
hi vita .sfociarsi eontro un altro palo 

L:i tr:igic;i. pazza cors.a «*ra dell.i luce D;ill'int«*rno. ii?i*iv;i 
iniziata alle tri* circa. A quell'o- sporio di s.ingiie. un nonio chi*, 
ra. tin.'i inacciiina. una •< ItKIO AI- fatti pochi pass:, si feriniiva 
fa llotneo •• targata Palernni presso un corpo rimasto e.sam- 


veicoli andava a per la vi;i Cas.sia. 


gate, il governo e Tambroni per. 
i> palo .Alle IH un:* p.ittuglfi di .'igen- vnotnno e arrestano i rtiaiiife- 
iisciv.i t! ila trovato, n.'i.scosto in una stanti, litneinno insulti e ingip- 
10 (‘hi*, macchia .sui hing;irni vicino .'id ri>* eoiit'o le itopolaziou • m'.sere 


con.siglieri connmi.'Ui lianno .sol- tazioni v,alide a so.stegno della 
lecitato innanzi tutto lr« pronta progettala chiusura del rep.arto. 
utilizzazione dei miliardi resi- pa inviato, invece, a tutti i 


sporio di s.ingiie. un nonio che. macchia sui lungarni vicino .'id rie eontro le p 
fatti pochi pass:, si ferin.'iva una barchetta, uno dei ladri, e reiette 
presso un corpo rimasto e.sam- 11 giovani* ;«ppariva streimito, - irò* otlinfi* 


porcr*' <• ? liiro- 


.■H<iK2 si fermava in |,i:izz:i Ot- nn* •* eh,* era uscito poehi attimi (II: agenti lo tra«portav:ino ;in- rfitor: che chiedono pace, ease. 


ttiviaiia (h'iv.inti :d liar •• Ma- prima dallo .ip.»itt*!lo di str.* <lci- 
nara •-. 'l'n* individui scendeva- la •• l:"!o ■ . siKit.-iccluato via al 





con un gro.sso jiaio di prilli.* ur*.. !..* • It'tin •• <* 1.1 li 
tagliavano d lucclietto <l*>t*;, ,*(| un ammasso intHrm*’ 


Cesari* Rlr.aslil 


nara •-. 1 n* individui scendeva¬ 
no e. con un gro.sso paio di 
cesoie, tagliavano d lucclietto 
delta saracinesea penetr.iiidi» nel 
ne'gozio dove iniziavano a f.ar 
man l'a.ssa di quanto capit.'iva 
toro :i porlat.'i di m.'ino. In tre 
cassette metatliclie. trove.te nel¬ 
lo ste.sso negozio, i m.ilviventi 
mettevano cand)i.'ili e valor; 
liolh'di per oltre un milioni*, 
qii.'iraiitacinqiieiiida in contan¬ 
ti e un gr:m numero di getto 


mediat;.mente al Commissa-I 
i.ato. dove lo iitentificav.iiio per 
Davide Meliuii, (Il 28 anni. al>;-i 


llOTIKl. in Vl.'l 

f niMivendoIo. 


l.u- , 1 . 


ludmtne fu'ii le horiiate.' \'ira: 
In piice.’ Vira il .loeialismo.’ - 
Intiui* sf* f uiiianio ;'Ì!iizi;i:;\’a 


zio dove iniziavano a f,Tr II Meloni veniva, .subito dopo, 

l'a.ssa di quanto capitava a mezzo di una amlnilanza del- 

:i porlat.'i di in.'ino. In tre! la .\Ii.sc:'u*orfli;i. tri.sportaTo al- 


co:i.sÌ 4 !i‘*ri conni»- iP comu- 
: Fr;*’*ch*'‘!!u!*ci «* Criut'‘i. l'in- 


.liii (l)t*n 2-1) ronce.ssi ( 
• leggina p<“r Hoina 

Gravi minacce 
delia CLEDCA 
alle libertà 


(•omponenti della commissione 
'.ntcrna aziendale, tramite l’uf- 
ticnde giudiziario, un .atto dj 
diflida con il (pialo la Società 
pretenderebbe di rendere per¬ 
sonalmente r(*spon.sabili i mem- 
l)ri di C'.I. delle azioni sindacali 
delle maestranze. E’ evidente 
che (pies'o con(porf:unento niì- 




Il Meloni veniva, .subito (topo. Iir.imo presentato alla (Jiiintal 1" tentativo di limitare la li- * o (oriipi riami mo nii- 

mezzo di una amlnilanza del- conninali* ima interrogazimielhertà di azione sindacale è stillo niiccio.so della Sociel:i. non soli, 
M is«*:*H*orfl 1 ,*'. tra.sportat,) al- urgetfe i*i>n richirsla fli rispo.sta i'«'tuato (h'dla Società C1,F.DL,‘\ \ (*rso i singOiì componenti del- 


!'osp,*dali* *1; S 
filivi* rmi.ini'va 
un ri-fcrto di 2 ; 


tri.sportato al-j 
Maria Mm>vn. 
ricoverato c*,n 


iirgen'e «*.>:i richirsla di risposta «ttuato dalla Società CLKDL.‘\ verso i .singoli componenti del- 
scrif.;, cbicdeiid.* .se il ('o"iU'u*!la quale, come «* noto, intende la C.I.. ma do'le .stesse lìbert:i 
• ifbibi; inteso od nteude, direi-[sopprimere un reparto de! prò- sindacali, non potrà nitro che 


s(,sp,*tt;i fr.'i**iir.i d»’I bac'jio 
Sono in corso indagfr, per i 
■liv’iiuan* 'gl ;>!!n fine ladri 


2 .à giorm. per la I tarficfre rsprinieri 


provie! pria stabilimento, ciò*'* la 


riniost rilii ■*■ 
in- Tnterih ;i.'r 
(en.i'rr *• 


*■ ,il miiii.drn deii/i|s'illeria. con una conseguente della CLKDC.A 
r le cff. reiij.- oui of-jdirnimiziom* del personale. eevntiialmente. 
t.- iMbDinu*. recefe-* Contro la decisione della di- i.,vn 


AtlRse per oggi ie modalità 
dello sciopero alla ST tKH 

l/a/.ioiit* >in(la(':il«* |n»lr;i rcxicalii ."O- 

|«i se ra/.i«‘ii(la a\aii/.*Tà (•(•iicrclc |iru|)()slc 




' «• 




fS'i J 

:v * - .v.*•**.• •*i«*jj 


Là ‘^banda del buco,, catturata 
da tre agenti e... 200 cittadini 




una 


Nella giornata di oggi si avrà prus.siino «Ilo ore td. pio.-.s*i i,-, ' ’ 

l.i decisione (iciìmtiva sullo Fcdcr.izionc iia/.mnalc. in vuii . '-i 

.sciopero di 2-1 un* alla Stefer, Huonc.impagiii I!'. il Coinitaiiij '■•'z’jr 

da attuarsi domam, domi*iii(’a direttivo. S;ira discussa la d** j ii i i . i „■ 

Ieri .sera si *' .s\-<»Il;i una nii- c:sion«* prc.sa dal Coinitato «*v ,.-1 .«\ , » c „ i 

liH'iii* dei lavor.-itori in.i i sin- culivo. iii seguilo alle m.'iiicalc ’ 

ri.icati noti ballilo dii.imato al t ralt.it ivo per il rinnovo , 1.*1 'h fcrr: .-Arub,* c 4 <*i"m. 
ciiii |•llmuIlil•.■|t«, ragion per cui Coni ratto n.izion.de di hiv,ir*i .siopp-.i ' i* m* . ' .'Pi 

sono da ritenersi valide II* do- - - - ino .•.'l'iplctamonTc d;vc 

cisioiii resi- noti* l'idtra sera.. Successo dcl S F 1 t**”'’ ' L..i«*va, p 


I ladri sono siati colti con le mani nel sacco in una 
oreficeria di Centocelle — Molta refurtiva recuperata 


inasprire la lotta dei lavoratori 
della CLKDC.A. la lotta che. 
eevntiialmente. potrebbe e.ssere 
este.sa ai lavoratori di altr** 
.aziende qualora ia rnin.'iccia si 
Ii'vess** concretizzar,*. 


CONVOCAZIONI 


FGCI 

per (ti'=,ut,'re svilfattività iti'l- 
i:i Fciler.iZiiine gi*>vaiiil(* por l.i 
l'.unp.ign.i «!,*lla st.amp.a cninuni- 
-*la si>n*, cenvnc.itc oggi alle or*- 
l’C I,* .fis.'oinl,!,*,* ,lrj ,-irci>Ii di 
C,*nl<>c,*I!e (Pi,*lri> Zntta). Sant., 
Mari;, fli-lto Mole (D,*m,*trio Bei- 
ti'llini) c C*>IIefcrri*. 


ANPI 


cisioiii rese ni't,* l'idtra sera, 
ri’sia ,*,mfi*r!n;,l<, l,i s,*u»p«*ro 
di 2-t ore con le modalità clic 
saranno r,*s,* note oggi; lo scio 
pero potrà n,*ntrar,* s,dtaiito 

se dalla riunione convorata p,’i - . , , i 

.oggi dalla .St,*fer. f.izienda di- ".posito locomo. .x c mu: -r.i ormi; p:u n.ent,* .1 . far.* * 

m.vstrcra .-oncretamenl,* di vo- macchine s. ,• svoli.-, 1 dm* .sopravv:s.su :. prof 

ler moddicare hi sua i»,>s.zionc ''l eonsuli-.zionc el.*iior..l,* per, ti.ndo .teda .-onfiis.on,*. <: dlon-;,,. en.-int: ne! ne 

su. vari prol'tcmi iH'st. ,l, elegge, c ha nimv.i conimiss,or,., j L:i jh.ìiz::, ‘gun.g.v.,, di pro- 

tcmiH» m discussione. Tra que >>"•'«->'*' « c.ml:d,,i, 'h'> -''rf -uh-a: P*.fo >*ub:To v.-rrv.i- .-ignoro Maria M.at 

st. n.-ordi.imo i'.nd.*nmtà «'h'-■'> *•“ 

I..m..tnca d pr.-mio d. , 'JILS. x o*.*. x ..t.-.L '.Uon- .n \,d g.ro d. f .;d. :• *nno p:o* t** n*..!r. p,.r,*:o 

rvsstmieuUt. __ ^ , intani,., v.-mv.a r:, o-i f '-" «Jfravorso 

M a, *1 ^ n ’.'x or.i'.T*. tutti candidati p<T *,:ru;f.' I qiKtfro n-(*i."ii,- -.’n.' tc-tat-a' :’.,*i.ot!. [ 

wOnVOCaTO il Vk.U. 'i., I,.;; , SFI-C(7IL. \',*n;,nz:o ;I x.,i;i;. d,*! furi,' ;ii {> .*/.- / . ,.r.'iic,*r a !•*', 4n-*" C)'.,;'..'' 

aei dina^C^O aaroieri Oliando f-.m,. .h.p*. ;■ • c*.;f.o . .tr.-tn q, .- T..fan; c.-i :l C-Ii.m/Zf 

La secrctcn.i dcl S;ruIac.ato ll,*.di con ILA vof; Piccini con x, r.-*. K.'n.n La ma.-.'b::i.i. <t*[:..innó comiUv- ..'.a a f .re mani 
pr,.x-i!n-iali* l.axa.raiiti bart'UTi. !”•' v,.ti; V.deri.ani ,'on 7.A x ,.t:; j pr<.pra*'à dei x :.agg atore '*'*i'-'* nella x'x'tr.r.a e quindi ! 

p.«rrurchi,'n. alberghi diurni e '/.onctti con é-I xo*-. •' H,it';g'.-cri : n.-se ,An',*n**. C ,rl,*r. .ab *.ir**t'[ tropano ed .■.Ir an: gr--j 

aftim ha conx.icato per lun,‘‘dì ,-on .A7 xait; iprc^<.. , peiicone -(Ia;I-i- ba-in.x ’a • 

. . — - --■ ■■ : — - '^n.rtc nei ten'o-lxo d 

-f-ard. noria In q.u'^to i.avi.ro. 

IERI MATTINA NEI PRESSI DI GENZANO je-v.'. hanno poro pr«>.io;to un ^'x'' 1 

_ rutnoro .d.v'ando lei 

tenz.onr di ..Iciini citLidin: che 

Un bimbo di un anno muorei:;;~S^“H’"S 
soffocato da un fagioloiHS^^s^—^^; 


nelle elezioni 
di una C. I. 


j ■*«•' ; I D;i,- ài.lri I ilo avev.iUo ten- 

* ■ ^ I .*;,, dj .-.Xai 4 laro una orelicerie 

j I).i\ ili,' Alcioni Cx'ntoce ;!,' c.*n :1 > .’-tx'inii d,*l 

---!:,iic*' '••«'Ho i*att;if.!’ dall;, 

*t; ferri .•Arici,,* !,* 4 <*nime * r.-.n.> | xjqu.nir.i M*>l>;!c. '*.*«.'; .'ono oii- 
!scopp:.<te e ; <,-.I:li .af)|,.iriva-•-or: di r.'f; furti del "ci;,*re 
ilio t-.,m}>l,*tam,':,te dive.*:. Su ; .,x vcniiti neg*; ultimi ni,--; nel- 
tuno <I ipie.-t. g;ac,*va, privo .l; .-ap 'aie F.ci*> ; b'ro noni . i 
..viuis:. un'.iPt.i p,*r.-.>iia eh** xa -[ .-Ang**!,, Com i//, d -19 :*nn .i 

* :i;x’., .iiiit.it.i ,',*i uscir,- ,* ., r.-i,,**.- -.u xP.,**r,t Alar;,rei 

Sii,-tt,-rr; .Il ped. I',*r i'alt ro. I I)'.\r.;icra /! .'',-:a:;o T.ifon. di! 

•quello -a-,*r.tx ,- 11 *.,to fuor: ,1 li ,s.--i aan; .1.■e.xr.'.nt,* in x 'a Tor-I 
; ,lde acc.tnìo .iìi'aut .si:,. n,»n c',»-),,» V,-c* l) « *>l:. a Pr.mava'.ie j 
,r.. orni,; p:ù n.ent,* . 1 , far.* ! vcr.<.. 1 ,. ore* 

1 due .sopr.avv:s.su*:. prof.t-! , , 1 

aU'ìI.i *v»rifn.-.ont*. .illori-' i-xì *-. ta.. I 


siir4*rs'^4» 


Convocato il |;P 

del Sindacato barbieriiv'- 


Ecco ;1 risuif.it.i d,*n,* 
xa.tati 'JH.*.. xo*.*. x.it.-.l-. 


1.1 listi SFI-C(7IL. \'enanr.:o[ ;Ix .da;, a-.i;,,: 
—|< Iigi.areii. con 17il xa.ti. nrun*>|,-.,, Of .m,, 
j\:,-ol.i i*i,n 14-1 xot:; Di land,.* fag ,. .i.ip.i 
S;rulac,afi> lle.di c,>ii ILA xa.t:; Piccini con j ver,-.. K*»ri.n 


.xc la!.-a -on** pene'int: ne! ne [ 
■*i*t*if.* ri: .-o'.-aTnent^Tia di pri>-j 
’ , rir.c'à lie!'. . .'igm'ro Maria Sl.at ] 
, jU'"!'.. .11 X .a d,-; (.'...--un 


L:, secrctcn.i 



I partigiani, i patrioti e di 
amici dcll'ANPl del rione Tr.i- 
.■fti-x’i-r,* sono convoi'.iti, in as- 
seiilt'Ie.a g,-ner.il,-. rioni-ani. rio- 
nienic.i, all** ‘'re t(‘. nei loc.ali 
rii xia (figgi Z.inaz/o. 1. Inler- 
\a*rrà C;,rla Caijp.'iii. mrriagli.-i 
ri'i.r.. ilella Hi-.-^isten/.i 


i Partito 


.Angelo Camazzi 


Sergio Tofani 


Un bimbo di un anno muore 
soffocato da un fagiolo 


TRAGICA DISGRAZIA AD OSTIA LIDO 

Vittima di un tuffo 

un ragazzo di 16 anni 


Un bindio di apjK'nn un ann*'* ingoiato. Però ii fagiolo gli .s; r.*. *i. 4.S -,nn., 
è nni.'St*, leu xittinia di un c incastr.afo ni’U'o.sofago. ;in- m.c.no prcs,-o 
mortale incidente; ha ing.iiali, jH'dendogh eo.si la rf'Sp'.razi,*- < -zoor IVppin, 
un fagiolo crudo ed è rimasto ne e c-au-sandone la morte pe; p j.,*<<o 
soffocato. soffoc.arncnto. •’A q»'V'*;«cn v 

La disgra/i.i è accaduta a I genitori .<i .sono .accorti 
Genzatio ieri mattina. Il pie- dell.A .sciagura quand,*! orm.i; a . ' i 

colo s; ch;ani.»xa V.ncx*nzo F,>- era troppo tardi. II piccolo era ‘-.ni. cne xers 
SCO evi ab.lava con i g* ni gi.À cianotico. Lo hanno pre.so bor^do ,i. un .,i 


r.i. *1. 4.S xnn., V,*r-, 

m.c.no prcs,-o h, (.iniigl.* d,*!, 
x gnor IVppin,. Col ogr.'ss.. j 
I; , 1 , c,*s.x,’ .-.x \ enuiv. .x!;,'! 

2,A.-M) I signori Gino Inc.ifù.i 


colo s; ch;ani.»xa V.nccnzo F,>- era troppo tardi. II piccolo 
SCO evi aiutava con i g:ni- R'à cianotico. Lo hanno pr 
tori in vm 1^* Prata al ri. .10. m braccio ed hanno ciqx 
li piccolo era .stato me.sso correndo ia distanza tra la 
dai genitori in un angolo del- ro abit.azione e l'o.siiedalc 
r.ua a gii>care insieme ad unj Purtiaipj.,. i medici non h 
cane. Il padre e la madre in- no ix.tiito fare nulla: il picc 


Sp .rt .ico 
1S..'0 al 


In sccu.'o. qoando .g;a on.n-j^ C.,miilo dove er.v stato rie 
71 .di,.renerà .s. erano re.iu-!,.,,^.,;,, ..n fin di vita L. ser.x 
nate circa 2«)0 persone, in VI,. *7 mono tm r-g...- 

a,x; Canan. è giunta un •7\!fet-|^h^ la ver: 

ta-- dc*.a Mv-nj^.c. Duc^.nxCs.i- eerviv'.ile '.loendo un tiif 

'^nn^ndo de. br.ga- Stefano Buglione, d; 16 ., 11 : 
a.cro A l.fin , hanno f *t.o irru- .-.bitanfc al Ì12 vieila Ciro,* 

Z.OHa' no, iOC.fc.O tì rrCj" v-O . V'-à!ìr>7Ì<‘Yrv*» l t> 


lori ail o'podàlo difvioir.o .t r:\ i*:.» r. P*»*" .. son .M.i* 

S C-viuiìlo dove er.i stato nc,.-|?v.I,' che ..ÌTin,' C\.si il g'.i-T-n M.-:nnr.:c.ir o .1 v''.'':r.p‘,g:'.. 
x er.ito ’.n fin di vita L, sor.", d; ! x Tuf!,,:..i,.s: in c..r>.i. ..;*.-j ALirio ."i T-imn;.,-;... d,’! CDS. 

giovcvH. *7 mono im r..g..7Z.>i d;,v., x loi.u.-ernent*'* .* b.ittere *n.iz;*.:!.*.:.' I p,.l.nt,T:i .-ipposita- 


Oggl .-.tir 20 a l'orl'irnxr. r< 
grosso di s<*7i*.:iv*- Intrrx'i-i r.A 
Fusv-à- 

lloni.'.nl a M«»nirspacc.ito. atta 
ori* a. .li .■inenia. «'.'ngresso rii sr- 
zi«*n,*. Interx-,-rr.A Nino Fr-incfii-I- 
liicci. 

.\T AC: Luni ii: .alle 18. prrsv*-. 
l.-j s«-zi,>ri«* rioi IVrlito (xda I.., 
Spezia. T'.i) c-onx'vgno iteiratlix* 
(li'i comuristi tr.irixieri. 


Per la stampa 
comunista 


Incontro di • Vie Soave • 


Don*, mi alle ore Iridio ha luo- 
40 n**i locai: .io]!’, Cas.a dt^l 
Popolo li. Albano rannuncia- 
•o :nconfro fr.a ; liiffusori del¬ 
le .cezion; deiha c::fà e de. Ca- 
.«tell: ronian;. L'incontro pro- 
^ vino.ale ,* sfabi preced’.ito da 

M 'renf.ic.r.qiio ni.xn;f.’5f.-,z.on; oh--* 

hàivno aViifvx iv,o4<v nel mese rii 
■ ;u-7li>'' e hmno r.'.ceolto ;ntor- 

» r... r, - V e N iove - ce.nfina -, 
,i. d.f:';i«or-. e ri. !e*:or; del se'- 
I : .n’...n,i;e .A.; .ncor.-ro d. don; 

|o p.>rfec.p*T..nt.o .1 sen M.,- 
r o M. niniuc.ir e .1 v'-o:r.p-,g:'.. 
j M.-.r;o .ri T.imn'..,-;o. del CDS. 


furato la verte- :'.ei c..po s:ii'..-i dur.a 
.aoendo un tuffojdi.ci centimetri di : 


sabbia -.m.en'.v nn-ss-; -, ,ri,sp,.s;z one d 


.-qua n*.n|' 


par'.r.'mr.t vioman: ad 


braccio ed hanno cotx*rto j ' f r.ispviriar,- ;1 

rendo Li distanz.i tr.n la io. ircftv. ..li ospcvLil,-. h.,ni 


b,)rd,. ,ri. un .«ufo h.,nnv'> pr*.x -' pHv* molv.vv’nti che. atterrita si! 


ch.ar.v'o ,-h,' »-,.stu., mentr»* a 

r.ua n gii>care insieme ad unj Pm troj.p*' i medici non han-lhorvrio ,1 un., niv.:,» p«'rv'virrex .* 
cane. Il p.ncire e La madre ir.- *'lo potuto faro nulla: il piccino i.» Tii.'v-.>i.,:i., m d;r,-z:one d. 
vece .stavano prox*vedendo aliai era già morto prima di ginn- R,im... all'.,!:,*?/;, vieìhi Rvirgh,'- 
sbucciatur.a d; u:, mucchio dii «ere aìFosi'a-d.nle. , .iia. ,* x eniro a cvilli.s. 

fagioli i ~ un v'.»ni:on,':no 

Si ritiene che for.se .sia statoj Un HlOrtO Purtroppo tutte le cu 

il cane ad un certo nmmento 11 «con*-* d-.z.de d.u mod o. s 

ad acro.stare. giocando uno nciiu »wvnTfW . 

dei baccelli all.-» jxxrtata’ delle «..f. camion m motO f»*'!*')''' 

mani del piccolo Sta U fatto COmiOn C mOTO Montem.irà e stalo posi 

che il bambino lo ha preso, se E' ■cr; deceduto al San (Lo- sposizionc dell'Autor.là 

Io c portalo alla 'nocca • lo ha x-.,nn. :1 s.gnor Gmo Monfema- zi,r.a. 


un v'.»ni:,’in,':n,'' 


liLv'o c.iri 


p.iro s'.iTiivxliraiTienfe. 
pre.senti. 


Stefano Buglione, d; 16 .iiuii. t).istax.ino d .inur.ortizz.,rc .ir,- LS,i,'7 d,-,;;,' loc.'il.f.à e;à ;r.- 
.'•bitanfe al Ì12 vrieila (h'.TCor.- l'iirti) , il pvixeretlvi run.xr.e-c.if.i.c.it*^ r,'.--pons.-.'t).;. <ez:op..hi.. 
wrliazion,' (riianicolcnse. :u'l pii. e.s.inime t.cl punto dox*- e.-aj « •/ /* 

meriggio di giovctrii si era re- c.'.-,!uto Suhitvi i ci-imp-xg:-.* hij-''**^f4iofea 0 Lasmna 
calo con alcuni amie;, s'.udet'.ti'so;!:”. .xv.'.ro e, v:ste le sm* -gr.-i _ -ez o--- 

come lui. ,',d Dstia per f,,re illx i condizioni, provvedox ano n L- i.’* 2 , ' - ;<onibVx een,'-- .* 


.ire 2 o. sez.*;::•• 
xssomble., cener.-,;.* 
'O d 2 : - Cxmp:.- 
s* '.nipì eomunistri - 
F-*r.ri.n.-,ndo D-. (f.u- 


nello scontro 


‘ aado.ss.iti ad '.ina pa.ete alcuni .xmie;. s'.udet'.tilso;!:”. .xv..r.o e, v:ste le sm* -gr.! q •: 

r, ..v. ... ..sp,*vLue h .mi. ,1.- ,*ri ottcndev.xno la forza pub- ost,., per f,.re iìlvi condizioni, provvedexano r.L-\.-7^ -'é,; 

ch,.ir., .. ehe .-.xstu.. m.'ntr.* aIbLv'n cm lo man; .-.!7«te- c.lhx baglio; i giov.xn. s: I r..no spo. Itrasportario al Pronto so.-eorso V; o ri - • Camn 

borvrio d un., mo.o psTcorrex .*, ,-«tvara. hanno pres=o n.arlo. s-.a aliati in un tratto di spi.ìC 4 i.,| 1 santtari loc'.li gii rres;..v.i.l':L-’' ~ 

Tu.'«-.*i.,:i., ;n direzione d . p.iro s;i-n.vx.:ra;Tiente. tilt 1 : !,bt'ra e ::on ,.pper.., in e.istume ! :io leji rime cure m;. nt Cv,n- ‘ ‘-an r- !, 

R.im... .in'..!t,' 77 a vieila Rorghe-ipre.senti. g;.reggiux ivi-.o ir.i d; loro rer| .si 4 '.i..v.'*no n. Lo sf.'ss,, •'* rr*« l-* rd u *nda D- f' U- 

V , 11 . 1 . ,* vemro a cvilli-s-.ine c.inl Xegi: ufiìc. di piazz.. Xicosia. vedere ehi riuscisse raggiun- ;1 tra.srort*; .ad nn ospedale cit-, ‘ 

un v'.»ni:,’'n,':n,'' ) Angeli; C.ainuzz. e Sergio To- gore per pnnu; i'acqii., ' ivriiro con una auT.x.imhiilan- Segretari di sezione 

Purtroppo tutte le cure pro-Ìf«Hi sono .sfat: .nterrog.di e II Buglione, per b.itfere un z;, inf .tti il Buglione veniv.^ 4 . * i- - 

A.-,»' rii- ni .ri ' -: «;nv r -, ^ingo In -serBt.i. una perquisì- am-.eo che io staxa proceder.irio condotto ac r.'uide xelocità al Lunedi .,;ie or,- 19 .n Fed*- 

,' ‘ ' 1 , V I* * a*i Ziixnc è stata operata nelle loro di poco, si tuffrioa non appena San C.'imill*'» r.xz.vxne sixno conx-oc.it-. i secre- 

vrla.e xanc. 11 cariaxere del abitazioni e nel Cvxròo di es-w i suoi pie.ii tocc.iX'ano il m.,re Purtropixo. nialcravio le pr,'- tar; dehe sezioni di'lìa c’.t'.à 
Monteiu.irà e stato post,; a (ii- sjjj .-.genti hanno r.nveniito gio- In quel punt,;. evidentemente, murose cure, il povero cioxane ,ieir.\cro. col seguente o ri g : 

sposizionc dell'Autor.là G.ud:- -eli; e inorc« di provcn.cnza i,; -scalino- che prov,;ca un alle 5.20 di ieri mattir..', è de- 1) campagna per la stampa; 2' 

zi.r.a. furtiva. .abbas.'.amer.to de! fondo subito ceduto horgato. 


i Xegi; uiiìc. rii p;az 7 .. X;Co-::tì. \ edere ehi riuscisse ., racciu;;- 
I Angelo C.ainiizz. e Sergio To- gere per pnnu; i acqu., 
i fani sono .stat: .nterrog.di e II Buglione, per b.ittere u:: 


Purtroppo tutte U' cure pro-|‘an: sono .stat: .nierrog.iTi e 11 Hiigtione. per u.i.tere u:'. z;, mi .tu it Hiiciione x,>n;v.:! 
d'Cit,' du nu’d c *;’ si;n; sera:.;, una perquisì- am-.eo che io staxa procedenirio v'ondotto ac r.ande xelocità al 

. V ,* . , 'il V •* ' ^ stata oporota nelle loro di poco, si tuffaci n.vin appena San C.'>millo 

vela.e xanc. 11 ca.iaxere deiUbitazioni e nel Cv;rso di es-w i suoi pie.ii tocc.ax'ano il ni.,re Purtropiio. ni.'vlgravrio le pr,'- 
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VERSO LA FINE DELL’ATTUALE FORMULA POLITICA? 


Moreno nello “sinistro.. il.c. 
cent ro roperoilone Clocc eni 

Un inconlro-dibattito sarà tenuto in settembre per invitare la Giunta a but¬ 
tare a mare il « deviazionismo di destra » — / promotori deiriniziativa 


L’incuictite che ha costretto 
aU’inaltiviià. per un lungo pe¬ 
riodo dt tempo, il Sindaco Ur¬ 
bano Cioccetti. avrà probabil¬ 
mente alcune ripercussioni 
sull'andamento della Giunta 
cauitolina. in primo luogo sul 
calendario di riunioni del Con¬ 
siglio comunale alla ripresa 
dei lavori. Durante la breve 
conferenza stampa tenuta dal 
.sindaco, prima cieirultima se¬ 
duta del 16 luglio, l'avv. Cioc- 
cctti prospettò revenlualità di 
fissare, por i primi di settem¬ 
bre, la convocazione deiras- 
■semblea capitolina e di svol¬ 
gere una decina di sedute non 
oltre la prima metà del mese 
per discutere una sene di que¬ 
stioni. Come è noto, vi sono da 
discutere problemi di impor¬ 
tanza eccezionale per la città 
come il nuovo piano regolato¬ 
re, la Centrale del latte, i 
quartieri coordinati, il riordi¬ 
namento dell’ATAC. Il Con.si- 


La Giunta 
favorevole 
alla nuova 
Centrale del Latte 

La Giunta Municipale si 
è riunita sotto la presiden¬ 
za dell’assessore delegato, 
Dalla Torre. Nelle sedute 
è stato completato l’esa¬ 
me di numerose questioni 
interessanti l’attività del¬ 
l’Amministrazione comuna¬ 
le, e sono state Impartite 
le disposizioni affinchè i 
problemi all’esame venga¬ 
no concretati in formali 
provvedimenti da sottopor¬ 
re -• alla riapertura dei 
lavori — all’approvazione 
del Consiglio comunale. In 
particolare la Giunta ha 
esaminato la relazione sul 
riordinamento della Centra¬ 
le del Latte predisposta dal¬ 
la Commissione di Assesso. 
ri alla quale la Giunta ave¬ 
va conferito specifico inca¬ 
rico in seguito alla relazio¬ 
ne predisposta dalla Com¬ 
missione Amministratriee 
dell’Azienda e già inviata 
ai Consiglieri comunali. 


te deplorato dalla sezione DC’ 
di Piazza Vcibano) che fu con. 
dotto a termine dalla maggio¬ 
ranza clericale e fascista in 
Campidoglio con una ottu.sa 
caparbicfìi che ha stupito ar¬ 
chitetti ed urbanisti che non 
credevano possibile una cosi 
scoperta difesa degli intere.ssi 
speculai.vi della propr età fon¬ 
diaria. 11 progetto del CET 
frutto di quattro anni di la¬ 
voro, è stato sacrificato sul- 
lulUii-e ci. (jiiegli inteie,-..'. o la 
Democrazia cristiana romana, 
per giungere a tale risultato, 
si è inilxirctita m un voltafac¬ 
cia esemplale, siiingendo gli 
uomini che la rappresentano 
in Campidoglio ad assumere 
con una disinvoltura a prova 
di bomba gh oneri di una si¬ 
mile opera.'ione. Non solo la 
Giunta ha legato la sua sorte 
airaffussaiiieiuu del piano re¬ 
golatore, m.i il capo gruppo 
l.ombardi. piii noto come pre- 
sideiite dellTstiluto Case pojKv- 
j lari, ha In inalo l'ordine' del 
I giorno di moiti- del piano le- 
I golalore, ordine del giorno che 
1 fascisti hiiMTio 11 Vendicato co¬ 
me trutto del loio cervelli te 
di alile co.-ei 

Simili colpi d'ai.ete conti o 
la eitia, non sono .stati certo 
vibrati perché gh asses.soi 
clericali del C.impicioglio si .so¬ 
no levati dal letto con una 
voglut matt.i di silurale il pia¬ 
no regolatore. L'intertt opera¬ 
zione fra democi isliani e fa¬ 
scisti. nota collie • opei azioni' 
Cioccetti .. che la sinistra de- 
mociistiana defini.-'ce • devia¬ 
zione (il de.stla -. non e eeito 
nata pei ca.so. ma ha avuto 
una culla bi'ii piecisa e de- 
jgi'iutori .iltiettanto individii.i- 
I bill. Dietro l’.ipei .i/ione Caic- 
j celti VI e il coMiitato loniano 
] della D C. goverinito da An- 
idieotti. Dietro C'iocct't»! e Pal- 
I niites.';i. --egretario romanti 
(Iella D C. VI è il pi'so politico 
' rappresentato dall'on. Andieot. 
jti, le fila dt'gh inteies-;i che 
|si muovono ni (pu'iramhito «■ 
che hanno delei minato il 


suU’iniziativa della • sinistra ». 

Non vogliamo comunque pas- 
sare i>er pessimisti ad oltran¬ 
za. Potrebbe darsi, e sarebbe j 
aiispiciibile, che le mutate con-i 
dizioni facciano risorgere il 
piano regolatore del CET e im. 
pediscano altri crimini urbani¬ 
stici. Sarebbe un risultato. Ma 
non Si può dimenticare che 
ritroveremo integri e imbattu¬ 
ti gli interessi che hanno so¬ 
spinto finora la D.C. romana 
ai noti approdi, anche se pii- 
VI. .stavolta, del manganello 
mis.'ùiio. 


Oggi D'Onofrìo 
a Tor de Schiavi 

.òlle ore 10.30 di oggi, a Tor 
de Schiavi, avrà luogo l'innu- 
gurazioiie dei nuovi lue.di della 
sezione con rnitervenio dt'l 
compagno Kdoardo D'Onofno I 



C GLI SPF/ITACOLI DI OGGI J 


KCCO BOB — Il giriifflno nato tuia seltimana f.i allo /.tu» ha 
faltii la >11.1 prillili eniiipars.i In ptlhlilieo. SI ehliiiii.i Boti 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Ingiunzione a Marisa Del Frate 
per cambiali andate in pro testo 

/-(I /lotti ciintiintr lui ivnti giorni ili tornilo fior imparo oil o/i/ior-ci 
l'riiiio inori's\o tlolla « soziono foritilo » pi'r una tontata oslorsiono 


1 .s 


la 


niM.b 
t*t‘ t* 
v ‘1 l'* t ) 

l Vi’l' 


nubio cli-rieale i' fa-c.st.i C 
1 r;-iiitati clu' si .son \'isti; pia- 


d 


glio comunale dovrà tuttavii. 
ii[ircndcre anelli' la di.scu.ssio-^ 
lu* sulla convenziono con l'Ini.i 
mobiliare per la co-tiu/ione 
deH'albergo Hilton. 

Non sappiamo se, di fronte 
al fatto nuovo che si è veri¬ 
ficato, la Giunta comunale pri¬ 
vata per alcuni mesi del suo 
capo, potrà affrontare la con¬ 
tinuazione del dibattito sul- 
rUdton, e .Se gli impegni presi 
da Cioccctti neirultima seduta 
del Consiglio prima dello ferie 
verranno rispettati. Inoltre la 
• sinistra » democristiana, che 
finora ha mal sopportato, al¬ 
meno a parole, l’apporto fa- 
.‘-eista alla Giunta Cioccetti, ha 
reso noto rintendimento di 
.sferrare, per i primi di set¬ 
tembre, un attacco alla for¬ 
mula sulla quale si regge la 
inaggioranzn capitoliti.i. convo¬ 
cando un incontro - dibattilo, 
congiuntamente alle .AGLI e 
alla CISL, che si dovrà con¬ 
cludere con un ordine del gior¬ 
no Con il quale verrà esphci- 


Drdiii.nui 1 
F.I.piii. il 
'.ò chi- St.'sr '■■,1 
I .i;i-c .l'ii .'(“'n 
-^ottOM't itti' ni 


no 11 gohitori' (' Milton tai'.t'ìi 
pel ciiaini' due li.i i o.u da-i i 

Ini.-m.' 

l’tic.o c K'g.uin.o un ciiio 
sccttici-mo SUI li.s,diati di'irin-| , . 
contii»-dibattiio promos-o dal-!’'-* 
la •.s.iU't:.i • d.'iii >ci i.--uan.i 
t'he (-■'i.'t.i un ci'ito fcinu'iito 
alla base e innegabile; che la 
situazione poiitica nazionale, 
con il varo del govi'ino Faiifa. 
ni che ha sostituito il governo 
Zoli sostenuto dalla stessa for¬ 
mula che imix'ra al Campido¬ 
glio. |>ossa favorire una certa 
pennellata rosa sul nero fumo 
che apfiesta l'aiila capitolina, 
è possibile. Tuttavia non con- 
divutinino l’entusiasmo del 
quotidiano repubblicano che 
ieri si è diffuso ampiamente 


C'oidio 1.1 
Di'l Fi 
r. un dt < 
obbl.z.i 

I t' ,ll doti .-\ldo 
l'i'll 1 -^ii.i (pi.d ta 
f.'dbmentii,' de! 
di l’.uihi Fd.ppi 
l-'i-’anz i contro 
\ 1 delhi c iii/oiu' 
cor.-id.,| 

lU 

\lai s.i Di'l Frati' veiso la 
.1 f.d i‘ 1 .ila- co ' (Il ilo 
.hipo 1 l.ll’i - 


c.iiii.intt' M.i- 
■■l.lto spicc.l’o 
iimiutivo che 
.ire 3 Fi 'ì'.tii h- 
Spez/'iferr.. 
di euratoie 
niolulifie.o 


I,i bell.i di¬ 
lli av.iiizata 
cui.itort' sopr.i tioniiiiato a 
'I di iiM.i pi'nclt'ii/a ni'-ohif.i 


•11 


1 bri eontahli 
CUI. dori' eon.sta- 
Del Fr.itt» avev-i 
e.iiMh..tli da le 
occasioiu' d, ac- 


(piisto di iiiobdi. CJiK'lle cani- 
hitili. il cui tot.de è quello che 
.'ippare nel decreto nm.untivo 
CUT 731) prei. andarono m pro- 
te.--lo. Tt'iuito eonto ddl.i re¬ 
lativa iiTisonetà della somimt 
piitrt'ljbi' presumersi eht' le 
eaiiibiali insoddisfatte «i rife¬ 
rissero solo ad un residuo del¬ 
la sposti complessiva della di¬ 
va prò sso il mobdifie.o. 

Comunque. Iti d.tta del Fi- 



Pìccola cronaca 



tamente chie.sto agli as.'-es.son| 
democristiani di volgere BOLLETTINI 
spalle ai fascisti, interrompen-; ~ lit'iiuii;r.ifini 
do il iKtriodo del « deviazioni-i 


IL GIORNO 

— Ossi MiliaUi 2 ii'zoslii !9,%R 
(l!II-l..tt. < lnoin.i'-1 ii'i ■ .-Mfiiii'-i 
11 '■ole sorgo ..ilo .'i.a < tr.iiiionl.i 
■ dio l'i.l'i 


N.iti iii.i'tl-.i 41. 
4.-1 .\.ili iii-.iti. 'J .Mor- 
)li. ni:.stili Ifi. fomniint- IL', tlt-i 
.sino di destra », a tendere la quali a minori di --olio .inni M.i- 
inano al PSDI e al PRl i cui j 


— Mi'lciiriiliogicie 'l'i-mi’or.ittir.i tli 
- in.f-'-iat t .17,1 


lori 


rappresentanti sono stati inv;-[ 
tati a partecipare aH’incontro-j 
dibattito. Secondo notizie di; 
agenzia, fra i promotori della ! 
iniziativa figurerebbero l’ono- 
rovolc Folchi. .sottosegretario 
tigli E.steri, il consigliere n.a- 
zionale de Galloni della sin.- 
."tra di base, l'nvv'. Giacchetti 

della corrente di -iniziativa de-i’l’ -'’Plemlvrc. i-''t.iuotio ^orgor.i 
„ . J - 1 ,, d sole r> IO 1 rovi. ..1 CtoUlon, -i 1 

mocratica • il presidente della’ 

CISL Storti, il prc.sidcnte delle 
AGLI Pennzznto. Giulio Pasto-' 
re c Favv. delio Darida della] 
stni'tra d.c. I 


inimin.i L3 

VI SEGNALIAMO 

— Ti'.iirti: K .‘Scollo (Il c ,il< t, 

.TI S.itiri 

— (‘fiiriiia: n L'iioino olio \ nlov.i 

ucciderò a air.AinUr.i-Jovinolu. .q 
Vnlliinin, allo St.olitiin. .tirinii- 
viant,; -i Sciiol.i di spie >. .d Pl.iz i. 
'1 S.i.M>n.-irti » d (jinrmt 11,1 1 

d.iiiii.iti di Vars.ivi i i. .d Ito.w. til- 


j .giovani leoni t, •.ll'Airone. .al-l 
( rEsperi.i. al l'iiccini; «t I rivolio-j 
si di Boston » alI'.Arnli.isci.'itori. .il | 
He.x; SI Ho III. 1 città :iperx,i » .il-j 
r.-\riel. •« Là dove scende il fiii-j 
me r. .air.Arlccchino. al G.arden- 1 


gi.i» al Di.iii.i. 't Scoreialoi.i per 
i'inferni' » .ill'Kden. « Sposi in ro¬ 
ti.iggiti ji .’iirit.dri; « L.i lung.i 
Osi.di' c.ild.i >< all.i Fenici", td- 
r.'\| . ||.i. .il Ca.stello. .iirilolli- 
wood. « I.e vergini di S.deni » .il 
Hi.ilto. « Xal.i di nitirzo i, allo 
.--plondid 1 ' Il gr.nido e.irnpioiie 
.dr.Alliainhr.i; « Il niarito i, all'Al- 
li.i. 'I II Kentiiki.ino >, .iir.-\urclio, 

«! Ol’iettivo Biirin.i >1 al Ctilifor- 
ni.i. '< .-Xll.i l.irg.i dal m.ire a :d 
(. Iodio. '( Cacci.I al l;,iiro » .al Co¬ 
loni;.i. '< Il tr.ipoz.io della vit.i 
■ il Cor.dlo. «Le girisi) al Cri- 
-lall'.. '( L.i provinciale -, .il Del¬ 
le àìimose. « Morti di p.'.ur.i >. .il- 
. I Kdelweivs; « It Joll.v <■ iiiipar- 
I zito >. .d Alassimo. « Come ncei- 
I dorè lino ZIO riceo r, .d M.i/zini. 

! •< 1 di.noli volanti i> al N;i“ce. 
j '( L'imp.ircgg,ahile (lodfrev » .il 
f’rene.-Te. i Ceiierenlol.i .i I*.iri-i 
gl '» t.ll.i Sal.i Kritre.i, « Il c.ie-' 
cial'ire d'indi mi > .iir.iren.i Jo- 
riio. « C.irmi II Jones « .'dl'.ireii.i 
Pmet.i. « Il due c.ipit ini » .d- 

r.iiiTii Trionfale. «Sfida al- 
ro K ■- all'.itvn.i f’reni'slin.i. 


.•\ccanto 
sinistra • 


aliti maretta dellti i 
, stantio anche l 


cme. 


Nozze d'argento 

Il cav. Aldo F’nlonihelh ceri¬ 
moniere del sindaco di Uomn. <■ 
la sua gentile signora zòiiele 
dtniocri-] via dei gig.inti .d H.-lsito. al ' .-Xppeticch.a celebrano oggi le 
' '**-^"V* Rb-nzo, nozze d'argento nellti Ba¬ 


al Mondi.d. cClii.im.ite' 
^ [nord 777 » all'Asl.iria. airindtino. ' 
, , , , "91 al Quirinale; « Si ntieri selv.-icgi >, 

te.azioni di alcune fra le piti | .drAiisoni.a. al Farne«inti; «Lai 
;mp‘’t't.'ml; .'eziorii 
."•titine della ciitt; tq 
:os; - cast » dell 
’.i Giunta C.i'cct’tt;. -tu iiaii.i.j.^l 
.■'upr.attutto, dolFaffiissamentii. 1,1 
<iel piano regolatoti' ivamo'.-».ii 


l>.u clam 
iht 

Si trat 


politica del -1 b.ieio ilella morte» .ii j 


Bre.adway; « Ti'stmion*' (rarcu« 


Delle Ma'-ehere; 
Delle Terr.izze. 
De] V.isccllo. « 


* •''isilica deir.-\ra Coeli A P.aloni 

_ _ • 1 - __ __ _ _ 


« Oklahoma ilt’blli e alla sua consorte 


S.angiie blu rigano le nostre 
Furi.i 'el\.ig-llnzioni- 


p.u v.\e 


gitiri- 

folict- 


i.pp, lu ni vi'st it.i d.il f.tllimeii-' 
’o qutisi iiei!o .sie-^Mi periodo di 
tempo ni eui -M.if s.i Del Fra¬ 
te conM'' 4 iiò tiiit'He cambiali. 

.M.iitsa Del Fi "ite h.i '-’d g,or¬ 
ti: di tempo |)i'r reagite .ill.i 
.tig iiiizanie: pag.uicio. se è te- 
tmt;i a p l'L.ir)'. opponendosi se 
l'il.i iitii'iie di non doverlo. 

CON IN'A TFN'TATA K- 
STOHSIONF. SI INAFOCKA 
l.A SF.'/.UiNK FKUIALF. l’K- 
.\.'\1.F. DF.l, rUllU NAl.K — 
Il n ii..i;*ni.i. :il ■■ I’til.iz.z.iccai 
Il 1 filli.' on.i’ii un 1 s(d 1 se/io- 
lo' peli il,, del ’i bimale Le le- 
r:e sono eomnicaite anehe per 
. magistrat'. La soz'one (eriti- 
le è affai ita al luesaleiite (lot¬ 
tili Semer <i<) 

Il primo caso giunto all'esa¬ 
me (Il que.sta .sezione r;.guarda¬ 
va tal Domenieo Trotitini. ar¬ 
restato il 14 iiiaggH) .-corso per¬ 
chè r. tenuto i esiton-'abilc di 
tent.'ita estiir-uoiie ai daiitii del- 
l'.nriu.etriale Filippo Pascucci. 
Il giudizio ha impegii.'dii il tri¬ 
bunale per uiia sola udteirza. 

Dopo un rapido dibaftnnen- 
to. il r:ippresciitan‘e doliti pub¬ 
blica accusa, dott. Mirabile, ha 
chiesto che il Trentun fosse 
condanmito a un .iiiiio 6 mesi 
(il reclusione e L'i 000 lire di 
multa. Tale richiesta, relativa- 
moiite mite, teneva conto del¬ 
le .'itteiiuanti generiche, pro- 
iioste al tribunale dal dott Mi¬ 
rabile 

Esaurita la d.scussione degli 
.ivviicati. il tribunale ha con- 
daini.it(» il Trentini a 11 me.«i 
di tecliisione con la sospetisio- 
n«- condizionale della pena. Lo 
.iiipntato. è .stato s(.;,ro('r;ito ieri 
-era 

L'j sezione fori.ile del tribu¬ 
nale sarà rnii.ca a funzionare 
durante le ferie dei ma.gistra- 
ti. V ile a dire; d.i ieri alla nie- 
t.à di spt'enibre Sarti impegna¬ 
ta nei casi piii ur'geiiti. in p.ir- 
t.cohire relativi a imputati in 
-tato di deteiiz.iuiie. i (piali (co- 
.-I come t- acc.idlito iorii {) 0 - 
trebbero e'.''nttiahiiOtlte. dojio 
il giudizio, essere rimessi in 
bbe rin¬ 
corsi deirENAL 
per esami autunnali 

In n-I'iz Olle a {irecodcnti no- 
t./.-e piibbl eate al riguardo, si 
coniuiiica che, con telegramma 
(b'II'on Moro, ministro della 
Pubblica Jslruz.oiie. diretto al 
lott Firmi. cotnm.s.‘=;irio straor- 
d nano dell'KN-'M.. e "^tata di- 
'posi.'i l.i concess'oiic al Dopo- 
l.ivoro prov iric..ile di Roma dei 
'loc.ili (l(»llo scuole pubbliche. 


ne scuole inercolevli 
p V.; por iiifoim.iz.ion. 

1 all'iifiicio .‘òlio o 


lì .igo.-to 
r. voi-gol - 
Cultiir 


doll'K.\'.-\L. 
tol. 470 241. 


vi.I P.OtllOIl'O I)'!. 


Prenotazione 
per un treno 
di Ferragosto 

Lo Foirovio dolio Stilo, por 
f.ir frinito all'ooooz oliale tr.if- 
f oo via'gg attiri, ii ocoa-; otio 
dol prossimo Forr.iZ'i-to. ii.i 
gli altri irasport. s’i .loi .1 n .n 
i ffottiieranno. da Uom.i Tei mi¬ 
ti.. noi giorni H'- 13 o 11 .igo- 
sto p.v.. il treno d.rett.'^s.mo 
n. Si) SA. che part r.’i alle uro 
0.35, con vetture dirotto di 1. 
e 2. classe per Roggio Cala¬ 
bria. Siracusa o Palornio, dove 
giungerà rispottiv.imentc allo 
ore 11.20. 17.11 e IT.Oiì. 

Per regolare Faffluen/.a ai 
trono stesso secondo la dispo¬ 
nibilità dei posti SI è ravvisa¬ 
ta l’opportunità della prenota- 
zioiic, che garantirà ai viaggia 
tori il posto a sedere e ohe può 
essere già richiesta presso la 
Staziorip di Roma Toriiiiiii 


CINEMA 

Maiffrel 

dirige rinchiesta 

Mai.grol. il popoUiro pct.-i)- 
nugg.o croato d.illa forvida lon- 
tasiu <li Georges Simcnon, ri¬ 
solve tre casi di asiossinio pre¬ 
meditato. seguendo il melcdo 
deduttivo che gli è congeniale 
Paziento o ir.f.dlib.lo .'-cniMto- 
l'c dello ooscionzo altrui, il 
buon comnu.s'surio dolio Snute 
motto n nudo, ancora una vol¬ 
to. mi ino.'trioabilo groviglio 
di Mirdidi egoismi o li torb de 
pa.s.-.-ioni. Tuttavia, gl app 
S'.ouati '.ottou di S'.'.uon 'u co 
loro elle lo .-t m.nio un ii.irta- 
toro accolto o v<ili'nlt'. '•tcii'i 
ramu) a ntrovaro nel tlhn l.i 
.-ottilo coloritura ()s cologic . 
dei t>ci'souog‘g. o li pla-tic.i 
ovidotizo dogli ombioiiti. fuoro-^ 
goiivo inso.stiiuibili dello .stile i 
eai'o olili .sei-ttore bel.;; In; 
Munirei dirii/c l'nirlin-snì. in- 
i.iiti, dom'm.i l’oppii's.-*ima.' o- 
iie o un .-.eliso gcnoi.ile di .-eiol- 
U'ria opiH'si.nlito do uno osiio- 
.sizione. clu» è t'iù vicino allo 
toeiiico (111 rocconlo tclevi.sivo 
che o qui'llii del mcconto cino- 
malogr.ilici) 

Caporale dì giornata 

L’ironia del dosino vuole 
ohe allorché 1 cnietno itoLiuio 
tocc.i il follilo, .gli schermi s: 
-palanc.uio .q divi c<iiiori. olle 
(liciottomi Ih'U lorii.to do mn- 
drc iialiim o ai in lit.in. Da I 
(re (Kjiii.'otfi. d’mfou.-to memo¬ 
ra. al rocoiito Ciiiioralc di pior- 
initii. amboiluo frutti di una 
crisi deirinlolligon/o. il con¬ 
cetto isiiiriitoro é rimasto im- 
inuUito; n.ijii uguale vita go'o 
Sullo .S 10 .S.SO toma, gli omorii a- 

m. 'Il l.mti Olmi di omom.i. 

hanno compo.slo (lohz'ose far¬ 
setto, ili etti si)t',s.so fu capolino 
ipiolchi' inmto .-(itirico c im- 
lieitincnto ILi.stcìà r.cordine 

Fritiicl.s. il muto luirtaurc e 
Aliti larga dal mure 1 cineasl; 
di en.-’a nostro, iiivoei.'. conti- 
miono a Ignorare lo po" bil tà 
offerte (iairargomonto e con 
s- iitito dalla cen.-.iirii Piiiché 
non hanno mai .sentito p.'irlaic 
neiuuire di Coniteliiu'. per lo 
occa.sione. sono co.s'lrotti a .siic- 
choggiaro II Travaso, olla r.n- 
fii.'m. una serie di e.sangiii tio- 
vatine attorno allo [loriju'z.io di 
un .gruppo (Il .soldiiti. che si 
vedo piovere sul catio uti iioo- 

n. ilo. Equivoci a disni'sura 
schorinagiie oinoros-i-, battute 
da cosorma. un i>o’ di aria stra- 
liac.s-atio. im ii.ilo di c.inzoni 
•-egiiit.' io .•\oiiiii* Feii,' in 
'i<)rett»ino 1 lopione ii'olizzu 
to do C 1. Bioitogl ,-1 e Intel' 
prot.'ilo do Moui'izio .-Vielio. Ni¬ 
no .M inli'i'di Ho.s-si'l! 1 C’oino. 
Fratu'.i Ramo. Bui- Valori o 
Gianrieo Toilo.-clu 

Viro 


Ulti.1.1'. Ml'Sl:; C i.i Fr.uu-.i Do- 
iniiuei - M.irio Siìotti. Btovi 
ehiusura (■.sti\;i Rlpres.i t-pelt.i 
eoli ,11 punii (Il sctteinbrc 
Itl.lSltOi Hi|>oso 
11. MILLIMKTUO: Hip 'So . 
NIN'FKO DI VILLA (illtl.l.V (vil- 
l.i lloigliese) C Li .spett.ieoli’ 
l'I.i.ssiei M.ii'ti di .7 .ilio 'JL.'tO 
« L.i 111 .indi.igola » di M.iilii.i 
vt Ili Rt gl.) ili Homeio 
NUOVO CIIM.F.T: C l.i Ft.meo 
L'aslell.im - Liliana Voionose 
.òlle 21.15: «Letto niatrimoni.i- 
le » (li Do ilartiig Ti-rra s Utl- 
mana di repliche. 

IVVI.X'/ZO SISTIW: Hipo-o 
l‘IU.\NOi;i.LO: .-Mie LI.SU olliin.i 
r.’plie 1 tli , 11 f.int.isiii.i di 
.M.irsiglta " di (.‘iicle.iu. .t Eseli- 
rial » di (Ilielderade. « La \ìt.i 
.lll.l lovisei.i ') di Uflpr.it Re¬ 
gi.I di Hi'iiu'io 
HIIIOTTO n.lSltO: Hq <»'o 
lìOSSIVL Itipn.s.i 
‘iXTIItl: III Festiv.il il.'Ile n.oil.'i 
.Mie LI.'.' .Seeiu- di l'iiMii.i- 
le ■' Itegi.i ili (' Di .Slcf.uui 
D.'in.iiii ..II.' l'i..'!li 
STMllO 111 UOMl/.l\NO Ld l’.i- 
l.itino) SI..sera alle Ll.->0 eon- 
e. ito iliit Ito il.i M.isSlino l’r.i- 
dell.i eoo l'io-ielle di Bi.iliiii' 
.Slr.uviiiski e Slr.iuss 
V.Xl.l Iti Uip. 'ai 

VILI \ VI.llOllllANOlM (V M.i.'- 
zarino): Qiiart.i ostate l'oman.i 
con (.'lieeeo Dnr.intc Alle 21.30 
.1 La p.ipp.i seodell.it a » .3 atti 
eoimeissiiui di l’.dinerini 

’CIIÌMEMA-VÀRIETÀ’: 

.Vllirrl: Cliiiisnr.i esttv.i 
.-Xiulini-.Iiiviiit'lli: L'uonio elio non 
volev.i iii'eider.' e livist.i 
l'.spiTo: C.igli.iuit e pupo o riv 
Orlrnli'i IO pisi.'le. l'on B Sl.m- 
u-.\ eli e I U IsI.l 
l'riiu'lpi'i CliitiMU.i csUs .1 
Viilliiriio: I.'oi'ino elie non vuleva 
iieeidt'ie luist.i Cagli.iidi 


*-'■ 
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Riposo. 


AIU.Kt'FIIINO 
AUTI; Rqioso. 

COLLE 01*1*10: e ia rivisto B.il.i- 
c'iiui con 'l'onini Navii. Aliti tuo 
21.13: <1 Una Nava... in crocie¬ 
ra » con la partecipazioni» di N 
Pagano (la rlvolazioni* del Fe¬ 
stival di Napoli). Prt'uolazioni 
41,0 ;108 O.SA-CTT; 084183. 


CIWlìMA 


K’ STATO ARRKS rATO A TI’.RNI 


Interrotta la attività 
d'un asso della truffa 


Il romano M.irio Sonnanti di 
47 anni, abilaiito in x’i.i degl: 
Ontani 111. è .s'alo erre.slato 
ieri a Torni mentre tentava d: 
porUnro a lerrnine una enne.s';- 
ma frodo. Egli è un vero as.so 
noi .suo genere od era sLito ri- 
losciato tempo la d*i! manico¬ 
mio criminale di Aversa, dove 
stava .scontando una condanna 
;i 5 anni per furto, falso e truf¬ 
fa, per fru re di una l.ron/a 
premio d. .sei mesi. 

Appena uscito dal Manicomio, 
rivostito.-'i .secondo i dettami 
(leH’ultim.'i moda, il SormaiiU 
.si reco nel Veneto pres-so iiii.i 
fiìi.'.le della Banca cattolica d' 
Rovigo, e.-* bendo allo sponello 
della ca.ssa un assegno (li quat¬ 
tro milioni e 200 mila l.re e 
chiedendone Li conversione in 
nl'retlanti titoli di credito in 
le.stati al dottor Vittorio Scri¬ 
ni. alFing Ferruccio Seni; e 
■d dottor Mario Tucci d Roma 
per l'i .svolginientii dei eorsils: tratto d. tre noti profe.s-io 
c.'t V; di r.p;>r izioiie per gl.jni.sti ed il Tuffatore, nell’e.s. 
i-'-i.'im; :.w!iiim',i: l.(. lezioni 'i- b;re ra.s.s-egno. aveva pn-.-enla 
li Titmo qii.nd: ;n zio nelle v.'i-'tu dei dcctiinenti di 


Oggi alla 



e 





PROOR\MM\ NXZIONILF. 

(Jri i«.4t'. Prcris.-.ni q.-I iciiip»» 
4« I 1 ies(-at.>ri - L* zier.i' <1: 
Ii'.gu.) |•<•rl(.Ri.,•^e, 7: Gì- rri..lt 
; .(il , - MiiMcru- tlt l rr.. ttii.o. 
.s (. 1 - n'..»:i- r.,(l,o - K.-.ssi gn.i 
(•oli.è -t.iinr-'i it..ii.»:;.'i. .-4.4.7 L,i 
«••munità um.*r..i. 12. Vi p.trl.» 
un minici,; Mcz.ri: «C...s- 

r.t- in si bi rnolli- m.-ipgu're 
12,10 - 13. Tr.-ismis,'i, ni 
regionali. 1.3: Giornale radio. 

l. 3,20; Album mu.-icaii-, 14; Gicr- 

n.ile r.iUio; li.Ia: Oii i di 
scena'* (cronache del l. atro e 
del cinema). 14,-30-15.15: Tra- 
smiffioni region.'ili. ih.15; Pre- 
Msicni del lompo pe-r i pesca¬ 
ti ri - Le opinimi deeli .altri; 
10.,''0; Gir.ir.d-'>i.. di c.inr-'-ni. 
17- Giornale r.'.dio - Sr rt Ila 
r,d:o iper gli infirmi); 17...0. 
M.ir-.o Gargi o Li sii.i cr.it.ìrra. 
’.7 47 P..gir.e S(*t1»- d» -P.i- 
gii I ci » Ci Ruggii r,^, Le.'r. .i- 
\ H 4.7 tT.ieersiTà interra- 

zi< n .te '■ Guglii ime, M.-»rceir.i ». 
!•• L-Tr:7iini d»’1 L-It^ . Mu- 
' (.1 ii.i h.tlto 1*130' L.3 VI r>- 
ili Riccar.lo in.r.i 

i'r.'riotii e produttori it.aliani. 
LO Ch 1 - eha - cl'-.a e caiep-^o. 
LI'"(■ (li-sm.iie r.idio - Radio¬ 
si ort. 2!: V.-irictà musie.,le in 

ni.tlur.i, 21,lù; « La signora 
i' 1 n istrev di eell'iio », r.-dio- 
dr.imm.a di Lina C.-ine da! ro- 

m. ii.zi-, di .AIeys..ndr<- Dum.»5(. 

con (iir » M..vard. Guido Ver¬ 
di »ni. Gu..Utero RizzL .òngio- 
ìir i Quint'-r.-i.-., .Ar.n.» B-eiens, 
.Vr.n-à C.ir'i\..ggi e Lucie, R.-.r.'.,« 
Ti c:.'. di Eugenie. S.-,;u«soIi,,). 
L2 Li, nel H.'.mrt, n e l.a sq.a 
. rche<tr.i' 22,2.5- « Il piani-l.a 

il-tic rtun.e ». ri‘m.«n7e. gie.Io,- 

gico di M.irio Brancacci (regia 
di Nino Meloni). 23.15- Gn-r- 

n. «lc r.idio - Musica da ballo; 
24; Ultime notizie. 


SECDNfB» PKOGR.XM.M.A 

Ore •• Etti menili - Notizie 
(il I m.'»»tir<. - Almanacco d, 1 
n-, <» :»ii C.inzoni pr»--» ntat»- 

.<1 5 1 r'*-t:v."il di 11.1 ( .«nz. In- 

n.-poi,-!. n.i ;0- Spi ll.'ici le, d. I 
m.iltir'--. 1L.U.'-I I r.isniisc|o;ii 
r, cu t. l'ii; l.i i..i c.ir.z- ni vn et- 
(I.,. ni..re. ;...'0 Gi.-rn.te r., 
1..4» Se.ll. 1., ., s.'.rpres.,. l.s 70 
l; I.I'C. : j ■' -7.7 VOI l spi» - 

c .1.». 14 "i, .Sebi rmi «• ribalti. 
;4 I-i;> Tr..'m.issieni rtgi'.n.ili. 
14.4-» Disi or. .III.,. 1.7; Ginm.tli 

r. i!:'i; 1.-.Ì.7 P» ni.icr..mni • imu- 
sn a I » r tulli). 15.4.7- Cantano 
per voi Oscar Carbeinl. Bruno 
P.iUee:i, Ue.tn.i F;e.rc-s e Vittorio 
T> C.". »r< iti ). Ii>. Terza p,:g:ri.»; 
17. I s; tt,s mari (musiche e 
<ur:i',sita da tutto il m-'n.Ii->l. 
13' Giom-.Je radie, - B.t)i..te 
<<n noi. 13 ; Vacanze a Miami. 
1 i.'J' 'T.ì'-tier.'i. 20 : R'.dl. ser.*. 
2e.70: \ ., 1 » tà musicale in mi- 
r.iatur., - C.irose Ilo Carosone. 

tuff.» in ir, .itti <!i Michele 
.-n.ur-'to in.'i* » .-» di G.,Tt-,r,.* 
Il'.r.tz, Iti), con It.i.., Tajo, Si^'o 
r.r7i'.'.,r.::-.: Nr.r.i. C«s.,re 

\ all, ;ti e Renato Erceilani 
(dirittoro .A Ered.')'. n-cìi in- 
t. r\..l'.i .-\st, r;-< E: - Utt'.n.e ro. 
tizie. 2.,. s-.p.irietto - N,,lturr.::.o 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 .jó; Como ridurre in 
Itali.» gli incidenti stradali'*; 
l'i.la Novità librarie; 20: L'in- 
dii aton » I or.,,rnie,,. 20.1-7; Cf,n- 
c* rio (!i ogni sera (Ludwig 
v.,n Beelhotin: «Sonata in si 
bemolle m.-.ggi.Tt- > p»'r flauto 
e pianoforte 1 . 21" il g-i.m-ile 

del terzo ir.otf e c,*rri«pen- 
denze- sul fatti del giorno). 
21.20' Piccola antologia pra tica 
(Gi..rgn. Orelli), 21.30. Con¬ 
ci rto dirett.-i da Fritz Mahlt-r 
((iustav Mah'.er- « Sinfonia nu- 
n'.er.7 -5 in do diesis minore»); 
al termine: La rasscgn.a (tea¬ 
tro), a cura di G. Guerrn ri 


:necccp;l>ili: solo die e.ùsi er.,iiii 
'iiU'slali a cerio comm. zòHiedo 
Fort;. ine.sLstenti*. e che* Fo-s.-'t' 
gnu era stato rullato .id zòlfredo 
Foni, ex I ommi'-.'^irio teiiiieo 
(lolla '• N'azion» 3 lc -- it.ihana il 
c.lcto. il ipi.'ili' alia St./ione 
Terin;ni era r mosto v ‘ti'tia di 
un borse'gg.o. 

Condona a termine con pie¬ 
no .vuccesso qUC'ta primo tm ' 
pie=a. '1 Sormariti provvide poi 
Il ri'Clioteif 1 tre .■•.^-<• 1411 : lai 
I i-ico-s-sinne avvenne }>i.'->> .--»• 
d: b:.nc.,r e d’ P.idina e d 
Tr;estc. ove il truffiilorc si 
presentava .si)-HC..indo-i d: voi 
ta m volta per uno degli ini:' 
-tal.'iri degii a-^-egiii .sle.-’.-'i F"li 
:nfall; .m avvul.sc. seconda 
delle c rco..-'(in/e d; un.i Lc- ii 
/;i d caccia, di uno teiera p'j- 
s'a!*', ( 1 ; un I le-sera da -g orn,.- 
i.-ta '• d (iltr; l^•.■ll.^l,'n•; 

I! trilli.Iti,re le.-e ut.a o,'>!'a 
ri/ioiie aliene .1 Firenze, do\, 
no I -C 0.--0 ’.lii m:l one e ElH) 
■n:!:» lire. (Jrv 1 t,, Lton milai 
.i a H.el (Ilid in l,i (Mto le 
;>r.:iii' ih tiur.i ie e:«iii,, ;;.i'i o- 
dentr.ài in;ni .ale od arr.vare e ieri a 
jTerti. nella .seue d,'l CT«"!.t,i 
1 'aliano, eg’. c .--'uto . urpre'.-o 
(coll il- m.ili, nel '.icco 
j D..;;,' pr.me n,i,.g rr. r.sulla 
ichi' il iruff.3li>re .arebbe in 
ì con'aFo con una l,endo di bor- 
{ -cggiator; cric op< rerchbe d: 
pieferenzo nello /.on.i del! , 
.SLiZ.one Terin n o ri .nno d-- 
M'iggà’ori in partenza. 


PUIM.A VISIONI 

.\il rl.iiio: C.ipiii.ile di giorn.it.i. 

eoli M .-Xreii.i 
.•Xiiii'rli'ii; Cotliiii' mule 
\ ri'liliiii'ili'; Cliiiisiir.i estiva 
\ realiiileiiie i Iiìiisim:i estiva 
\rtstiiii: M.iigiel dilige rineliie- 
sl.i 

Xxi'iilbio: ( hiiisiir.i esliv.i 
Barlii-rbd; Nltmlelik.i. con Gieta 
G.illi.» l.ille 17.1.7-'J0-LL. 10) .ill.i 
i-eiuliz 

('a|illol: .-\zione dt eeilt i espion.ig- 
gio, eoli G R.ift 
Caiir.iiili'.i: Cliiusiii.i estiva 
l';»pi;»il)»'li»'tti\'. Cltilisui.i estiv.» 
CorMi: Spesa di gioì no t* l.idra di 
notte, eon P l'nniiiiing.s (inizio 
ille I7.I.7I 

Kiirnp.i; Breve elilnsura estiva 
riiiiiiiii.i; Le .ivventnle (Il ('.idei 
Riillsselle. eoli F Peiier (.die 
17-13.ll'-LO 50-22.4(11 
ri.iiiiini-ll.i- ('Illusili.I esliv.i 
(i.illi'ri.i • .M.ig'el dilige r 111 - 

I III. si,, 

Imperi.ile; Il e.ii-ei., torpediniere 
DI.dell,'Ito. eon T Ilow.ilil 
.Maestoso ; S.iiigue l'.ildo (prezzi' 
!. I.ioi 

.Metro l)ii\e-ln ; Il pniu'ip,' del 
eire . e,,n I) K.ue (alle LO-L-'Ì) 
din,' .die 21 L (•(HI-100 dalle LI 
1. 30,1-,> 00 ) 

.Meiropiilll.iii; .A piedi .1 c.iviil- 
lo in anioni,'bile (.ilio 17.1.7- 
l.t.40-'L0.'.t0-22.:t.7) 

Mignon: Cbiiisur.i esliv.i 
Moileriiit: l'.ipoiale di gioriuit.i. 

eoli M Alena 
Moderno Sidelta: Chiusiirii estlv.3 
Neil York; Ciqiorale di giornata 
eoli M Arena 

Parie Maigret dirige l’Inchiesta 
Segue Cartoni aiiini.iti 
rla/a: Sciiol.i di s|>ii', con W, Me 
Kciuia 

qnatirii Fonl.ane: ChliiBura estiva 
(iidrlnelia: .Sayoiiar.i, con M.irliui 
Br.indo (.die l(>.:iO-Itl.L5-22.30) 
Ritidl: La veril.à . (piasi nuda, 
e.ni S He.don (alle 17 - IK.43 - 
LO. I.5.',>.t) 

Riiw: I d. 1 ( 111 .Ili di Varsavia (ap 
all,' 17 nll 22.15) 

■4aloni- Ma reiterila: L'tionto del 
(’olorailo. fon \V Holden 
Sitier.dilo; Aee.idde in setienibre 
fon J Kenl.iiiii' 

Splriidnre: I (l.nni-iti di V.ir.«.ivl.'i 
Siiiiprrlneni,i: Le falielie di Ere,»- 
li-, eoli .S Ki'Srina (.die I7.1;5- 
i'‘.;:5-',>2.10) 

rrexi: St.iiiotte sorgerà il sole. 
,,.|. .1 .l,>nes (.,)le III.-15-IU. no¬ 

ni .'iO-22.40 - ari.i eondiz ) 

.SKUDN’DA A’ISlIlNE 
Xtnnie- I gl,'V. ini leoni, eon At 


il'.inior»-. cn Liiiin'en 


I' 







Ricràrdn >Ir>rbclli ha carato la trasmiMlone ■Refrain - Melo¬ 
die per tre generazioni >, in onda stasera alle ore 31 


I';- Ripresa diretta (fi iin ai\r- 
nimrntii agnnisifr». 

!{• Panorama d'Xmerlca - - La 
vit.i rii un c-'llf Re » (quinto 
servizio*. 

13 no- I-a TA' dri ragazzi - ■ R.i- 
K.,77i d'oRRi ». r.issegn.'i cine- 
rnatogr.aflc.i di .'«tlieità gi, v.»- 
ruli - « Il c,',eci.'<tore di f;.r- 
f.tllo 1 ». telenim dell.a serie di 
Jini detta giungla. 

20Z'-0: Triegiomalr. 

20,50: Caroipllo. 

21: Refrain - « Melinlie per tre 
generazioni ». di R- Mnrbelli. 
in ripresa diretta dai Teatro 
AlfliTt di Tonno, con Tina 
De Mol. 1 . Johnny Dorelli. Au¬ 
relio Fierro. Achille Toglia- 
nt, Tonina Torrielll, Nello 
Segunni, Betty Curtis c altri 
Orchestra Millcluci diretta da 
William Galavìni - La nuova 
rubrica, clic rostituisce « li 
musichiere ». vuole essere, 
come dice il «(«ttotitoto. una 
specie di rapida rassegna 
della c.'»nz<.nc, o meglio di 
come certi motivi seno stati 
interpretati dalla canzone ne¬ 
gli ultimi 50 anni. Sentiiemo. 
quindi, canzoni vecchie e 
nuovc- 

21.43: III Festival Internazionale 
della danza - dallo Chalet 
Danze del Grand Hotel Medi- 
terran^ di PcglI (Genova). 
Orche.»lra A'agantea. Presenta 
Fulvia Colombo. 

22,.30; Gran Premio intemazio¬ 
nale della canzone - In colle¬ 
gamento « euroviaivo a dalla 
Città di Monaco o da radio 
Montecarlo. Cantano Cora 
Vmicalre. Panie Desjardlns. 
Anita Morales. Claude Robin 
e altri. II Premio é per can¬ 
zoni inedite in lingua fran¬ 
cese. 

2): Telegiornale. 


Br.,n«|,, 

\lrr: Dmi, 

B.i<'.,ll 

.Ale» Olir: Bri'vo clilusiir.i ostiv.'i 
\lli.inilir:i ; Il gl.,tuli- i-.uiipimu'. 
l■,’ll i; Di'iigl ,s 

.Ainli.isrl,-ttiiri; 1 rivoltosi eli Bo- 
si,,ii. on L P.itt,'!) 

\ppiii- 1.,' vigli,no proforiscoiio il 
Illuni,". CUI t',ivt.i:ilini- 
Arii'l- »-iit.t .,(,,-11 I. con A 

.5t.igll.,l,l 

\rlrrrliiim; t .5 i|,,\o scondi- II 

limilo 

Xstori.i' ('hi.,in.,l,' N,,rd 7,7 
Avir.»: .'-;i,-ii.i. o,ui A Miiipti.v 
\ll.iiito; T.-ti, >• .\?.irc, Iliti,'. o,>n 
I',d,> 

Ml.iiilir: Il l).indilo doU'Kiiirj,. 

, ,'11 \ .:,'lu;':,,ii 

\iiMiiil.i: Gi.ti'ilo r;,S'Ogi,-> W.ir j 
II, r I’.,'V Si-ntu-ri solv.iggi. | 

, ■ Il .1 V. ..viu- I 

\\.lll.l. L.uliu lui. l.ull.i 1,1. C'i. ' 

•\ .s..r,li j 

Bruito: I..I vi.i dol gig.intl. c, n ; 

B .SI.,nuvoli i 

llrriiiiil: Brov,- <-biusiir.i •-sti-.-a j 
llologii.i- Stirp.o d.uin li.,, con j 
Gr.oig, r 

Br.iiir.irrio: L;> \ii ibi gig.,nli. 

«■•'n B St.,nw,\rli 
UrUliil: N,'l i* gn" di W.dl Donc-.v 
Broadn.i\: Il li-iri,, iloti.i iiiort,'. 
,,'11 V M.iliiro 

(■|nrc|.ir: M.* 111 : 1.1 r.ig.izZ 1 s« nz-, 
•,'i'Ii. coll B B.iiii',t 
fola di Utrnzo; L.« vi-, «tot gi- 
g.inti. i-oii B St.mw.vcli 
Dello M.isrherr: Ti-rtim' n,' d' 
rii":.i. Con T F’oiv,'r 
Delle Terrazze; 0'Kl.,h->rn;i. con 
G Gr.ih ilio 


Delle Vittorie; Missili umani, con 

R. ValluiU' 

Del Vascello: Siiiguc blu. con A 
Guiniu'ss 

DLin.i; Fuii.i solvaggi.i. con (*aul 
.N'cwm.iii 

Eden: Scorci.iloi.i poi rinferiio. 
con H Ivors 

E\ce1sli)r: P.iris Iloliday. con A 
Kklicrg 

riiiinlnlii; L,i dm.isti.i del petrolio 
con D Bug trd,' 

EuglLiiiii; Cliiii'-'iir.i cstiv.i 
Giirdenelnc: L,à dove scendo 11 
llunio 

Ghillii Cesare: L.i frrceia liisnn- 
guiuatu. con C. lleston 
Golileii: Stanotte soigorà 11 sole, 
con .1 .loiics 

liKliiiio; (.'ni.mi.de Nord 777 
It.illa: Stinsi in lod.iggio. c'ii D 
Bogardc 

I.a Fenice: I.a hing.'i estate cald.i 
con J U'oodwiirii 
Mtiiidl.d; Là dove scendo il fiume 
(idesc.dehi: t’iilusur.i estiv 1 
Pali slriii.i; Mi—di iiinaiu. con H 
\'.dl<'iu' 

|i.irl*,|| ''li'U';'M I 'Stiv.i 

(piirin.ilc: Clu.mi.il,' ,\'uid 777 
Rc.ile: L.i \ i.i ile: gig.uiti. con B 
St.mw \ eli 

Uc\; l iiMdti'Si di Boston, con 
L iMllcn 

Ri.ilto: l.i- Vergini di S.ileiti. con 
S .Signoicl 
Rilz; ('Illusili .1 c.sliv .1 
S.iviii.i Le signore iircfcri»cotio il 
111 .indù,, con K Cost.mum, 
Spiciiiliil: N.d.i di in.irzo. con G 

S. iss.ii'il 

Stiiilliiiii; L'iionio che non volev.i 
uccidcic. eon D Murr.i.v 
rirri'iiit; L;i stori.i del generale 
Custcr. con E Flviin 
'l’rieste: Il tenore non h'i eonflni 
con R C.micron 
Vi'rli.iiio; Cliiusui.'i estiva 
Vltlorla; M.i«s icr,' ai gr.iiuli poz¬ 
zi. culi B Siilliv.m 

rKU/..A VISIONE 
\lli.i: it iii.iriti, 

ViilcMc: l.:i sigiior.i luciìdc il volo 
coll L Tiiincr 

.Apollo: I ..1 Imig.i est.de c.tid. 

con J Woodwai'd 
.Aquila: l'istolc piint.itc. c,,n Red 
C.mictoii 
lArctutlii: 11 re del nioslti. c Spar- 
t.ico. il gladi.dorè dcll.i Tracia 
Arlziiiui: La inin.i. con E Marti 
nclli 

Aiigiistii.s;^ zAIIa l.irg:i d,i| maro. 

con G Foni 
.Aiircllii: Il Konlukiano, con Buri 
Laiii'.isti' r 
Ailrliicliic: 1 v.ilorosi. con Vati 
.lolinson 

Aurora: Siis.mn.i tutta pann.i 
con M .Atl.isio 

Avorio: Fi>rtuncll.i. con G Ma- 
sin.i 

Bi'lliiriiiliio; dee.Ilio rosso, con L 

ll.lC.lll 

lli'lle .Arti: Sc.iprlcci.illello 
llidto: .-AU'iiifcino c nloriio. eon 
.-A. Muriiliy 

Boston: La squ.idriglia L:ifa.vettc 
con J. Ilmiter 

fnllforiiiii: Uliiettivo Biirinn! 
t'aiiaiiiielle: A’nlo su Marte 
Cassio: I violenti, eon C. Hestoii 
Castello; La lunga estate eald.i. 

eon J Woodvvard 
Ci'iilrale; Cbtiisura estiva 
Chiesa Nuova; Ulisse, eon Kirk 
Douglas 

Cloillo: .-All.'i l.irg.i d.il mare, roti 
G Foni 

Cnloiiilio: C'ant.ile eon noi. eon 
V Hionto 

Colonii.i; C.icei I .il Lidio, con G 

Ki n^ 

Colossi'o: Tcrr.i infiioc.ita. con H 
Si'oll 

Ciilmiiliii-,: Rullìi ili tamburi, con 
.A L.itld 

Cor.illo; Il ti.ipcziii della vita. 

CUI U Hudson 
Crisogono: Clilusiira estiva 
Cristallo: Les Glrls. con G Kelly 
Degli .Scipioid: Fuoco sullo A'ang- 
Isc. con R. Todd 
Del Florenlinl: Cliiusiir;i «'Stiva 
Del Piccoli; Cartoni .animati a 
colliri 

Della A'alle: I.a terr.i rontro I di 
scili volanti «• Cartoni animati 
dì AA’.ilt Disney 

Delle Mimose;’ La provinciali', 
con G l.ollobrigida 
Diam.anir; La grande .«(Ida. roti 
A' M.'iyo 

Dorili; (L'Iiiilsiira estiva 
Due Allori; Una ealdn notte di 
cslatt' 

Due Marcili: Fuga nella giungla 
c Gli indomiti 

Kilelvvelss; Morti tli paura, con 
D Martin 

Esperta: I giov.ini leoni, con M 
Br.mdo 

Espcro: G.igli.irdi e piiiie, con M 
P Casiliii •• rivista 
Eiiellilr: Il traditore di Fort Ala- 
mo. CUI G. Ford 
Fiiniesc: I c;ivalierl del Nord - 
(»v»'sL cen J Wa.vne 
Fanirsliiii: Sentieri selvaggi, con 
0 AA'ayne 

E.iro: Cortina di s|,ie. con Sler 
ling H.'iydeii 

Garh.alella: La signora prendo il 
Velo, con L. Tnrncr 
Glov.liir Trastevere: Il delinquei) 
II' (li'lic.ilo. CUI .), Lewis 
Giiartaliipe; Singapore, con Ava 
G.irdniT 

Boll.v 1 V 001 I: I.:i liing.i ('State raldu 
con .1 At'oodvv.iril 
Impero; L.i c.mzene del destino 
Iris: Chiusura c.stiva 
Ionio: Pai Jocy. con R. lla.vworth 
I.elicine; I {lioiiicrl del AVest. roti 
.1 .Me Cn-., 

I.IIii.i; Bill il ni.melilo 
l.ivoriiu: A'i'di arena 
Manzoni; Mass.icro al gr.ind) poz¬ 
zi. CUI U .Siillivan 
Marroni: l’onmii cal:<|iult.i 
,Massimo : Il Joll.v /■ impazzito. 
CUI F. Siii.ttr.i 

Alazziiii: (.',' 11 , 1 ' uccidere uno zio 
\i,-ci.3 , ,,n r; Cobiirn 


Nasci". I diavoli volanti 
Nlagara: La trovatella di Pompei 
Nnntentann: Il mistero del V-3 
.Vovocliie: Il contrabbandiere 
Nuoto; La signora prende il vo¬ 
lo. con L 'Turner 
Odeon: L,i banda degli onesti, 
cut Totó 

Olympia: Pattuglia d'assalto, con 
j F^ont-iiseaii 

Orione: Krono.s (Il coiuiuIsLatnre 
(li'irunlverso). con J Morrow 
Ostiense; /Avventura al Marocco 
Ottaviano: L’uomo che non vo¬ 
leva uccidere, eon D Murray 
Ottavllla ; Eterna armonia, con 
M Ohe roti 

l'.tLlzzo: Napoli e.int.i. con Gi.ico- 
como Rondinella 
l*.i\: Furi.i c passione 
Planetario: Cliiusur.i csliv.i 
platino: .-Al scr\'lzio delElmpera- 
toie 

Preni'ste ; L'impareggiabile God- 
frev, eon J All.vsoit 
Prim'.i Porl.i: Il e.ivallere dalla 
sji lll.l iicr.i 

Piicrliil; 1 giov.mi lc>'ii. con M. 
Brando 

(pilrltl: Cliniso per restauro 
U'ullo: Il segno della legge, con 
H Fond 1 

UcglUa: A'.icanze a Ischi. 1 . con .-A 
Cifaricllo 

Itllinso: II ritorno di Joe Dakota 
ItumM; N.ipoli piange e ride, con 
L Tajoli 

Kiiliiiiii: Chiusura estiva 
S.il.i V.rilri',»: C'enercntol.a .a P.»- 
ngi, CUI /A Hepluirn 
S.ala Piemonte: Riposo 
S.ila S, Spirilo: Cliiusur.a estiva 
Sala Saiiirnino: Chiusura estiva 
SiiLa Scssorlaiia: Chiusura eaiiv.3 
Sala Traspontlni; Clihisura estiva 
Sala Umlicrio: Di'Iltto sulla Costa 
.-Az/urr.i. con M Morg.m 
Sala A’IgiioU; Tr.t din' h indierc 
Snioruo; Arrivano i doll.irl. cut 
A Sordi 

S.iuClpimlllii'. Un angcl'i (> «ceso 
a Bi.'okU n. con P Cali,' 
Saxrrlo: I Ire moschettieri, con 

l. Turner 

Sll\er Cliip; '.'tzz irvll.i 

S. .Assiinlit: F*rimo appl.iuso. con 
C ViU.i 

.Sull.)iio: l’istolc puntate, con R 
('.inii'nin 
Tevere: Riposo 

Tiziano: Un americano tranquillo 
Tur S.apieii/a: Canzone del de¬ 
stino 

Triistevere: I giorni piu belli, con 
A, Liialdi 

Trlanon; Tc'dorn, con G M C.i- 
iialc 

ruseolo: I dritti 
l'Iplano; Chiusura estiva 
A'Irtus: Si. signor generale! con 
S Ha.vw.iid 

SPF.TT.'òfOI.I V.AR1 

Granile Luna Park nei giardini 
del C,i!le Oppio .ipcrto sino alle 
ore LI 

AREiNE 

Appio: Le signore preferiscono il 

m. imlio, con E Cosfanllne 
Aiiriirn: Husanna tutta panna, con 

M .Anasiii 

Biisloii: La squadriglia Lafayette. 
con J Hiuitcr 

('listello; La limg.3 estate calda. 

cut J AVoodw.ird 
Chlcs.i Niiova; Ulisse, con Kirk 
IJiuiglas 

Collimilo: Cantate cut noi. cut 
V mento 

Ciiliimbiis: Rullo di t.amhuri. con 
A L.'idd 

Corallo; Tr.iticzio dell.i vita, ciut 
R Hud.'.-on 

Delle Grazie: Il cintrahbandlere 
Delle Uose: Il 7 lancieri carica 
Delle Terrazze: Oklahoma! 

Esedra; Caporale di giornata, con 
M /Arcua 

Felix: Delitto sulla Cost.a /Azzur¬ 
ra. con M. Morgan 
Glovmtc Trastevere : Il dclin- 
(liiente dellcalo. con J. Lewis 
-Ionio: Il cacciatore d'indiani, con 
K. Douglas 

Laurentina: L.3 figlia di Mata Ra¬ 
ri, con L. Tclierin,! 

Livorno: La voce che uccide 
Nuovo: La signora prende il vo¬ 
lo, con L Ttimer 
Liirrlola; Non sono pio gungllono 
Orione: Kroiios conquistatore del- 
Fiiniverso. con J. Morrow 
Oltavllla: Eterna annonia. con M. 
Oberon 

Paraita: Canyon Rivcr. con Geor¬ 
ge Montgomery 

Pineta: C.armen Jones, con Harry 
Beinfonle 

piallilo: /AI servizio delVImpera- 
lore 

Porliiense; SerenalcIIa .scliiè scitià 
Puccini: I giovani leoni, con M. 
Brando 

Reiillla: A'acaiize a Ischia, con A. 
Cifnrii'llo 

SnntTppnllto: Un angelo à sceso 
.1 Broi'klyn. con P. Calvo 
Saverlo; 1 tre moschettieri, con 
L Turner 

Siilt.Mto: Pistole puntate, con R. 
CM me roti 

T. ar.into: Incantesimo, con Kim 
Nov.'k 

Tiziano; Un americano tranquil!»» 
Trastevere; I giorni piti belli, con 
/A Liialdi 

Trionfale; I due capitani, con D. 
Recd 

Veniis: La principessa SIssi, con 
H Sclinelder 

A'Irtus; Si. signor generale! con 
S H.iyward 

Prenestina: Sfida all'O K. Corrai, 
on K DoiigLis 

CINEM.A CUF. PRATICANO 
OGGI L.A RIDUZ. AGIS-ENAL: 
.Alba; Atlantic. Rrancarclo. Rrt- 
sliil. rristallo. Imperlale. Maesto¬ 
so. New A'nrk, Olimpia. Odescat- 
(hi. Pl.anelario. Roma. Reale, itala 
Umberto. Tusrnlo. Ulpiaim. TE.A- 
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©^li (g^a»©® ÌE Coppi e i “puri,, a Castrocaro 


Adriaeitssens batte in volata Moser 
sul traguardo del Giro del Ticino 
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Baldini è giunto a oltre io* - La gara si è 
e Brandolini (giunto terzo a sono 


decisa sulle rampe della Cresperà ove il helga^ il triestino 
riusciti ad abbandonare altri cinque compagni di fuga 




W' 


(Dal nostro inviato speciale) 

LUdAiNO. 1, — Ad Ciro 
del Ticino ha muto il ciilUo 
La strada bruciava come il 
fuoco, f di fuoco era rafii. 
Un forno, ecco cos'era omii 
il Canton Ticino. F. nel ionio 
lialdtui s’e arrostito lialdi- 
iii era la firma più illustre 
della (/ara lìaldiui era anche 
• l’uomo da liiillcrc - della 
corsa. F.d e stato battuto. F’ 
stato battuto in malo modo. 
Iti maniera eiamorosa II cam¬ 
pione è {>iMM(o sul Iriifiuoriio 
di Lupaiio coll I0'I2" di ri~ 
tardo su Adriacnscn e Moser, 
le salamandre 

Adriiiensseii e .Moser hanno 
dimostrato di saper re.siste- 
rc al caldo c ulta sete .Adrm- 
ensseii e Moser hanno finito. 
eo.s'i, per doiniiiarr la corsa, 
dove per tanti, per troppi il 
trapuardo era rappresentalo 
da una bottinila di aerina fre¬ 
sca Scene da ' Western - so¬ 
no accadute alle fontane e nel¬ 
le o.sterie E le crisi per col¬ 
pa della pancia pan fin d'ac- 
ipia hanno toccalo doccine e 
doccine di corridori 

Il (tiro del Ticino è stato un 
siipplicio per chi l’ha dispu¬ 
tato e per chi l'hn .sepuito II 
passo f" stato lento e fiacco fi¬ 
no a metà della dislalica /'«i è 
fiippito Plaltner e C'alalano 
l'ha sepuito Allora è coiniii- 
ciata la corsa Adriaeiissen. 
Plaukaert. Uorra. Moser, Car- 
lesi e Hraiidnlini sono jiarli- 
ti all'iiiseniiirnento di Catala¬ 
no e Plaltner e sulle rampe 
ili Monte Ceneri il pruppo ap¬ 
pariva ptA ra.sscfitinio allo 
sconfìtta. Por la pattiiplia di 
punta la decisione è avvenu¬ 
ta sulle rampe della Cresperà. 
Cedevano Plaltner, Borra e 
Plankaert. cedeva Carlcsl. 

Restavano in tre al coman¬ 
do: Adriaeii.s.sen, Moser e j 
Brnndoliiii. Il cpinlc, Rraiulo* 
lini, perdeva la partila sol¬ 
tanto nell'andar su e più per 
I.upano, durante il - circuito - 
orpnnirrnto per Io spettacolo. 

I • prandi re.si.stenti • Adria- 
cnssen e Moser. lasciavano 
Brandolini e pedalando di 
forca, disperatamente, rap- 
piunpevano la pista di terra 
battuta di Lupano per pino- 
carsi in volala la vittoria. 

Volata? Sì fa per dire. 
Adrìaenssen e Moser arri¬ 
vavano e spendevano i pochi 
spiccioli che erano loro rima¬ 
sti: Adrìaenssen staccava Mo¬ 
ser. E potevamo andare. Era 
tutto. Anche Binda allarpava 
Ir brnccin: jinrcro che volesse 
dire: - dii ino l'ii.'i f.Tllo faro 
il venir fin cpii? 

Ripeto nel Ciro del Ticino 
ha vìnto il caldo. La corsa, 
perciò non ha commento. E 
a.sfissianic è la cronaca. 

m 0 0 

Che fa caldo non ^ I! coso 
«li dirlo Si sente! Anche nel 
Canton Ticino i .Ti prodi al¬ 
l'ombra sono d'obblipo E al 
sole si cuoce nel sudore, ro¬ 
tilo t pesci nell'olio .’Mn i cor¬ 
ridori hanno buone intencio- 
III. ottime intcìi-ionì Partono 
.spnrnli. c siibilo Tessari. Ca¬ 
talano, Fabbri. Vaiichcr, Chri¬ 
stian. Moresi. Mailer. I/oIIcii- 
stein e Cariasi si arvnntap- 
piano. 

A Melide r’i\ però, un pas- 
sapgio a livello. Sbarre chiu¬ 
se. E Baldini arriva veloce, 
con Plaltner. Conterno c al¬ 
tri Ire o (/uattro. sulla paltii- 
ylia di punta. 

Baldini d nervoso. Giorni fa 
ha battuto il pinocchio sullo 
sp’polo della portiera di una 
automobile c ora non può ben 
distendere la gamba scn-a •.of¬ 
frire. 

La rincorsa di Baldini t un 
duro colpo per le velleità dei 
rincahi E il sole e il caldo 
fanno il resto .Sulle rampe 
sassose e polverose di .Mor- 
bio. Baldini Conterno. Moresi 
c Plattncr re.sìano soli .Ma 
nella discesa rallentano Si 
rifà il gruppo e il passo di¬ 
viene lento, fiacco, seguiamo 
una corsa lumaca II grande 
obicttivo dei corridori ò l'ac¬ 
qua. Sono tutti corti .Sono 
tutti peggio dell,- spugne In¬ 
fatti non c’ò b\soono <l.' siire- 
iticrli perch-' diano sudore La 
soflerenza è estrema: quest,^ 
non è una corsa' è nn cop- 
plirio 

Lentamente sul p-ano e ni 
d-sccsa E in s.ilna t corri¬ 
dori paiono proiettati al ral¬ 
lentatore. Salgono in piedi sui 
pedali e danno l'impressione 
di strappare coi denti le bi¬ 
ciclette che hanno fatto le ra¬ 
dici neU'c-sfaìto. XeWarram- 
picata a .tfonic Ceneri searra 
Boni, e .scatta Conterno dien¬ 
te st capisce. II ritmo si svel¬ 
tisce sulla strada che da Bei- 
iin-ona porta a Locamo Eup- 
ge Plaltner. il giovane fratello 
di 1 - pisterd tuoae con Ca- 
taìcno II pruppo c-i-.i,- n ima 
c.C’One di d '"irbo snl‘ar,ro 
Sbaalia 

Plattncr c C.'.tal.mo prò: In¬ 
no il largo e Borra Adriacns- 
scn. Plankaert. .yfoscr. C.rrU-si 
c Brandohni rfaoi.scono Bal¬ 
dini. no non reagisce Per¬ 
de e perde terreno: Baldini 
rimane prigioniero del grup¬ 
po Plattncr ò l'eroe della cor¬ 
sa. Ha dato battaglia al prup- 
po e ora da h.ntaclm a Cnia- 
lano Siamo ancora sulle ram¬ 
pe di Monte CencT' e Cat.i- 
lano cede Ma ecco le posi¬ 
zioni al termine de’Fa sa'ita: 
Plattncr è solo, segnerò r 20" 
Moser. Adrìaenssen e Pian- 
haert, a 40" Borra e Catala¬ 
no. a 2'05” Carle.si e Brando¬ 
lini. tl gruppo ridotto a una 
dozzina di nomini, è in ritar¬ 
do di CI5". 

Plaltner, Moser, Adriaens- 
oen, Plmnkacrt, Borra. Cctala- 


IN SOSPESO SOLO LE MAGLIE DEI « PRO » DELLA VELOCITA’ 



Prescelti ieri dal C.T. Costa 
gli azzurri per ì mondiali 


IMII.ANO. I. — I ('ain|iioiia- 
Il Italiani so |ilst,i liaiiiio fu- 
i;.ilo ipiasl ftini|ilelaiti«*iit<' i 
iliililil «Il (‘lista per kH a//iirri 
(la iiorlan- ai lll■lll(llaU. Infatti 
stasera su Iniliearinne del 
(iiildii Costa, la C.l*. pnipnne 
per l’Iserl/Inne ai Canipiiinati 
(lei mando della |iisla i sei;iieii- 
II atleti: 

INSKCITIMGNTO (prnfesslii- 
nistit: l.eaiidro ram;in. mina 
Ile Itossl, l'ranea Caudini, Ciii- 
da Messin.i. 

ME/.ZOKONIIO (prntessiiinl- 
sili; Vlritinlo l'l//.ili e l'Ierlnn 
I.a\ Iselto. 

VGI.OCI r.\‘ iprofesslanisti): 
su proposta del C.T. Casta, la 
C.l». si riseria di indirare i iio- 
ininntlil da Isrrixere .il eani- 
pianala del ninnda e kìì atleti 
da eolliaeare ad Aliano, dalia 
una prosa di sele/iime rlie si 
st ulcera il Kiariio iicasla .1 
Coma e alla liliale parleriperan- 
no Cliella. morellini. (Iri:uil. 
l'in.irello e Sarrlii. Hini.ine iii- 
lesii elle Osila r Maspes — 


<inesCnllitnn a seeomla delle 
sue rondl/ionl Ilsielie — s| In- 
leiidiimi .sen/'aliro eiintorall 
per sii allenunieiill eiilleslali. 

Allenanienll eoUesiaU ad Ali.i- 
lio — dal .1 al 2.1 aso.slo — al- 
l'.\lliers<i l'ere/ sono eoiitoe.ilt 
.1 dispiisi/iiine del C.T. Ciifilo 
Cosla: I.eandro C.issin. mino 
Ile Itossl. rr.inro C.indini e 
Cinseppe Oso.i- Il eorrldore 
Cnido Messina, dopo ater esan- 
rilo i suoi liiipesni s| ineller.i. 
a p.irtire dal Iti asoslo. a dispo- 
sl/iiine del C.T. perette «inesCiil- 
ilnio possa assienrarsi sulle sue 
possilillil.i e eiiiidl/ioni fislehe. 
I.a eonvora/liine desti altri te- 
lorisli prolessiiinisll s.ir.i falla 
dopo l'esito della prot.i di se- 
le/ioiie de) 5 asoslo a Como. I 
me//ofondisli Virsinln I*l7/ali 
e i‘ierlno I.ovisetto prosesni- 
ranno la loro prepara/lone nel¬ 
la sede dei Cainploii.ili del 
inondo. 

Int.into rire.a l'incidenle oe- 
eorso a Maspe.s si C appreso 


elle alle 10,30 l'ex eamplone 
inondl.ile di telocll.V C sialo 
portato al reparto radiotoslro 
per la radlosralia. I.'esatne rii- 
diosralleo sara erfriliiain dal 
lirnf. l'orlii, llnrante la nolle. 
il eiclltia — elle era ricovera¬ 
lo nella c.lmera 11 . 20 del re¬ 
parto rlilnirsia C stato as¬ 
sistilo dalla tnoslie, sisnora l.l- 
liana, alta liliale, al mattino, si 
e sostituito il padre, ('rimo 
.Maspes. 

Come nolo. Il eorrldore ate- 
t.i riportalo nell.i e.idnt.i un 
IraiiiiM er.iiiieo. ma Idsosner.i 
attendere l'esltn dell.i r.idlosra- 
fili, prillili di pnier conosrere 
eon slrnre//a le sue roiidi/loni 

SI prevede pero elle il ror- 
rldore non potr.i lasciare lo 
osped.nle prima di iiii.i diecin.l 
di siornl. 

A visitare II lerlto si *• re¬ 
cato ipiesla ni.'illlna l'ex rlrli- 
sl.i C.ietano lielloiil. 

Ni'lla foto: r.*\(ICIIN 


no, Carlesi c Briuutolini far- 
minio pattii(/lia nella disie.su 
iJiira poco Le rampe delia 
Cre.spera che tan'o sono pia¬ 
ciute a Coppi uu giorno d'ano 
sto del *.03 risultano fatali per 
CiilaUino Philtip r Boi ni. 
pilliti,(p rt e f'aiU'ii f.a <or\ii 
e ora tu mano a .Moser, 
.Idr.p'ipsi'ii <• Bmudol• Il 1/a 
anche Hnindoliiii infine inol¬ 
ia Diieìiii II din. i/iiaijU'' 
.■\d riaeip ^eii o Mo er Ducilo 
.lille bri VI SI CI Ile ramili ihe 
porlaiio a C'o.s o 1 a f'aii- 
iiobbio 

Adniteusseii non riesce a 
staccar Moser Moser iio’i 
riesca a ..taicar .Ad r'iicassaa 

I la li'olit I ohi’a ih I ida 
/li/ria/ls-si'a Vini e imi qm tini 
buone Innimi'ZZi di rantaii- 
i/io su Moser 

Gli altri lalaato ehi co a 
linnio‘‘ Poi o di hi Ilo d’ 
Intono Bitidnii ha perdalo 
lini he la mola dal i;rapjii). 
farlcsi aro’la, IVattip r ■ n 
s(>r(l<‘ - E Braadohai dilanila 
( 0(1 sai cesso fa iiuoini ji'il''a 
Braiididini arr'i a mhIi. p s.'a 
cori 1**3'." rfi ritardo a .\iìr - 
aaiiiisaii ; a \fo 1 r (fu ad', 
acro l'iiiftner. a 111 r’Iiirilii di 
4"J4" Il ritardo </■ Cariasi ò 
di O'IM*' E Eatalaar, 7 IP' do¬ 
po. (Punita t rasciiiaado una 
dortiiiii il'iinmioi (ni > i(iial- 
sono Conterno. ('(detto. For- 
tinnì. Biifli a .Yilsc nibena 

E di Baldini i/;n salute 

Dia ttndiamo a Limo. i>ar ,! 
Giro di Romaqua Ci mp''i’it 
un altra cor.a calda coma 1 ’ 
filOio. et aspafiii no altia d. - 
llisione? 

.\TTIl.lO (' \MtHll.\M» 

L’ordine d’arrivo 

n Atirlaensscns .le.in t Ilei. - 
C.'irpain») elle perrorre 1 2J8 

Km. ili (ì.9'16’* alla media di I 
Ititi. •JI.72S: 2» Moser (It. - Ca¬ 
li CIrardeiiso» s.l.; .'l) ilran- ! 
dolini (il. - inanelli) .1 J'Zi": 

II l'I.iMiier (.sti/.I a l'2r'; 1) | 

Carlesl (11.) a .V'>l‘'; «) Kele- 
ler (Ilei.) a 7 08''; 7) Conler- 
no (It.); 8) Orci (Sii/.); 9) 
«raeser (Svi/.); 10) Halli (II.): 
Il) Clirtsilan (Ausi.); 12) Na- 
seimtiene (II.); 1.1) Forn.ira 

(II.); Il) Tessari; l.l) Ue C.i- 
speri; IO (.'ninrru. tulli col 
tempo di Keleleer: 17) Fanti- I 
ni a 7'.>7'’: I#) Voti llnren a 
I«'I2": 19) Alliani; 20) .More- 
si; 21) Falilirl: ‘22) Perinsl; 27) 
Manie; 21) Hiildliit. Inni eid 
lempo di Von llnren 

Moss il più veloce 
nelle prove ad Adenau 

ADENAtJ (Ccim.inla), 1. - 

L.'inj'les.* .‘stirimi; .Mosp. .ni tol.m- 
te di iiM.i V.mtt.ii:. h.i recisir.ito 
oi;i*i sul eireuilo di Nutburgrmi; 
nella prim.i i;iprnatn di prove pv 
il Or.in Pn-mio aulomobilistieo 
di fierin.iina 111 pro);r.unm.i pei 
loinenuM. il i;iro pili veloee Moss 
li.i eoperto iiif.itti I Km 22..‘tt8l de' 
i;iro in 'l'I'i'o .ill.i inedia «.ran.i 
di km lUsMip 


II Premio 

“ Piazza di Spagna » 
stasera a Villa Glori 


I ..1 Iiii”ioi.e di tl. itili di sl.isi - 
Il .iiri|>|.i>diii|)iii (Il Vill.i Gioii 
-1 inipiiiiii sul Pillino Pi.i/ri 
di s;ì).i{;ii,i dot ,ii> ,|| 1,00 iiiil 1 li- 
lo (Il i>r( mi siill.i disl.'m/.i di 

I P i.li im iii , 1 ! 1 ( 11 ,ile •lai'i iiiii.i- 
s’tl iseiiMi Sello l■•|t.llll ti 1 1 

111 ,.Il spii e ni.. C irillon elio li . 
.\ nto iti serie il n 1 di sti e. . 
lo. lielmd I elle |i 1 .■ni... 
llelli . I) iilll.S Yoio, Allo le .. 
.Morti.limi ( In non e p.'i nel sin. 
moment.. mit;liot(. 

Proveremo ad ìmtn ire Hi Im- 
d.< d.iv.'iidi .1 Cirillon id ,AI- 
fiei. 

I 1 1 annone .ivr.’i nn /10 .Ile 21. 
ileo le nostri" Seti/Ioni 

I) corsa. M.irlllnu. I .mii;;era- 
1.1 I r.iin.i; 2 eois. piMrl Itiver. 
t slieiijo, ;i .■oi":.. Uarili Mnm- 
diii.i. I.ilo; ) eois.i 'lidio. Itel- 

I 1.Itilo, ( ore.i; .'1 coll 1 Mdil.i. 
(lidio. Sen.itrire, t, i . !• . Ile- 
Imil.i. t .iritloii. Mfiere. , i..i 
-..1 Plerretli'. Ilon.it eni II 1 1 Si-- 
n.ilo, ; e..is. tllles.i Se.|..;liooe. 
I II rio. 

I Sospesa in agosto 
la scommessa « Tris » 

L.l seommess.i l'iis. di,, m.ii 
.iVi.i lliojjo nel mes(. di .i;;o.s;e pel 
1 turni di feiie delie -..'e eois.. 
e (lene .i|2eii/io .d tol.il;//,doie 
mieiiirliano. s.n.) ripresM con 

lois.i 'J'IIS d.'iril settemljie p\ 












■m 





('AS riìOt'.AUO ’rF.ilMK. 1 — ranstii Coppi e r.irnentino It.itl/ sono 

.limiti .1 ('.islioc.iro: eiilramlii si .illeiierannii sulle strade della regione in 
i ist.i del .\.Y.\\' Ciro di Komai;ii.i, in prò era ni ni a per dniiieiiie.i e che 
.IV r.i la p.irteii/.i d.i l.liKO. r.islrnearo Terme, perii, era si.'i in festa per 
li precedente -.irrito di Proietti ed i suoi r.ii;a//i ehe hanno i,'ìà Ini/ì.ito 
eli alleiiameiiti colteKialì in tisi., dei c.impionati mondi.ili di (-ielisiiio 
(he (-Olile liuto at ranno Iiioko il 2!) iiftostn .1 Keims. l'aiino parte della 
(iiiniliia dei «puri» i seltiieiiti corridori: R.iiiipi, Itariviera, Fattili, Ippolili, 
M.irtini, Trapè I.itio, Vfiitiirellì. Cliiadiiii, Oiiisti, Margotti. Toitim.isin e 
/or/i. l.j ,teeonip,n:n.i il C. T. Priiieiii. tl iiiass.iijet.itoi-e ll.irlolì ed il niedieo 
dell.i l'omiiita doti. I.incci. lioiiieiiie.i 1! kIi .i//nrri i;are<;i;eraiuio a I.im.i- 
:;n.iiio per il fi. 1*. Falce iNell.i foto: Co|i,i!) 


I.\ (JORNAIA DKLLA KLWI.K i:iiK()I‘K/V 1)1 COIM’A DAVIS 

Pietrang^eli battuto da Davies 
Sirola s’impone a Knigfht 

Deludente « Niek » — Italia e Inghilterra alla pari (1-1) — Oggi Vineontro di doppio 


MIL-\.NO, 1, — Come .SI I>re- 
teilev.i l.l In).de europ.M di 
- D.ivii»tr.i It.dl.i e lm;luiter- 
r.i e im/i.da .il!*mse);nj del 
nnXKiore (xpiitlbno: t.mlo che 
do))o 1,1 [irim.i it.or;) d.i le (Ine 
( ontemli-:)ti .si Irov.ino .dl.i |).i- 
n li; rpi mto l‘ietr.mi;('!i C -st.i- 

10 b.dinto d.i! niiiiier.. J imjlese 
D.ivies e .‘-t.rol.i mvece h.i eii- 
pi-r.ilo l.l ••r.seiv.i" K’i.Mht 
Hisoi;i).i .lOffninKiTi- .stib.to i-lie 
1.1 .si-oiifitl.i di ~ Nii-K ” M'tibeni- 
I>ri-vent.v.d.i t Pieti.m);'':i er.i 
sl.do KOI b.ittnto ,i Gst.i id d.d- 
|■mKl('♦o*) però e rinilt.d.i trop¬ 
po n(*tt.( e (teonfort.m'e Jicr 
poter .if fermare i-lie rispecchi 

11 divano re.ile tr.. i (’ ie ;iv- 
vi’m.iri 

Al d: ’.ò (Il oKui el('K>'‘ :nve(-e 
si (• comiiorl.ilo Sir(>!.i .sehbenc 
il suo compito Ria .stato facili- 
I.do (I ili'.issc;i/.i d('l ic.miero 2 


iiiglene. -M.t veniamo alla cro- 
iijc.i deirmeonlro. 

Uavnti e un Kme.itore .ahba- 
i=t.m/.i pericoloso p.irticol.ir- 
nienie ncHe r:spo.-:te P.etr.m- 
iiah d, p.irfe sn.i .i.'terii.i i e- 
i-olli'nti colpi i:ico:iiprei)t5,hdi 
f.ilii SII p die ned ei-eissiv.nneii- 
te d-.flli-ili llu.milo 1 (Ine Km- 
e.dori sono sul li a -1. .i f.ivore 
di D.ivie.--. Pietr oii'eli aiiiliili.i 
.-di'i\ v.Ts ir;i. ilme'io ii:> p.uo 
(Il --.‘t lidi-, m.t pò. (-oii.seiilc 


de aneiie il terzo eul proprio 
serv;/io realizz.mdo tm Bolo là. 
liit.nito. rispondendi. m in.inie- 
r.i sorprendente .mehe lUil'.e 
p.dle imi diftleili. e mentre Pie- 
;i m.ijeli eontinii i .ni .leeimini.i- 
r> f.d!. O.iviiv .SI porl.i sid :!-l 
I propr.o f.ivoi,'. m . nel sue- 
ii.'sivo K.nne Piefr.in.t;. !i p,is.-(.i 
.ill'.itt.ieeo e .leeorei.i !(• (l.s'.m- 
/e. .'f-2 per Davie li i;ioeo di 
P.eti.inKel: ( or.i molto v-.in.ito 
< ;ns,d;(.-.o. ma I) i\ jnomb.i 


r 



pio f.dlo di D..eii*s: .l-.i per m 
malese. Al !) «{loeo Pie'r.ingol! 
Ii.i II .servizio e p.issa con pelle 
tn-sidioRit-sinvo. ni.i per rabiiitn 
dell'.ivv ers.trio e ijer i priipr. 
f dii finisce Lon il pt'rdere bii! 
i)-.ì 

11.i\-is eondiiev* pi'r tre a zt-ris 
ani-lie nel ter/o .set eontro lo 
sfiilnei.ito o f.dloso PietraiiKel; 
elle eonniiKitie da l'nntiressio* 
ne di nprendersi port.indosi mi 
.'i-l dopo .iver Sipia7/.di) l'.iv- 
vers..rii, M.i j n eiiperi Ut Ua- 
vio. che poi si jjort.à .sul 7-1 .a 


jiroprio 


sono sorpron- 


UN FINALE PIROTECNICO HA CONCLUSO LA CORSA DEGLI INDIPENDENTI 

VIoeberghs e Tinarelli hanno salvato 
la prima edizione del Giro dei due Mari 

Sono stati gli unici due giovani che hanno compreso ^essenza della gara - Benedetti 
troppo avaro e alla fine troppo generoso - Necessario qualche ritocco ai percorso 


- v'vN.» sS^*•'.s^l 








(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOON’.A. 1 — An.d./z.i- 
re i molivi cicli.i soonhtt.i (li 
Bino Bcnisletti nel Gnu de. 
(lue Man e eo.sa pnitto.sto 
semplice. Il c.impionc p.;iìi.m(» 
dt-oli indiiteridciHi ha voliitii 
sn.dare. non h.i toliiio con¬ 
cedere niente .i iie-'.-imo .-..'il- 
vi> poi a eoneedere. di stia 
m.ino, 1.-1 vittoria al hel 2 .-i 
Jos VIoeberghs Di sua mano 
perehò h.a creduto di poler 
re 42 ere la ruota del biondo. 
cniIc Jos .mehe ."Uille r.imi'i' 
.Iella FuL~. e della ll.atie.is.i 
e.-'.nirendo li' sue residue for¬ 
ze mentre -.nieee. eo-i un i ; d- 
tie.i più aeeorln. t'Zli .ivreh- 
be pollilo idTronl.iri' ! i liii 
pl’.ce --e.-.I-ila risp irm: .-i.losi 


di luù i)er jioi (Lire tulio nello 
in-estuiiiienlo liini;<> l.i disec- 
'.I ehe da!! i eiiii.i dell.i K i- 
li.'os.i porl.i a Holodn.i. cosi 
eoiiK' Kll er.i niiseito a (.ire 
nell.i precedi nie t.ipp.i eon Li 
>e.il,-it:i d('ll:i Doc.m.i Vecchi.i 

Nel corso dell.i i|tu:da t.i|i|i i 
Fallela di Ponte a Miieeiano ei 
eonlidii ehe .ivrebhe lolentie- 
ri ceduto i:v nvavili.v di le.vder 
d('l ttiro .appunto per non do¬ 
versi sobijare.are .-lU.i f.d;- 
e.i di difender!., eontro ;u!ii: e 
forsi' sarei)!)., s'ata eos.i -ac- 
itia M.i !(' ii)teT)riot)i di Bino 

Ih'iie.lilli r.ni.i'.'io '..'(> Lili. 
listo ehe su lutti i tr.i'2U.ir.li 
hi loti.i*.) i'i'i L. Mtl.iri) .1 

t.ipp.i 

(}m s*,) è Cai.» 1.» -I).)2' o \ 
pr.-ii'ip i'i-' .le! e i:i)}):.)ni' .11- [ 


LA QUINTA TAPPA DEL GIRO DELL’OVEST 

Hassenforder vince 
In Hnntes - Lorient 

DcHIippìs 7" - Novak conserva il primato in classifica 


.alia e lier (|ue'-I() fliei.-imo 
ehe Bi'io Hi.iiedi-lli h.) p.ie.do 
di --II.) IO mo Li 'COTitiUa .id 
oper.i d.'l te.i.ie.- corridore 

h.-lit,, 

•I.IS vili! lllTdllS <• Sl.i'o il 
l'iìl ri'Uolare .i'.le'.a del U'.ro 
Si (• in.intin-.iito '.•mi're nelle 
jiriiiie po>i/;o:ii ed «• -giunto 
m.lle volate .i ridosso di He- 
nedi'Ui t.m’o d.» rnn.ini're, .v 
ji.inl.'i di t.'ini'o. .il c.mi.indo 
de!!.i (’l.asiitie.i l)ii-i:i.l.) Io 
vedeiimi.) si’.'ilare e.»ii a'dilil.'i 
la diir.i r.imi' • .h-ì Veli mo 
.IV.)')/.minio un e.iul«> jiro-o- 
s'ìc.i in -. 111 » lav.'re per l;. ir- 
j tori.i nel itiro Vliii'lieruh.s ehe 
I l’i'-e .me-!;.- ri.'oi.ì i N<-l:.i 
I F.ilibri. Il- I un r.ipi'.u*.) nnillo 
j p . e.i:.) n. :.e -e.i'.ile. un r.ip- 
j l’.ir'o eh.- Iti: .•..■i-.-:';. d: >■ .m- 
I ni:-' .r.. m ...^ Iit.i p.u:‘o-:o elo- 
: -.-1 i ’.):.'!)/1 \>*-i Io il)l)..tin,i 

\ v'.i ni.il ,il/..r-.i .l.òl.i sella 
meli., (pi fido il !(-:i.-iei* Ti¬ 
lt.irelì; lent.-iv.i con i -uoi S(-at- 
ti iiiiiirovvisi di Lise:.irlo 
--siirpLaei'- (file .ìs;:!! pe.Jal.-i- 
te ed ech er.a di i-uoio sulla 
mola del b.)!ot:;u'se 

Vl.n'bi'rcbs (• s",.;,! .iimip... 
r.illeLa più ri. 2 .)l.ir(' e i'iù 
eor.ipleto fr.i '.ut;. i p.irlec 
|) in'i n.ipo di ini \ I e .il 
Tiiir.’!!:. u:i moi f.ir-e 


(pi.i.e t.>-'i I e.ssen/a (teli, 

t'.irs.) 

Su! p. 1--0 ;cc:uco il tliro 
.li-i due .M in .d)b.S(» 4 .i(.r.‘bi)e 
di (|U (l.-hi nioeeo J.ijipc n-.e- 
i-..> !u;i:;li|. l'd eì.iniu.i/.one del 
troi>}n peicorsi mi str.,d.. 

l'i..;iiM L.l eors.i tu rt'libe poi 
b .'(» 4 '!<» .Il un (pi.-ilebe co-,. 
(- 11 .- .s. Ie/i.);i. s.sf tiu'zlio i eon- 
e.irr.'nti ,-.;i dall'ini/.io per ;ioii 
iipeiere lo .sconcio del p.ar:- 
tcnip.» p.T otto t.appe su no¬ 
ie For-. urti Tapp.i o eroiio- 
m<''ro tV'. n.dico It ee oiie mi- 
ri'lib.. •.;.!;.i pivi r.spo;,deii'e 
..là) sc.ip.) eb(' non Fimitilo 
- 2 iro d.'.l'.nlerno 

Nel .'iimp'.i.-'O ottiiii.. ’.’or- 
2 <m.//o.- .«tu- ovun<iiie. ..uper- 
1 .. {'.l'v ano Terme l’er- 


Fe.ssen/a delL.I eollechi .-lei 2 i.>in.i.‘ or^.iniz- 
j /atore Un s nc.-r.i r!ni;r.. 7 ia- ! 
e:ueo il tP.ro ' nienlo i. eo'.le^lu (Jii.ezl-.a j 

ibb.S(* 4 .ii'r.‘bi)(. I M.iil.)-!.' le li B.\l-11 ed .al | 
i-.'o J.ippe ir.e- j .iinui '.'e .l.'i -erv /:o .Ie..,i j 
iiiu,i/.one d.-l ! reli-'* i!ii;'.i eh. c. li . t..,■.l!’a- . 
MI str.,.l.. enornn :i\..n'e •,! i..voi.) j 

:i\ ri'libe poi B* 'D> (tHl.ll.XRDl i 

ii.-ilebe eos,. [ 

tnezlio i eon- i INOZZC 

"o'dtTU’r^- Ciullini - Delcroìx 

t.appe su no- U n.-slr.» (-(.mspi'ndciiTe 'perti- 
ppa a crono- *'•' ^’^eiwa L..nv r-ullinì s 

/> , . Ivinisee .'KKi m nv.iliimi.no) con 

1 K (i oiu S.I- 1, , ^ c;„„r „ , 1 , 1 ., I). r..j\ 

s* g.: ’-'f'”'; r-ilu» 

non Fimitilo llet.mno p.irenl: e .miie. nel corse. 

Idi iin rinfri-si-f. poi p.artiranno :r 
ottim.. '. or- >'! '-"ZZO -M .are L-ris e 

eo-ie liner ''' *■* nl. e e..iisoMe it.niiK.i- 

ni.ii. 'UPir I I niiKlo'ri aiicuri deli.i reil.i- 





Spbhenr .iicsnc un conipil» farilitaln dalFasspn/a del nu¬ 
mmi 2 inelrsr. SIROI,.A si è imposto nettamente a KNIOIIT 
riei|iiilìhrand,) eosì le sorti delFinconlro compromesse dalla 
sennfilta di PiriranKeli 


; ■T'iiitn 


(h-ir.immin.sTr.-i/:. 


a'.r.ivMTt-.irio (li poter p-.a/z.-vre 
l.-i p.ill.i b.i.'n.i e .,KK.tiiLe.-ir-i i' 
p' ei". ; •— c-l 

Nel Rcci.n.io set Pietrangeli 
c.'iKliiee il pr.mo g.imc per 1-0, 
eiil 70-7P de' secrindo gmn.ee 
fino .li -.ml.-.ge.c - .1 proprio 
f.iiorc C('n un'ottima p.i!Ia 
smorzaLi. ma poi riRpondc fal- 
1.-e unente e perde tl game Per¬ 


come un giaguaro su ogni pai- 
!.i e s: pori.) 7-2 e quindi .>-2. 
;'r.-'pr:o sul errv,/,.. di P.eti.i:i- 
gelì r divenuto f.dloeo. .Ml'ot- 
t,ii.-> g.iH'o D.ivicB «-. porta sul 
70-0 sul pr.'prio son-i/io. m.t 

f. illisee il set-b.all e s. L.sc... 
r.igg.iingere fino a 70 p.iri P,>! 
Pietr.angeli ei porta -.n vintag- 

g. o e gu.adagn.a lì C..nie sa d'.p- 


SULLA SITU AZIONE GENERALE DEL CALCI O ITALIANO 

tlvllequ/e ira Onesii e ItarassI 


li C.O.X.I li.i diramato ieri se-, ,j.-o jjdi presnlcnri ,i .'j (,,.': 


( r.i li ». gl.» ni.- e.-n'imie..le « I nn- Fasqualc ette liap ■ .t-.'jm'i- 


r|F,-gg..i e leeediT - Cr.il C:r;i..ih.i i:nt.' il gir.» di C.,..ibr:. ] V( rs 

I .-e.-i • H.vrlett.v, C.it.ir./.ir.' - C.>-j MU- oro •• ,V i.i primi m.n-c!' - rs.i i 
'«•n/.. S.r. eusi - Reggir..». M..r-'n.i li.'vra ••'«('r,- a t'.'si'n/.i p*rl i ,.T 
-.. ( - Trip.-e. [ lorii.ire .( Caiar7.ir.> ..11.' ore 11 i r.d. 

I..- v.n;: Mim.ire i ine.-nti ‘ \ I)'mi n-.'.. e-'rsi r;;irendi r., S" 

.-r.tr.-r pl.i di'n-.i i.e.i T .i' .'re 7 .■'-r.v.ri . Ri'cg f. - ) '. r/ 

'.•-.nìbr. . ;■ s.ui.i,ire «i. P i ì.ibr... ;o >1 e -. . i i:.i. r.i 0 ., 

o-'.* li. \ T*. Cgi.it.i tr,. ijue'.Ii 1 a C.:.'i/..r.. .-» ;7.7 I - .* . 

'.'■1 gn Ce "elle del'.,.) —- —^ i v. rs 

''"n ■ _ ' Spagna-Ualia 3-0 • .« 


'.) che h,i 


•o .'he 

' l'.li'-li* i 


I.OKIUNT. l 


Ancor.( una , 


,-\eril(' ( Bi'l ). 


vittoria fr.-mee.-e .d giro del- 
FOk'sl la Ijuint.. t.appa 
(Nantcs-l.orient) e .stat.a vin¬ 
ta infatti da H.issenforder 
ehe ha prec»-duto i eonna/-o- 
nali Cazal.'i. Platel. Gualdi, 
t.e Bigaiilt e Bihonce. men¬ 
tre r't.'di.ino De Filippis 
giunto s,"itimo .1 7 13 La sii- 
preni.'i/ a dei fLineesi e l'iìl 
eonf.'rm.d.i dal s.ildo m..nle- 
tiimi-tiTo d.'lla po.si/ioii.' di 
le.ader d.a p.irle di Noi.'.k 
Ecco l'ordine d'.arnvo- 1) 
H.is-cnforder iFr) .S.iòO.S". 
2) Cazil.'i (Fr). 3) Flatel 
(Fr ); 4) Gnaldi (Fr i: 5) I.e 
Big.aiilt (Fr ); ò) Bihoiiee 
(Fr ) tutti col tempo del vin¬ 
citore; 7) De Filippis fit ) 
6 3'18”; 8 ) Frantg Schoubben. 


ii.vs < Bi'l 1 . Il) Ko.'-ee I Fr ). 
F2) Demiilder (Bel ). 13) Me¬ 
neghini (Fr ). 14) Aorenhouts 
«Bel ). 15) .Tacqvies Sehoub- 
Ih-ii (Bel ) 

Col ti'mpo di De Filippis si 
e cl.assiflcato tutto il resto 
de! plotone .at! eccezione di 
Gerard S.aint ebe ha for.ito 
.di.' jiiirTe di lairient 

E’ morto il dirigente 
investito ol Tour 


I P.IRIGI, 1 — Const.mt Weu- 

I ters. uno dei dirigenti dolio st.i- 
dio del P.irc dr-s Pnnees. elio 
[clic icnno mvostito dal corrulo- 
I re ciclista Andre D.irng.ido, ne¬ 
gl: ultimi metri del Ti-itir de Fr.m 
ce. 0 morto ieri all'espi'dalc. Avo¬ 
la 82 anni. 


.pp.i Ho p. r i-.'r; .re ; g.>n.i- | il prrsidri 
": ili I l.l..ir e ei s i ma/ionr «1 

.' bii" .'.) .1.: Ir.), l'.iri'.i e.l |limso coll 

a-",'Il 1 r. 2 i.e' >ì'' m.ie'i fi,- j. ’ in o-mir 
ni.-nto ’.I confro-i'o eo-i ..iior- [•'* mdiri/. 
-.iri più rpiaiitievti C.'ùVrrrnI 

Sol.i per (ju.Tito b inno s ___ 

puto f.iro Vloober^bs (> Ti- /-f,,- 
n.ircl!; il G.ro ho nu nl.i'o di n.i-j i.o.-i.. 
essore seguilo e i ;ssulii in o 
ogni su.i f.i<e deeis.i.i Loro (..•'«li’.o .t 
•ine ci ln:i’io f.iUo dimenlica- '*’ * 
re lo lunghe t.appi'-Tr.isferi i. !••' ‘""uai 
cor-o s,)”,) u’i so;,' che h.i j 
messo » bignomin.» li-iTeri 

Di Bn.o Renede;;: .ibli..inio [cii,- Oue» 
dei:.) (' ni)n vog.i.'.nio p.irJ ire i n.e.iiìtr.iti 
dea,, altri, .!i ijuci eorr-dor., i'’'ip‘ 0 (.i ùi 
e.oò. ehe h.i:i:io mess.) .7 nu- ' ''’**' 

do tulle le loro pecche e le s.iitotim 
presutiz.oni di alidi tìnili i)d 
inc.ap.aei. ma ohe insislono a ùn%i-i.)ac* 
voler pretendere la Qtmlific.i n.in'ì.icc! 
di corridori, m.a che non h.iTi- - , 7 '(.:ffer.i: 
no lonlaiianiente compreso s'nrrcfi ai 


j 50 collf»(|iii.» Oncsii Rarass) qnc- 
Jsi'oxr;!, II l'TCsidmlr dell» FIGF. 
i Im,. (tiionno H.trassi. >i c rrr.aIo 
tal foro Ifaliro per ronfrnrr ron 
li prrsi.triilr «lei CONI stilla si- 
1 liia/ionr del c.-ilrìo n.-«/ionslr Vrl 
I lungo roll.Mpiio sono si.xii presi 
’ in cs.»nir i pToWrnil di tondo r 
[di indiri/.o ceneraio ehe mac- 
I siormenle Ineldon.» sulla illa e 
t siiii'ai i enire «lei cairn» ilaiiano » 


.■•ilf.» corne li p'a f-.'ie p-. i.fi'. ' 
■ legli interessi gel ci'cm hi fir.ii.> 
’.'r »r»<»sirre la e,:»' : de: o. 

. T.'i che II c.deio h.in-t • v • i :! • 

. I f.ilhn.erf,. 

Iniiierà il 31 agosto 
la coppa llaiia ’58-'59 


' Ot'i D»* U.kiì t 

I Di'm*'n’4\A 

I rt'r.trt'r.tnri' 


14 ^ 

’.o re* 


nella coppa De Galea 


I Che te c.i-e .tei c..!t io in 
ì r.ia J.if.-i.* r*,’.ie. .lor. i.o.*..' 
o a,ITI e U’. s.'.i/er») | »'r 

T.e'Siiro er»'i(i.i>7i,) di scoprx- 

J.\('icrni: iliccrd.» che »' >'r,s 
t!i sommi tare .i pe>i».ir.' scn.i- 
1 "ie>.f«' alla r,.Ci'Cri./e </eI e,i.*ci<> 
j.’ii’ .’i/riF fP.irno l.l sei'i}'.-»’ pin 
j I. .ii«..i,ii:ii il' Il nn ni.ire .(i ini- 
1 li,ir,Il .il liebiti e .il e,. >rii>;...i 
}(7i,' Onesli e K.ii.i"! 'i 'i. 

I Ti.c.inlr.ili par iliscuiere lie.’.'c pii 
1 r.-iporl.i j(i <iiies(i<ini sjra.m.z: .ti- 


20 .igofto !i' ^•,■^l7o'I’.l -lì e.im-, ‘ ‘ * 

pi.'ii.ili .»3-.''» j 

Omol.'g.ili 1 ri'u;t.,ii degl: sp.-i- 
T. ggi ir.i li H.iri »-d il V.'ron.i l.i 
1 eg.-i h.» JH'I diviso e'ie i.i eopp.i ’ 1» 

iT.vIi.a .ibbi.i inizio lì .'I .-vg.'st ') I ' 

e.'n il seguen'e c.ilenil.irn'- j 

M(-sirin.i - Treiiso l’.'riien.-'no -j C.AT, 
MvlLis. Bielli'».' - l’r.' Vercelli, j di dor 
S.imvmes»' - C.is.i'i V.iroe - Lo-jLLPP 
guano: Pr.' p.un.i - Pi.ieen/.i. 1 .illa IO 


Oggi prende il via 
l'auiogìro di Calabria 


I «• ili-i r.>,>(lMii li.in p.i.» she sj.inrvmesi' - C.is.i'i V.iroe - Lo- LL PP «en Sp.isan d. 

re r.)r(oIire..f.> come un tallo p>)-' guano: Pr.' p.un.i - Pi.ieen/.i. .illa IO edi/i.’ne del gir 
sifii-o. COI ;i speriinz.i s'infciide. 1 0 /,» Mant.'v.i - Cmmonese S.i- bilisUco della Fal.ibr 
che al r.>IIoi]uio /accia seguilo rem R.iienn.i . Forlì. Sjvzm - PrtSidento doll.-i Ri pub 
iin'.izi.'re s,tuatoria concret.t che C.irbi's.ird.i. Siena - ,\re7Z(->. Lue- ra m-.st.» di regoi-irità 
n."i (.ICC!.: .'.i fine dei farnesi ches.' - Pi.s.i. Livorno - Fedii, ti G!: iscritti s.'n.» 132 


ISO l’.'nlen.-'ne - C.AT..\N/\RO ! - \ o • r. ; tlg.:o .l:,d:.i' t^-2 2-o. ii-.a S..-'- 

- Pr.' Vercelli, di doman'. il s,.t:,i-egret..r o .i.,t.iu <Sp.ign,)> b..ttt Sorg..' T.u- 
'i V.iroo - Lo- LL PP «en Sp.isan d.irà :i ii,. ehm. ilt.iha> (>-1. n-fi. fi-ii 
ri.i - Pi.ieen/.i. .illa IO ed:/:.'no del giro .uitomo- Nel il.'pri.. i ti .7. «chi Ekh b.' t 
Cb'moncse S.i- bilistico deìl.i l'.il.ibria. c.'ppa Sluck h.ir.i'.' bittut.’ i r.-m» r.i 
Forlì. S;vzi,( - PriSidonte dell.i R, pubblica. g.i- Tiri.’e c S« ncst.'r «i-2. 7-8. b-2. 
1 - ,\rc7Z(->. Lue- ra m-.st.» di regol.intà e lelrs-.- 6-1. mentre gli sp..gno!i S.-.nt.-in . 
ivorno - Fedii, ti G!: iscritti s.'n.» I52- ira i f.i- e Arilii h.-inno b.ittut.» gii it.i- 


, G., e.l d: ler.-ns j 

i Ke.'o :1 (i,;t.)g.-,'- I 

I DuVr KKleb.- iGinn.i-i.ii b,;-| 
Iti V.Zitti 'R.-m.r.i.. ’ 6-2 0-2 \» - 
! hilrr Bung, rt > Germ-ini > b.iT!, j 
[Tti.'c 'Rom..')... n-e 0-2 .\r. • 

! , <Spigr.il h.itTe .\r.t. r. .' B r- 
tìg.:.. .I:,il'..i. 6-2 2-0. 0-7 .''I..'- 

, t.in <Sp.ign,i> b..ttt Serg..' T.u- 
jchm. ilt.iha> 6 - 1 . 2-6. 6 - 1 ' j 

Nel il.'pri.. I tl .-ì. «ehi EKIi b.' ( | 


denti. Pietr.,rigeli Fciup.i poi il 
proprio .servizio permettendo a 
D.iviixt (Il coMilurrc' per 5-1. 

L'iiigleoe piTdt' poi t pruni 
due g.iuit. (le! pcttimo gioco 
tu.i, apiirofitt.iiulo dei f.illi Ut 
Pietr.iiigeli. rnx:ce ancor.i .i 
ruiiont.ire o ad aggiiidie.ir.si il 
set (con il punteggio (il 6-1) c 
il coiifrpnio. 

Sceinh'iido in c.impo contro 
li mancino Knight, Orl.mdo S.- 
rol.i li.i .il pa.-^iv.t il 110,1 tr.i- 
-sciirabiìc •• h.iticlii'.iiiji ■■ dell.i 
iireceilcìite .-confitta di Pietr.ic- 
geli 11 pervizio 0 .a Knight che 
perde il g.iiiie commettendo tre 
ilopi'i falli. La oii.i l'I.isoo in. i 
•ipp.ire ini/ialmeiite dello .slecs.» 
livello (1; quell.i di D.iviec. Pm 
•lUtoritano o v.inalo e il gioeo 
di Sirol.i. ni.i l'itah •ino. fall.'t'o 
nelle r.f.pisste. conn'iite all'ui- 
gler'e di portanti in v.int.iggi.i 
per 2-L 

AI quarto gioco .Sirola è alio 
.atl.icco sul propr... porvizio e 
se lo aggiiidic.i i (.n un gioco 
poU'nti' e di.igonalc ehe ppiaz/a 
l'.ivvers.irio Siamo 2-2 e secce 
Knight (he .s, ..ggiadica il 
g.mii' sulle risposte f.illose d 
Sirti'.a. Ancora p.irita (5-3) ..1 
s(¥to gioco, riu.sc('inlo S.rol.i ■ 
n'.eltere .il!' ittico i! proprio scr- 
viz o Se.irsi- !(' d M-i'fe .i n.:,' 
(Li ambo le p.iurì; 

Po: Sirola cm un mvi-Si •> 
lungo li corralo..', - uif.ia - lo 
.ivvenp.ir.o o si porta in i..-.- 
tagg.o p.-r 7-.7. con F.litro \.,n- 
t.iggio (li a\or poi il .sere 7.0 
clic gii cor.sonte di port.irsi sul 
à-.t ,.i.'Ci.è:uio .iir.ivit'rs.ir:i> un 
.-silo qiiiiKlic: Servizio d. Kniglit 
.il !» g.c'co; I due .ivvers.ir: 

р. 'rt.iiio sul .'tO-.JO poi 20-111. p.,- 
i.t.i i.inl.igg.o di Siro'a e fin- 
ccsRiv.i p .l,.i buon., clit' g': ei.:-.- 

s. Tito (1: guadagnar.' :I priu-... 
P.'t- Al terzo gioco del peeond.» 
set. Siro'i (-.induce per 2-1 

D..po j g.inif con lunghi p,i'- 
legg; e fiilmin.inti sere.zi <i. 
.Siri-ia. rital'.ino (orduci- p.-r 
.3-2. ni.i Kn.eht p.tr.-gg.a n.-. 
g.ime su.'iess.Vf. Siro’.* .mpoi'.- 

с. 'miinc)ue S .-no p;u pò;,-:'-, 
g oeo spceiilmen'e nei 'iTc.z.-. 
•• nell.i sc'.iiace.at.i p. rt.ind. -, 

• •1 v.inl.iggiO ,il g,..,. 

ni.i .( iiu. l'o f'ucci-.-.i 1 (iU( 
..iverp.ir, s**:'.. .m. i.r.. :n pir.- 

t. i. AI 9 gii'co. Siroi.i, panno 
(la 1.3-70 su pr.'prto sen-.z.i'. 
r-t-sce po: a r.mont.ire e ..d 
.ivv.in;.igg..3r.si. .\I dec.m.s gio¬ 
co Kn:gh; da L'-30 s-j propr.o 
sen.z.o rit-sce .1 sui vi'it.i .1 
r.mont.ire e r.pnrt.irsi in p .- 

r. 'gg.o Buon r.iorno di Sir.'i. 

c!»i* li. g.oc.' i-.r-ce a zero 

p s.s.irdo po. .1 -eri'.zio a'I'..-.- 
v< rs.,r:.' e gu.-.d .gn . :l s, t 

s. i di un.i pii.., con;,'stila I.-,:-.- 
( ,.t ( d .'i i"g ese I.i.ngo il cor- 
r.d. 

b*r r ■’s.m ' ''..n.! m.'nto (i.-l 

'. rz. -I • r.-'. i.'c.i.ice per 

- f' c ‘ ' n un g !s'o n-i'ii - 

• c n.; , ., .-p ,77 ,re i .i\- 
\.rs(- o c. -1 Un \c. g.is-o 
.i.-.g. n.i , gh' '< -r.br.. 5f:a’-- 
i" i' r ;,'i--. .., pi-rf ,‘la p 

', '.z.i sf.'gs. t* , n.z. .'me.''.' 
Sii .. pr.n- . p. 'i ('('. sere. 7 .. 

L -niice s’i r-.p -*. f* ’-.5.1 <I 
-s.r,'.,. . 1 - i ..ig ir-' r.es--e r.d 

. c.'.'rc:.,;.- ’e d sT,o"7e port.'.:-- 
li s. .2-? M-, Siro'i gi. str.p- 
pi p'. n.i.’.,.m*-nTe .1 peniz..» 

• *• rir:. .. 7 - 2 . i.ncondo po. 
. 7 . r.■ .' s.'*t.n),) C..VI' 

Kn gl.' CI,,! gn * p,-:,) quei:.» 
-n-.'is-.i.n- , n, n.' g.<x-o 

S r c U.I.' p. ; h -1 

L. pr ") . g.,'r- .;.i . ,rt ». 0 
c‘i US, . ,1 ; r. In'.;'.'r;.,n7 1 d,- 

.'SII p -)b,. .(.T,. ipund 

- r; .•> - .1. d.'m 


- q-i.iffer.lici piinfi ». ohe cioc non Pcscar.i - \ne,'mt,,n.i. L'\qu’.l.) •jv-'r-ti figurano Bellucci Cortese lumi Bcnfigho 
l'tirrr.fi aihi prima atnezione itn Chicli S.i'crmtan.i - C.i«ert.-,na le Cahi.inca. ehe per due vo’.tel6-4. 6-2 


Tacchini 


Il dettaglio teenfeo 

SINGOI..\RF.: O-avIc*; (In¬ 
ghilterra) balte Pieiranceli 
(Italia) per «-4. «-.3. «-L 
Sirola (Italia) batte Knight 
(Inghilterra) per #-1, 7-i. #-3. 
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PIENAMENTE RIUSCITA LA GIORNATA DI LOTTA NELLE CAMPAGNE PROCLAMATA DAL SINDACATO UNITARIO 

Due milioni di meiiodri hanno scioperato e monifestoto 
chiede ndo trattative e rispetto delia liberin sin dncnie 

Cortei iti piazza della Signoria, per le vie di Pesaro e dei capoluoghi delle province emiliane - Solidarietà dell*intera popolazione 
Sprezzanti risposte dei padroni - Uintervento governativo per risolvere la vertenza non è più dilazionabile - La lotta si sta estendendo 


Assistenza 

I 

Ilìmitata? 


La giornata di lotta dei 
mezzadri per l’apertura di 
immediate trattative s u 1 
nuovo patto colonico e con¬ 
tro gli interventi polizieschi 
a sostegno degli agrari, si è 
svolta ieri con grande am¬ 
piezza e con l’adesione della 
totalità delal categoria. Oltre 
due milioni di mezzadri 
hanno sospeso il lavoro e 
hanno dato vita a migliaia 
di manifestazioni, assem¬ 
blee, riunioni; centinaia di 
delegazioni sono state in¬ 
viate nelle aziende e pres¬ 
so le autorità comunali e 
provinciali. j 

Gli agrari sono dunque di 
nuovo di fronte alle loro pe- 
sponsabilità e il problema 
della mezzadria è di nuovo 
all’ordine del giorno della 
Nazione, tra quelli più ur¬ 
genti, indilazionabili. Con¬ 
tro gli agrari sono schierati 
non solo tutti i mezzadri ma 
la popolazione di intere re¬ 
gioni ove la mezzadria, i 
patti colonici fascisti, costi¬ 
tuiscono una specie di ca¬ 
micia di forza che ostacola lo 
sviluppo produttivo a dan¬ 
no di tutte le categorie di 
lavoratori e di piccoli e me¬ 
di produttori. 

Dalle manife^azioni di ie¬ 
ri è emersa con grande for¬ 
za la necessità che il Go¬ 
verno intervenga, così come 
la Kedermez/adri ha uffi¬ 
cialmente chiesto. alcuni 
giorni fa al ministro Vigo- 
rclli. Il Governo non può più 
inter\'enire solo con provve¬ 
dimenti di polizia se non 
vuole essere bollato, a pochi 
giorni dalla sua costituzio¬ 
ne. come un comitato di af¬ 
fari degli agrari. Del resto 
la Federine/zadri ha .sottoli¬ 
neato elle le trattative pos- 
.■^oiio anche essere avviate 
con obbiettivi immediati ed 
urgenti che affrontino le 
(luestioni del riparto anche 
in via transitoria. E’ una di¬ 
mostrazione di buona volon¬ 
tà della quale l’on. Vigorel- 



SIENA: tutta la popolazione schierata 
contro la ottusa intransigenza degli agrari 




FIGLINE VALD.\RNO — thia delle centinaia di assemblee tenute Ieri nelle ale della 
pruvincla di Firenge nel corso dello seiopero del mezzadri 


(Dal nostro Inviato speciale^ 

SIENA, 1. — 1 mezz.adri 
hanno risposto t'ggi con 
una possente manifestazio¬ 
ne di forza e di compattez¬ 
za al tentativo governa¬ 
tivo di soffocare la libertà 
nelle campagne. Nei dieci¬ 
mila poderi della provin¬ 
cia il lavoro è st.ito sospeso 
per 24 ore; blocc.it. i. quin¬ 
di, ogni attività nei c.iin- 
pi. deserte le aie. mute le 
grandi trebbie verniciate 
di rosso. Lungo le stiade. 
percorso dalle pattuglie dei 
carabinic’.i. hanno .-Nlilato 
le delegazioni che m lo¬ 
cavano a consegnale or¬ 
dini del giorno ai Snidaci 
e ai ra|)presentanti dei 
padroni. In quasi tutti i 
comuni hanno avuto luo¬ 
go assemblee e conferen¬ 
ze. Duemila mezzadri sono 
alVluiti qui nel ca|)oluogo 
ed hanno partecipato alla 
manifestazione indetta dal 
.Movimento dei Eaitigiani 
della Pace nel corse della 


quale ha parlalo i\ senatore 
Emilio Sereni. 

Duello di oggi è stato, 
in Online di tempo, l'til- 
timo episodio della gran¬ 
ile lott.i che ha re.so in¬ 
candescenti le campagne di 
ipiasi tutta ritalia cen¬ 
trale; una lotta che ha as¬ 
sunti! la fisionomia di uno 
scontro sul terreno dei 
problemi di fondo della 
struttuia economica e po¬ 
litica di alcune delle più 
iinpoi tanti regioni italiane. 
Cominciò quando il grano 
cominciava aipieiia a im¬ 
biondire. I mezzadri rin¬ 
novarono ai proprietari dei 
poderi la richiesta di in¬ 
tavolare tiattative per un 
nuovo jiatto colonico in 
sostituzione deiratluale, 
l'ecchio in'inai ili trenta 
anni. Bisogna tener conto 
ih molte cose per com¬ 
prendere il valore ili que¬ 
sto passo; ricordare la si¬ 
tuazione ili crisi esistente 
nelle eanqiagne (aggrava¬ 
ta dalle minacce ielative 


Un nuovo possente sciopero generale 
delle popolazioni della valle del Liri 

La drammatica lotta di centomila abitanti per impedire la smobilitazione delle cartiere e ralla^amenlo di una vasta 
area - Ventimila persone manilestuno Inn^o le strade di Sora - A eolloi|iiìo con il presiifente del «‘oniitato iiilereonuiiiale 

0. d. g. unitario presentato alla Camera da deputati comunisti, socialisti repubblicani e d. c. 


in via transitoria. E una di- (Dal nostro Inviato speciale) Alle ore 6 del viattìuo. ni- lare era ancora immensa e 

mosti-azione di buona volon- - l'inizio dello sciopero i 6000 manifestava ancora. 

tà della quale l’on. Vigorel- VzVLLE DHL LIRI, 1. — operili di Isola del Liri che Ma perciiè il nooeriio, no¬ 

li non potrà non tenere con- Con un intervallo di appc- ugeivano dalle fabbriche e nostante l'ostilità dei ccnto- 
to nel convocare gli agrari na due giorni, è stato prò- qucin che avrebbero dovuto mila abitanti ili 14 comuni 
por aprire le trattative. Que- clamato un altro sciopero iuirifirc il lavoro si sono in- si *' voluto piegare alla ro¬ 
sta ò Punica strada da se- generale di protesta dei la- colonnati e diretti verso So- lontà dei monòpoli'.’ E' in- 
guire se si vuol fare tornare voratori della Valle del Liri peifc campagne, intanto comprensibile. Intanto circa 
la paco nelle campagne. La contro il governo che tenta cominciavano ad affittire a il malcontento generale dei- 
lotta già si estende ad altre di varare il progetto per la migliaia i contadini, che ave- le popolazioni, abbiamo avu- 
colture, al raccolto bietico- deviazione delle acque della eaiio abbandonato il lavoro to un lungo colloquio col pro¬ 
io dell’Emilia, per esempio vasta e fiorente plaoa. per nei campi per venire dinan- fe.ssor Cellupica, presidente 
e nelle manifestazioni di ie- alimentare un bacino idro- commissione incarica, del comitato dei rappresen- 

ri i mezzadri hanno ribadì- elcffrico. deU'istruttorìa a difen- tanti dei 14 Comuni. 

to que.sto loro orieritarnento: ^Lii lotta popolare contro il dere i loro fiumi, l’acqua per i,a SIAL-SRE. con la rca- 
battersi fino in fondo, fino a nionopolio SLM.-SlìE. che rirrigazione. Insamma, han- Uzzazione del suo progetto. 
quando gli agrari non saran- schiera centomila abitanti no di nuovo scioperato al verrebbe a produrre 18 mila 
no costretti a trattare. delle valli del medio Liri. completo Isola. Sora. Castel- KW di energia elettrica. 

Ed ecco un sunto delle Fifirciio c di Cornino, liri. Posta c Fontechiari. E' Dobbiamo dire però che at- 

notizie sulla giornata di lot- contìmui con ridno .«jcrrati.s- sfnfn min protc.sfn iniponcnfc. tualmente gli impianti est¬ 
ui nelle piu importanti prò- Dopo la grande mani- dimostrazione è .stala stenti lungo i .10 chilometri 

\ Ilice e regioni. festazione di due giorni fa composta, ma anche molto del Liri, che dovrebbero es- 

TOSC'XNA _ La percen- ^ Lsola Liri. a cui porteci- ferma. Ad un certo pmifo si .sere dcrinfi. permettono di 

tii.-de ragionale dei mezza- quiadirimila perso- -, sparsa la notizia che mi of/oncre 17.600 K\V cflcffiri.l 

dii che si sono astenuti dal ^ stata oggi a Sora. industriale il de Tornassi che Quindi, la produzione del- 

lavoro oscilla attorno al 98 un'altra grandiosa manife- aspira a divenire sindaco l'energia preventivata dalla 

per contò. Nella provincia di stazione che ha visto le vìe della città, aveva impedito SRE non compenserebbe 

Firenze, ove CGIL e UIL e piazze cittadine colme a^n operai di scioperare, pe. neppure la distruzione delle 
hanno dichiarato dalPaltro una folla di circa venti- p licenziamento, olii- diverse utenze. 

ieri lo sciopero generale ad mila persone. Oggi limino neandosi sulle posizioni della i^a paralisi delle industrie 
oltranza, hanno lavorato, so- sciojterato non solo i scimi- SRE: una mossa valutata a cartarie e tessili, la vita di 
lo tre o quattro trebbie su In operai dei 28 stabilimenti un migliaio di per.sone, ca- (iccine di migliaia di operai 
mille e trecento. Trecento del Liri e i 4 mila contadini peqgiata dalle donne, e capofamiglia, di coltivatori 
mezzadri dei dintorni di Fi- c gli esercenti di Esala, ma portata dinanzi ai cancelli diretti che dovrebbero, c^ni- 
renze e ili Prato hanno ma- * mila operai dei qua- dello stabilimento e. nono- forare altrove, costituisce un 
infestato sotto rz\ssociazio- ranta cantieri. i duemila ar- stante un ceutiuuio ili agenti prezzo troppo esoso per una 
ne degli agrari. I rappresen- tigiani, i duemila rommer- e carabinieri, sbarrassero ,n,nimu produzione di ener- 
taiiti padronali hanno affer- cianti. gli impiegati degli l'accesso, è riuscita ad otte- cui spesa di rea¬ 

malo che stanno trattando uffici pubblici, i dodicimila nere che cessasse il lavoro, pzzo sarebbe pagata — sotto 
con la CISL c che mai ac- coltivatori diretti, mezzadri .-lllr 14 In folla noimstanle f,,rma di cnntrtbu:i c pre- 




corderanno un riparto dei c braccianti di Sora. 

prodotti più favorevole ai - — " ._ _ 

mezzadri. Ln corteo di mez- 
per piazza 
della Signorìa. Analoghe 

Firenze. Scio- 
nella prò- 
di .Arezzo con grandi 
manifestazioni nei principali 
centri. Nella provincia <li Pi- . ; 

s. 'i. dove 1 (' sciopero c durati- Y L 

Finterà ciornata si sono ’ 

svolte le annunciate manife- 

stazioni di zona e cosi anche , 

nella provincia di Livorno e ' ’ , 

di Pistoia. Nel Senese Io 

sciopero è stato completo. ' 

come riferiamo nel nostro . U 

servizio. . -Jm 

l’MBKI.A — Il lavoro è ~ 

stato interrotto nei campi . - - . 

della provincia di Perugia e 'ò - ré 

di Temi per l'intera gioma- '* ^ * 

'. 1 . Nei ronccntramenti di 

zona .-ii .«;ono avuti intcrven- : ^ “',.1 

ti della polizia ma le mani- ^ ' 

te.'t.iziom SI sono svolte >r ' _ ' , ^ - 

usualmente. .Anche in questa * ~ ^ 

provincia sono state annun- ■ -' - Òò 

ciato trattative separate con 
CISL 

MARCHE — Nelle zone di 
l'rbino. Macerata, Feltria. ' - ò? ' - ' * 

Cadi e Fossombrone ove la 

trebbiatura e ancora in cor- » 

so lo sciopero si è svolto per 

24 ore con la partccipazio- - _ ^ 

ne di lutti i mezzadri. Un _— 

r.'rtoo ili contadini c sfilato ^ ^ — 

nelle vie di Pesaro e si e ' ' 

r-'-.-ìto air.As.'OCiazione dodi Z-’' 

.•■sr.i. i o presso la sede della 

DI'. Gl: asiar; hanno affer- W ™ 

rri.'ito riie non vogliono trai- ^ 

t. i'-e. I dirigenti della DC — .JSf 

dopo aver detto che non pc>s- ' ‘ ' 

sono far nulla per i mezza¬ 
dri — hanno chiamato la 
polizia. 

FMILI.A — Scioperi e ma¬ 
nifestazioni in tutta la re¬ 
gione snll.a base delle deci¬ 
sioni delle Leghe locali. In 
pro\incia di Modena hanno 
scioperato anche i braccian¬ 
ti. Manifestazioni di grande 
rilievo sono state segnalate 
d.i Gaggio, Lavarino. IMiran- ' 
dola. Samprospero, Cavezzo, isoi..\ nr.L LIRI — 
San Felice, Nonantola. 1 « sre e contro 


l.'f caldo, veramente cnitico- 


lini 


mente canteo- gpfj — da parie dello .Stato 

- Si parla di 25-30 miliardi di 

lire per la realizzazione del- 
jFo/icro. nui si tacciono i mi- 
liardi di nifore delle opere 
Ielle andrebber(t distrutte: 700 
jcffari allagati da 50 milioni 
di metri rubi di acqua, rrn- 
j fiiioiii di abitazioni .'^oninirr- 
I N-e; decine di centrali elrl- 
itrichr rhitise: industrie r<i-! 
i «./refle a segnare H pas.so: le 
‘ cartiere ..piate a cessare l'at- 
fii-ifn nella zona per la man- 
I ronza flelì’ncnna e la conse- 
^ Oliente perdita del lavoro da] 
_ \ parte di 4 mda cartai, riffài 

j ! rese quasi inabitahili per fri 

I® ■ *1 H OAI I impo.'j.sibi/i condizioni cbma- 
I j j fiche ed igieniche. .Soltanto 
^ li danni alle abitazioni, alle 
I ramparne. agli impianti 



all’ontvata in vigore del | 
Mercato Comune Europeo), 
il fatto che nello aziende 
«modello» il guadagno me¬ 
dio ili chi lavora la terra 
a mezzailria è di 320 lire ; 
al giorno e che tale gua¬ 
dagno scende nella zona 
dei Chianti ad appena 48 
lire, l’esistenza di un pa- 
ilronato di origino o carat- 
toristìcho fondali, poco 
propenso a investire in¬ 
genti capitali per Fainino- 
dernamenti» delle attrezza¬ 
ture e per attuare una co¬ 
raggiosa trasformazione 
foiuliai la. 

Alla rottura tra mezza¬ 
dri e agrari si è giunti per 
il rifiuto pailronale ili mo¬ 
llificare i riparti attuali e 
di rinnovare i capitolati co¬ 
lonici. A questa posizione 
ilegli agrari non le.stava. 
per i mez/adri, altra alter¬ 
nativa elle (luella della 
lotta, dello sciopero, ilella 
contestazione della ipiota 
padronale di prodotti. 

Quandi) eoinìnciò la lot¬ 
ta. il governo presieduto 
dall'on. lA'infanì loa anco¬ 
ra in gi'Sta/.ionc. (ìli agrari 
nicchiarono, svolseii) ima 
intensa attività propagan¬ 
distica sulle colonne dei 
giornali amici, ina non ch- 
bero sulle prime che scar¬ 
si aiuti politici e polizie- 
sclii. La stessa CI.^^L. del 
resto, sembrava allora, so- 
pratullo in Toscana, schie¬ 
rata dalla parto dei mez¬ 
zadri. I.e cose però cam¬ 
biarono alla vigilia della 
presentazione de) governo 
davanti alle t'ameie. Il pa¬ 
dronato riuscì, infatti, co¬ 
me pi ima cosa, a staccare 
la CLSL dalla lotta e ot¬ 
tenne dal governo, in se¬ 
condo luogo, un tangibile 
e incondizionato appoggio: 
le .strade liianche dì cam¬ 
pagna che nniscono ima 
azienda all’altra furono 
improvvisamente percorse 
da squadriglie di auto- 
blindo dei carabinieri; pat¬ 
tuglie di jeep spuntarono 
minacciosamente davanti 
all’ingre.sso delle aie. al¬ 
cuni capì Lega furono 
chiamali nelle casenne. 

l'ira tuttavia .soltanto iin 
primo pas.so. Con la vota¬ 
zione della fiducia al go¬ 
verno. Fazione di appog¬ 
gio agli agrari, da jiartc 
degli .igi-nti di polizia e 
dei carabinieri, ha assun¬ 
to mi carattere di vera e 
propria aggressione fasci¬ 
sta. Pochi epi.sodi bastano 
per togliere ogni dubbio. 

1 carabineri hanno comin¬ 
ciato. infatti, a cal.ire nel¬ 
le aie. a seipiestrare il gra¬ 
no e a pesarlo e a conse¬ 
gnarlo al mezzadro e a! 
padroni" secondo le (inole 
stabilite dal vecchio ac¬ 
cordo A San Rocco a Pilli, 
giorni fa. un maresciallo 
Ii;i sequestrato i] grano, lo 
ha fatto caricare su im ca¬ 
mion c lo ha poi accanto- 
ii.ato nel magazzino del 
proprietario. 


i dirigenti .sindacali dal- 


Una lettera del prof. Cop- 

pini presidente dell’INAM 

Il prof. Mario Coppini, 
presidente dellTNAM, ci ha 
scritto una lettera cortese per 
affermare che i provvedi¬ 
menti presi recentemente dal 
consiglio di amministrazione 
dell’ente mutualistico non 
meritano la critica da noi 
fatta alcuni giorni fa. Il co¬ 
municato che il prof. Cop¬ 
pini ci ha gentilmente In- 
viato e che noi già conosce¬ 
vamo perchè diffuso dalle 
agenzie, ci ha portato di 
nuovo, invece, alla stessa 
conclusione: i provvedimen¬ 
ti presi, nel loro complesso. 


l’incitare i contadini alla rioii possono essere giudicati 
lotta per ottenere tratta- favorevolmente. Limitare il 
live con ì padroni e, in pagamento dell’indennità 
caso di tiisobbedienza prò- malattia escludendo le do- 
cedere immediatamente al meiiiche è un peggioramento 
loro arresto. delle prestazioni le quali 

Siamo giunti, così, alla vengono in tal modo ad es- 
mobilitazionc delle forze di sere ridotte di circa due mi- 
polizia per impwiire ai Hardt l'anno. 
contadini 1 esercizio di iin nostro articolo 

diritto, come quello di adc- avevamo affermato che al- 
nre a im sindacato, di cune disposizioiii dclVlNAM 
svolgeie un iizione .sinda- sono positive ed hanno accol- 


y .... -piima- sono positive ed hanno accot- 

cale, di servirsi dell arma fo vecchie rivendicazioni dei 
dello sciopero pienamente ,„,.ornfori. Ciò. però, non 
accolto nella Costituzione concludere 

Repnbblicaiin. ^^,,,jJcsso le delìhe- 

L ampiezza dello sciope- razioni prese siano miglio¬ 
ro di oggi ha lasciato in- rative e soprattutto tali da 
tendere molto eloquente- soddisfare le aspettative dei 
mente che ì contadini del lavoratori. 

Sene.so non sono disposti a /( presidente dell’INAM 
sopportare supinamente i obbietta che « la previdenza 
sopitisi. I mezzadri di que- vialattia, come ogni cosa 
>ìi\ provincia hanno cono- umana è perfettìbile > c che 
scinto noi passato lolle j nror'i’cclhnenti presi sono 
a.'.pro contro i proprietari {iniifitti dalle concrete pos- 
e contro la polizia. Hanno sibilità dell’Istituto. La no- 


raggiimto ogni conquista a 
prezzo di grandi sacrifici. 


stra critica, dalle stesse af- 
fenmizioni del prof. Coppini, 


Sanno. sopratntto. che rieue. quindi, ad essere giu- 
qnello chi» si comltatte non stificata. Le « limitate pos- 
c soltanto ima battaglia sibilità > dell’INAM altro non 
che atfonda le sue radici sono che le limitate contri- 
in motivi di carattere eco- buzioiii del grande padrona- 
nomico (è in gioco infatti to italiano. E’ precisamente 
|)iù o meno a breve •‘^ca- questo limite che impedisce 
(lenza la questione del pos- oggi ai lavoratori italiani di 
sesso della terra), ma an- avere un'assistenza comple- 
che lina lotta senza (piar- l(Wìente gratuita e costringe 
tiere in difesa delle libertà l‘INAM a stabilire un rim- 
fondamontnli del cittadino, borso parziale delle spese per 
Fanfani e Tainbroni qui spccudità medic'tiiali. Le 
nel Scne.se e nelle altre òraei dcci.siom dell Isfitufo 
province impegnate in qnc- Prevideztale per le malattie. 

, i.‘ ' . poligono quindi con grande 

.sto scontro hanno dinanzi /j problema della 

una popola/.o e cosccn e. Vaffo il sistema 

evoluta, intelligente. Le secondo le proposte della 


minacce di incarcerazione. c:gIL: istituire un servizio 


1 roilei delle jeeps, lo vio- nazionale che assicuri a tut- 
leiize m appoggio alle ra- fi j lavoratori assistenza 
gioni degli agrari, che già completa e gratuita, senza 
nel passato rieinpirono por alcun limite. Questo obbict- 
mesi e per anni le crona- Hvo von dovrebbe trovare 
che di questa terra, non dissenziente il presidente 
impediranno il prosegui- dell’IN AM, ammenoché 
mento della lotta. VIstituto non voglia rimane- 

ANTONlo PF.RRIA re di * assistenza limitata*. 


impediranno il prosegui¬ 
mento della lotta. 

ANTONIO PF.RRIA 


PRESENTATE ALL'ON. LAMI STARNUTI 

Richieste dello FlOM 
per te oilende sta toli 

La segreteria della FIOM in rapporto all'annunciato 
e stata ricevuta ieri sera dal piano quadriennale delFIRI 
ministro delle Partecipazioni In attesa di iin tale esame, 
statali Oli. [«ami Starnuti. I la Segreteria della FIOM ha 
segretari della FIOM hanno chiesto al ministro che non 
e.sposto la preoccupante si- sia adottato alcun provvedi- 
tua/.ione esistente in nume- mento di licenziamento. I 
rose aziende metalnieccani- Segretari della FIOM hanno 
che a partecipazione statale, altresì illustrato alFonorevo- 
m fiailìcolare a Napoli. Ge- le Ialini Starnuti la necessità 
iiov;i. Trieste. Gorizia. Pi- di stabilire nelle aziende a 
stoi.-i, P.ilenno, Brescia. Bo-. p^Trtccipazione statale nor- 
logna. Reggio Emilia. SaiiL,, ,• .. . 

Giovanni Valdarno. rappor i sin- 


L'elaborazionc e Fattiia- 
zioiie di una tale politica, si 
rendono tanto più iiidispen- 


A Sarteaiio un tenente saiiilì in considerazione della 


Fitiu'i ponendo fine ad ogni 

it'ica '^i trattativa sepa- 

‘ ’ ' rata e di discriminazione. In 
lo delH particolare c stato chiesto 
un intervento immediato 
i grun- ‘‘t Cogne dove sono 

trattative tra la di- 


dej caratiiiiieri ha arresta- Militata congiuntura ecoiio- intervento immediato 

to una donna. Giustina mica c dell'azione dei grup-M’^*'^’’^ dove simo 

Pelosi, che per opporsi alla pi monopolistici tendente a f’**” trattative tra la di¬ 
serrata jiroclaiiiata dal— farne ricadere le coiiscgiien- evezione e le orga^nizzazioni 
l’agrario, si era messa a /o sullo azionilo controllale con l’arbitraria 

.sedere sui cingoli del trai- dallo St.ato. I rapjireFenlaiiti (^svliisìoiie ilella FIOAI, II 
•loie che imiove la trebbia, della FIO.M hanno di colise- 'Tiini.slro, nel prenderò atto 


farne ric.'iderc le con.scgiien- p 1 <^ organizzazioni 

/e sullo azionilo controllate con I arbitraria 

dallo St.ito. I rap|)re.=enlaiiti ^splnsìoiie ilella FIOM, II 


SdR.A — I..« folla di manifrsl.inll dinaii/l allo slabillmrnlo 
del de T«imas«i, duratile Io seiopero «voltoli ieri 


E intìiie. il fatto che l*a giicnza chiesto al ministro richieste della FIOM. 

determinato lo sciopero di liisciitere i problemi ilello ùa convenuto siill.a opportu- 
odieriio di 24 ore: il pre- sviluppo economico delle in- di un esame della si- 

felto di .Siena ha onlinato dustrie nietalmeccaiiiche a tiia/ioiie produttiva, anche 
ni carnliinicri di ililfidare partecipazione statale, anche in relazione ai suoi’ rifles.=:i 


Le prime vìttime della canìcola nelle città anoventate 



al tiiri.'^mo 

I Intanto, un grande .<;ucrcs 








*' Ingrao 

' ' ■ Cincia 
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Pene ea ipieniene. .-toiranro mna/ione dalia i. pai;inai ./n.n,- <i nies-o a girarelmassime di 37 gradi e mini- gistratt» la massima di 34,2 e ciiiamat.^ ai Vieili del fuoco 

1 danni alle abitazioni aìlr _ . ,om me di 33. La giornata ò sta- la .minima di 22.8. Dal 1894. che hanÒo dovuto uscire Sn 

Ì ^campagne. agli impianti ;,!! ombr.i per salire poi fino „„ ,n.irUll-> m man*) F’oi- ta calda in tutta la regione, anno m cui F...s.servator;o tutti i mezz, a disposizione 
^tdrneleftrtrt r.fi.ctenti ni la- ^ 33 gr.adi alle ore 14. , q c..mf>orlameMtoiStraordinario e il numero venne istituito, la minima per spegnere incen^ o eli- 

,vnri r.scguiti prr la bonihca L’oper.aio P.aolo Filippi, d: app.iriva preorcupnnli. m,no|dei b.ignanli e come .sempre, odierna e stata superata sol- minare allagamenti. II ven- 
forcano i 12 milarài. st tua 33 .,nm. da .A.s;i, addetto al mUrveimli carabinieri e vi- clcvati.s.siino il con.siimo del- lanlo da quella del 4 luglio to h.a pure fatto qualche 

I fcncr conto de, miliardi d- trasjx.rto <ì. materiale fer- q.., f,,,,... A fat.ca h.an-!le bibite e <!e. gelati. 1905 c.m 23.1. La ma.ssima e d.mmo ai lòtti ed ha alVirit- 

danni all indn.slria Inmrra r roso in uno M.^bilimento Io- „„ pmnm fermal i., e ca.i- Anche a (ÌENOVA la tem- ,ra le dieci pm alte dal 1894 tura scop.^rchiato unc ca'l 

al inri.smo cale, c rimasto vittima del ^.nrlo p.>i ^u una aiiloambii- peratura si mantiene ecce- ad oggi. - 

Intanto, un grande .siicrcs- c.aldo. fasciato il lavoro, h.a ianza ctie rh.i accompagnato zionale. Dai 31.8 registrati R caldo continua ad op- Alimentate le DOahe 

so è sfato offenufo: renfnno mcuniinciato ad url.are e ila- airo.-.peil.ile j>.>icbiatr;co di giovedì, ieri l'Istituto geofi- prìmere anche BGLlXìN.A. fl«Al* ^ 

deputali del Lazio, i coma- re in smanie. Trasportalo M,.n:!>ell«. sico dcIFI.'nivcrsità ha re- che nel pomrr:gg:o di :ér: Oli Alltolia 

nisti Con^agnonL SiWestri, con un autoambulanza al- jj colono Mario Betti di cistrato 32.2 e una mìnima ha invano sperato in un p.>’ i-r, 

tyrao. D Oriofno Cianca, Vospedaìo. durante il neo- -3 mimatO 24. di pioggia dal cielo che s. óra einelJ di soPoÒ^i^raio 

Cineian Rodano, \annuzzi, y^co si c av\eniaio sugli Fie.sole. mentre stava la- Temperature elevate si re- coperto di nubi plumbee: do- d.fesa sor.. Caron per la ver- 

\atoli. i .socialisti Lizzadri e infermieri (nccnianiloli, uno ^.^j..indo m nn suo podere si gistrano anche nelle locali- po un’oretta perù le nubi si lonza sorta all'.Aht.-ùia in me- 

Uenfiirini. il repubblicano di essi ha dovuto ricorrere ,,>ccasriava a terra colpito da ta ilcllc due riviere, dove sono liiradate senza p^'.rtare r-.to al tr.'.ttamonto economico 

Camangi e i de Simonacci. all® cure dei sanitari. colpo di sole. Soccorso cjtuttavi.a il r.aldo è mitigatol alcun refrigerio alla citta ac. | del personale. In base al lodo. 

Ccri-one, Prnnacchini, Pc- Lial .j.apportato all'ospedale ile- da una leggera brczz.a ma- cald.ita. Ieri pero non si e ^'econdo quanto .avevano cbiesro 

nazzato Fanelli, Villa e ?.S»v-r‘t‘rz?nTr”’Vv*v i*ilriv? cedeva durante jl tragitto. rinn. raggiunta la punta massima 

OnmfcH. hanno nresenfafo l..II.Ambe ieri .1 caldo ha re- F.a temperatnr.a p:ù alta d. 36.4 tentata len l'altro fra ^ t 


nisti Compagnoni. Silvestri, con un’autoambulanza al- jj M^rii 

Ingrao. D’Ònofrìo. Cianca. Fospedale, durante il nco- -2 nnni da SAN 
Cinriarì Rodano. Nanniizzi, vero si c avventato sugli Ftcsolc." mentri 


pili alto tjai )RM|tura 5cop*'rchiato una casa. 

continu.i ad op- Aumentate le paghe 

u'he B(AL(XìN.A. ..Il* A II*..— 1 * 

.nìf'rTOf**.» .1. -rt.. ali ^^litolia 


Cinriarì Rodano, \annuzzi, vero si c avventato sugli 
Natoli, i .socialisti Lizzadri e infermieri picchiandoli; uno 
Uenfiirini. il repubblicano di essi ha dovuto ricorrere 
Camangi e i de Simonacci. ''***®. sanitari. 

Ccrrone, Pennacchini. Pc-^L operaio Giuseppe Dal 

nazzato. Fanelli, lillà moNTEFORTE D'ALI’ONF. 
Qiiint’eri, hanno presentato intento .i; lavori di sc.avo 
al Parlamento un odg in cui. p^r Fiinpi.into del nuovo ac- 
dopo aver .^piegato i gravi qucilotto. e stato colto da 
danni che sarebbero arrecati malore dovuto a un colpo di 
alla valle del Liri dal prò- .sole. Trasportalo alla propria 


Un -lodo arb.trale- è staro 


litigato alcun refrigerio alla citta ac. personale, in base a. lodo, 
.a ma- cald.ita. Ieri pero non si e '^condo quanto .avevano chiesto 
raggiunta la punta ma.ssima ‘ * nd.ac.at:. le retr.^.iztoni sono 

i. .-.Ita <1. 36.4 to<.,.ala ,c,. l'altro tra ~a'L* ’.tT"!! 


L' ^ . ' l’energia elettrica, onde ga- da malore, cgn e canuto qai^p niattina file in- si pensa soltanto alle massi-|nale. TORINO ha goduto ie- sposta d.vlFAlitalia in ur.!c.a so- 

^ ^ rantirc definitivamente che carrello per u macchine, per me del luglio dello scorso ri di un temporale che ha luzione al personale di serv.co. 

l’economia del Paese c il suo materiali e- bat.enao il pj,j utilitarie, hanno pre- anno, superiori ai 38. quan- notevolmente mitigato la entro :1 9 agosto 195S 
i j/. ' ' ordinato sviluppo non ab- pavimento, e de- d'a.s.salto le strade direi- do il gran caldo fece nume- temperatura. La pioggia ha Entro n 30 settembre pros#- 

* • . / biano a soffrire di tali veri e . , ,, tc ai litorali. Qualche prin- ro.se vittime tra le persone iniziato a «cadere, accom- 

colpo di calore ha fat- cipio d incendio per auto- pni anziane, ricoverate negli pagnata da grossi chicchi di j ^ ò , S 

^ i ,1 ^ combustione s, è anche re- ospizi. grandine, verso le 19 e ha 

' fondamentali della liberta e briaN'Z.A. Il 18cnne gislrato qua e là. Il caldo è feroce in tutta cessato dopo un’ora e mezzo, revisione délVartfcolo ^ iì 

ISOL.\ nr.L LIRI — Un rrasso cartello 41 protesta contro della giu.stizia sociale*. Renato Camisasca, del Ino- A BARI nella giornata di la Lombardia, a PAVIA, lo La violenza della precipita- del contrattò colìettivts 
1« SRE e contro il Goremo, issato aa ina barca CLAUDIO NOTARI go, in preda • grande agita- ieri si sono registrate punte osservatorio geofisico ha re- /ione ha provocato numerose gali. 7 aprde IMt. 


fare * la strumentazione di le e rimasto a PARMA Io t v ;y, r ■ ^ , ,, i T.ale aumento, per 2 periodo 

__ a..,,- . ‘ Laffluenza dei bagnanti periferia, .svestendosi i] piu Mentre su tutte le citta 1 

un antro lo effettivo sui oj^raio Giacomo ^l^di, di glie spiagge è stata ieri day- possibile. La punta di caldo italiane la canicola ha in- sarà^ sósMtuito d.v tma rommà 

pruppi monojwlisftcì del- 27 anni, da Sorbo . o pilo notevole. Fin dalle pri- non è ancora eccezionale, se fierito jn maniera eccezio- - una tantuniche sarì corr- 

l’energia elettrica, onde ga- da malore, egli e cai uio qa mattina file in- si pensa soltanto alle massi- naie. TORINO ha goduto ie- sposta d.vlFAlitalia in unlc.v so¬ 


la SRE c contro il Goremo, issato so ina barca 
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r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamcnlo: Annuo Sem. Trini. 

U.NITA* 7.500 3.900 Z.050 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 i 500 2.330 

ItlSASClTA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.300 1.300 — 

(Conto corrente postale 1/29799 


IIV UNA INTERVISTA AL. NOSTRO INVIATO A TIRANA 


Il ministro degli esteri eibenese soiiecito 
lo risp osta eiin nota sniie basi per m issiii 

Un problema attuale per la pace nel Mediterraneo - 11 più vicino pae.sc a democrazia popolare de.sideru 
migliorare c rafforzare le sue relazioni con Tltalia - Favorevoli prospettive per gli scambi comnu^reiali 


Il Ministro degli Esteri 
della Repubblica popolare 
d’Albania, Behar Shtylla, ha 
conces.so nei giorni scorsi 
la seguente intervista allo 
inviato speciale de l'Unità, 
Francesco Pistoiese. 


1) DOMANDA: come giu¬ 
dicate le relazioni attuali 
tra la repubblica popolare 
di Albania e l’Italia? Vi so¬ 
no possibilità di un loro svi¬ 
luppo ulteriore? 

RISPOSTA: In questi ul¬ 
timi anni le nostre relazioni 
con V Italia sono sensibil¬ 
mente migliorate sopratutto 
nel campo degli scambi com¬ 
merciali. I nostri due paesi 
sono vicini e secondo il no¬ 
stro punto di wistn, indipen¬ 
dentemente dalla differenza 
dei loro sistemi sociali, ò nel 
loro interesse reciproco ave¬ 
re e sviluppare relazioni di 
buon vicinalo. E’ precisa¬ 
mente questa politica che il 
governo della repubblica po¬ 
polare di Albania ha seguilo 
r segue costantemente verso 
l’Italia, fin dalla liberazione 
del paese dalla occupazione 
fascista. Va sottolineato che 
in questa direzione il nostro 
governo ha fatto numerosi 
passi concreti. Si può ricor¬ 
dare tra l’altro il rimpatrio, 
sùbito dopo la guerra, di 
tutti i partigiani italiani che 
si trovavano in Albania, così 
come il trasferimento in Ita¬ 
lia delle Sìioglic dei parti 
pioni ifolioni caduti nel no- 
stro paese; la liberazione e 
il rimpatrio di tutti gli ita 
liani condannati per delitti 
commessi in Albania, duran¬ 
te la guerra o dopo la li¬ 
berazione. contro il potere 
popolare, la buona disposi¬ 
zione del governo albanese 
per trasferire in Italia le 
salme dei militari italiani 
caduti in Albania. 

Per iniziativa del gover¬ 
no albanese sono state stabi¬ 
lite nel 1949 relazioni di 
plomatiche normali fra i due 
paesi, e nel 1954 è stato con¬ 
cluso un accordo sugli scam¬ 
bi commerciali, il volume 
dei quali è aumentato di an¬ 
no in anno.La conclusione 
dell’accordo sulla applica¬ 
zione del trattato di pace 
con l’Italia, l’anno scorso, fu 
un’altra prova di buona vo-\ 
lontà da parte del nostro 
governo, e ha creato senza 
dubbio condizioni più favo¬ 
revoli anche per lo svilup¬ 
po del commercio fra i due 
paesi. Ciò è confermato an¬ 
che dal recente accordo per 
una linea marittima regola¬ 
re fra i no.stri due paesi vi¬ 
cini. 

Sarebbe dcsiidcrabilc che 
il governo italiano desse 
egualmente prova di buona 
volontà e delle stesse buone 
disposizioni. Credo che esi¬ 
stano possibilità reali per lo 
sviluppo ulteriore delle re 
lozioni commerciali fra i due 
paesi, sulla base dei princi¬ 
pi della parità e del mutuo 
rispetto e interesse. Consi¬ 
derando il rapido sviluppo 
dell’economia del nostro pae¬ 
se che costruisce il sociali¬ 
smo, i prodotti che l’Alba 
nia può esportare aumenta 
no di anno in anno: d’altra 
parte il mercato italiano of 
fre numerosi prodotti che 
per noi presentano interes 
se. Lo sviluppo delle reio 
zioni commerciali contribui 
sce a creare un clima di com¬ 
prensione e fiducia recipro¬ 
ca, che è tanto necessaria 
nel momento attuale c giova 
alla causa della pace. 

2) DOMANDzX: In questi 
ultimi tempi il governo al¬ 
banese ha indirizzato al g*^ 
verno itali-ano una nota rela¬ 
tiva alla installazione even 
tuale sul territorio italiano 
di rampe di lancio per mis¬ 
sili. Potreste esprimere il 
vostro punto di vi.sta su qiie 
sto argomento? 

RISPOSTA: Una questio 
ne vitale, che preoccupa 
popoli del mondo intero, i 
l’interdizione della guerra 
atomica, la salvaguardia del¬ 
la pace. La Repubblica Po¬ 
polare d’Albania, in quanto 
paese socialista c pacifico, è 
risolutamente contro la guer¬ 
ra, per la pace. Il nostro go¬ 
verno, a fianco di tutti gli 
altri stati pacifici, lavora per 
la salvezza della pace nel 
mondo e per lo sviluppo del¬ 
la coopcrazione intcrnazio 
, naie sulla base dei principii 
della esistenza pacifica, per 
la attuazione di un accordo 
sulla interdizione degli espe 
rimcnti con armi nucleari i 
dell’uso c produzione tali ar 
mi, per la conclusione di un 
patto di non aggressione fra 
i paesi partecipanti al trat¬ 
tato di Varsavia e quelli del 
patto Nord-Atlantico, per 
il disarmo. Il nostro gover¬ 
no desidererebbe che anche 
altri paesi, in particolare 
paesi vicini fra i quali Vita 
Ha, seguissero una politica 
in favore della pace e con¬ 
tro la guerra. L’Italia po¬ 
trebbe apportare un contri¬ 
buto molto apprezzabile alla 
difesa della pace, se essa se¬ 
guisse una tale politica, coso 
che accrescerebbe la sua au¬ 
torità intemazionale. Sfortu- 
natomonte il governo italia¬ 
no preferisce wn’altra strada. 


Nel quadro delle decisioni 
del blocco aggressivo del¬ 
l’Atlantico del Nord, essa ha 
in corso negoziati con il go¬ 
verno degli Stati Uniti d’A¬ 
merica per installare in Ita¬ 
lia rampe di lancio di missili. 
Ci si può chiedere: contro 
chi sono diretti questi mis¬ 
sili? E’ del tutto chiaro che 
essi sono diretti contro i 
paesi del campo socialista, 
in primo luogo contro la Rc- 
pnhlica Popolare d’Albania, 
che è la democrazìa popola¬ 
re più vicina all’Italia. Di 
questo forniscono ulteriore 
testimonianza diverse dichia¬ 
razioni, e le campagne ca¬ 
lunniose di una parte inte¬ 
ressata della stampa italia¬ 
na, secondo le quali basì 
atomiche si troverebbero in 
Albania. 

Ma l’opinione pubblica 
mondiale c il pacifico popolo 
italiano non possono essere 
tratti in errore da tali in¬ 
venzioni. 

E ben noto che non vi so¬ 
no basi atomiche in Albania, 
cd è a.s'snrdo pretendere che 
l’Albania minacci l’Italia. 
L’Albania non ha mai mi¬ 
naccialo gli altri paesi c.s.sa 
non ha mai avuto nè ha mi¬ 
re ostili verso l’Italia; al con¬ 


trario, nel corso delle due 
ultime guerre mondiali è 
stala essa stessa vittima del¬ 
la aggressione dcWimpcria- 
lismn c del fascismo italia¬ 
no. Il popolo albanese, che 
consacra tutte le sue enerpie 
alla costruzione pacifica del 
paese, alla edificazione del 
socia(i.smo, desidera vivere 
in pace con tutti i popoli, e 
jin particolare con i sani vi¬ 
cini. Ma esso non permet¬ 
terà mai ad alcuno di mi¬ 
nacciare. e ancor meno di 
attentare alla sua indipen¬ 
denza e alla sua sovranità 
nazionale. La RepuLtì'.ce. po¬ 
polare d’Albania ha una ga¬ 
ranzia certa nel potente 
campo socialista e nella or¬ 
ganizzazione difensiva del 
'Trattato di Varsavia, di cui 
essa fa parte. 

E’ comprensìbile che, nel 
momento in cui sull’aìtra 
sponda dell’Adriatico misu¬ 
ra aggressive si preparano 
contro il nostro pae.sc, noi 
non possiamo restare con le 
braccia incrociate. Tenendo 
conto degli interessi supe¬ 
riori della difesa della indi¬ 
pendenza e della sovranità 
nazionale il governo albane¬ 
se, il 2 luglio, ha preso l’ini¬ 
ziativa che conoscete, c ha 


Esplosione nucleare USA 
ai li mito deiralmns lnra 

L’ordigno, lanciato dairigola ,|oliii8oii nel l^acifi- 
co, () la t(‘stata s{i(*rimciilalc (riiti tnissilo atomico 


WASHlNG'rON. 1. — Un 
ordigno nucleare è stato fat¬ 
to esplodere oggi dagli Sta¬ 
ti Uniti al limite dello .spa¬ 
zio. D’esperimento condotto 
all’isola Johnson, nel Paci- 
tlco, rientra nel piano di ri- 
cerclio por lo sviluppo di uu 
missile :intimissile. 

Un comunicato ufficiale, 
cmes.so dalla commissione 
per la energia atomica ame¬ 
ricana o dal ministero della 
difesa, dice .solo che una de¬ 
tonazione sperimentale del- 


TORNA 

ALLA LEGALITÀ' 
IL P,C. 

NEL CILE 

SANTIAGO DEL CILE. 1. 
— I.a Camera del deputati 
eiicna ha approvato a gran¬ 
de maggioranza un disegno 
di legge ehe rende legale il 
Partito comunista, messo 
Inori legge dice! anni la 
da nn provvedimento di 
emergenza dell’allora pre¬ 
sidente radicale Gonzales- 
Vldela In violazione della 
Costituzione del Paese. 

Il ritorno alla legalità del 
PC cileno segna una tappa 
importante nella demorra- 
tizzazionc di quel Paese do. 
ve II PC ha continuato in 
questi anni difficili ad es¬ 
sere una forza viva ed ope¬ 
rante, malgrado le perseeii- 
zlnni. le condanne e le de- 
pnrtaztoni nel bagni penali 
del Sud tra le paludi In¬ 
fernali della Terra del Fno- 
co. Non ostante fosse ille¬ 
gale. il PC è riuseito a far 
eleggere un suo rappresen¬ 
tante a sindaco di Antofaga- 
sla (elezione poi annullata 
perché l’eletto era romani¬ 
sta) ed a ronqnistare un 
.seggio senatoriale nella ra¬ 
pitale eitena (anrh'rsso an- 
nullato per la stessa ra¬ 
gione). Recentemente il PC 
assieme a sette altri partili 
rileni (tra cui il sorialista. 
il rristiano-sneialc di sini. 
stra c altri) ha enstiluilo 
un Fronte nazionale unita¬ 
rio (FR.AP) ehe presenta 
nn candidalo unico per te 
elezioni presidenzIaU del 
sellemhre prossimo, il doti. 
Salvador Àllendr. 


la testata nucleare <li im 
missile è avvenuta nello spa¬ 
zio .sovrastante l’isola Jolin- 
son. La testata nucleare — 
stando alle indicazioni di¬ 
sponibili — sarelibo stala 
trasportata a ccnlo.sc.s.santa 
chilometri di altezza da un 
missile balistico < Hedston * 
dell’c.sercito americano. La 
<leflagraz.ionc sarebbe avve¬ 
nuta oltre il margine della 
atmosfera terrestre, nella 
(piasi totale assenza d’aria. 
Il missile c Kcdston > è in 
grado di percorrere 320 chi¬ 
lometri in traiettoria curva, 
ma in linea verticale la sua 
portata massima c di 160 
liilomctri. 

Si ritiene che le reazioni 
radioattive della esplosione 
Kliernn, possono diffondersi 
in un raggio molto più va¬ 
sto dì quello interessato 


domandato anìicherolmente\ 
al governo italiano di rinun¬ 
ciare all’installazione in tcr-\ 
ritorio italiano di busi dii 
lancio per missili. Noi con¬ 
sideriamo nostro dovere at-\ 
tirare l’altenzione del go-' 
verno e del popislo italiano 
su ((uesta grave minaccia. Il 
nostro governo ha dichiara¬ 
to in maniera assai chiara 
che, nel caso in cui il go¬ 
verno italiano, senza jire- 
starc ascolto alla voce (Iella 
ragione e trascurando gli in¬ 
teressi del ])o])olo italiano, 
installasse rampe per il lan¬ 
cio (li missili in Italia, il go¬ 
verno albanese siirehhe eo- 
slretto, nell’interesse (Iella 
difesa del popolo ((Ihancse. 
(Iella iiidipeiidenza e .sovra¬ 
nità nazionali, a jirendere 
tiiisitre intese a installare 
ramile per il lancio dei mis¬ 
sili sul territorio della Re¬ 
pubblica po/jolare d’Albania. 
Abbiamo sottolinealo e ri- 
pcliaiiio che l'intera respon¬ 
sabilità (Il una tale eeoln- 
zione degli avveiiiiiieiiti ri- 
cadreliUc sul governo ita¬ 
liano. 

Sono già dite settiinaiie 
che il governo aUmiiese ha 
indirizzalo al governo italia¬ 
no la nota con cui gli do- 
tiianda di rinunciare — nel- 
l'iiileressc della pace velia 
regione di'ti’Adriatico c dei 
lìaleaiii, così come detta pa¬ 
ce in generale — alla instal¬ 
lazione (li basì per missili 
in Italia. Sebbene non abbia 
ancora ricemito risposta, il 
nostro governo spera che il 
governo iUiliaiio mostrerà tu 
coiiipretisioiie donala per la¬ 
te iiiiziatii'ii, e non si impe¬ 
gnerà in mia via che serve 
solo (lì eireoli aggressivi ilel- 
l’imperialismu americanu. c 
spinge l’Italia e il suo po¬ 
polo verso una vera cata¬ 
strofe. Infatti la trasforma¬ 
zione deiritalia in una base 
’aggre.ssione atomica farebbe 
di questo paese — nel caso 
che si .scaicna.s.se tina apprcs- 
siane imperialista — l’og¬ 
getto di coiifratlacro ato¬ 
mico. 

Noi siamo convinti che il 
passo del governo albanese 
è giustamente compreso dal 
popolo italiano, c incontra il 
suo appoggio. Questo passo 
serve perfettamente alle re¬ 
lazioni amichevoli fra i due 
paesi, agli intcrcs.<!i della lo 
ro coopcrazione e alla causa 
della pace. Il governo alba¬ 
nese. così come in passato, 
sarà sempre pronto a svi- 
ìitpparc con l’Italia rapporti 
di buon vicinato, di amici¬ 
zia c coopcrazione. Natural¬ 


mente ciò dipende (incile dal- 
t'atteggiamento che .sarà 
adottato dal governo italiano 
nei confronti detta Repubbli¬ 
ca popolare d’Albania, e biso¬ 
gna sottolineare che l’iitslul- 
lazione di rampe di lancio ih 
missili in territorio italiano 
non può che avere una in¬ 
fluenza negali va nelle relii- 
zioni fra i nostri piiesi ri¬ 
cini. 

l.:i diehi.iidii niinistio 
ilffili c'iti'ri ih All);iiii:i si cullo- 
(-:i III iiii.'i sitii.'i/.ioiH- mieiiia/.io- 
II. ile elle pone di.iininatie.-iineii- 
le m evideiiz.a — eoine iiessiltlo 
pili t' IO grado di ignoi.iie — 
il dovei.' del goMTiio it.iliaiio 
di cambi.ire .str.ada. lineale, pili 
che eorreggeK* la politiea ehi' 
esso ha si'giiitsi fmoi;i nel Me- 
diterr.aneo L’mviio ;dl>./nese n 
un eotloipiio fraiieo e duello 
una nuova solleeit.a/iune nello 
stesso sf'ii.so. ehe e i| senso in 
cui preme la re.altii storiea (> 
potitiea II governo il.'diaiio non 
può continuare a non tenerne 
conto Risponda alla nota alba¬ 
nese d«'l 2 luglio, elle solleva 
(|Uc.stioni sulle (piali c in pri¬ 
mo luogo il popolo italiano 
(piello elu' vuole essere infor¬ 
mato o rassicurato. 


L’EX IMPERATRICE E IL LOTTATORE 



COI.ONI.A — l'n gigaiitcscii liittaliirc persiano In visita a Colonia, accortosi che la principessa .Soray.i st.iia per lasciare 
la città alla \ olta ili Riarrit/. si é a\ vicinato airaiito c lia baciato la mano all’cv imperatrice. Nella tclcfoto scattata 
siiltilo dopo il lottatore Kaliaii RJafari con le inani appoggiate allo sportello della niaccliina guarda icrso Sor.iya che 

lo osscrv.i sorridendo 


LE CONVERSAZIONI LONDINESI DEL PRIMO MINISTRO ITALIANO CON MACMILLAN 

Fanfani appoggia la pretesa degli Imperialisti 
di intr omettersi negli affari interni li banesi 

// comunicato conclusivo - Londra riconosco il governo rivoluzionario delt’Irak 


LONDRA. 1 — Un incon¬ 
tro col primo inini.stio Mac- 
millnn, questa mattina a Do_ 
wning Street, e uno con il 
mini.ttro degli esteri Sclwyn 
Lloyd, nel pomeriggio, sotto 
stati gli avvctiimenli più ri¬ 
levanti doirodierna giornata; 
londinese del pt itito ministro 
Ftitifani. Argomento dello 
coitver-sazioni, dice il comu¬ 
nicato («manato in serata, e 
stata < In situnziottc interna- 
zinnale in tutti i suoi aspetti 
principali, coti particolare 
riguardo al Medio Oriente, 
alla (|ucstionc della riunio¬ 
ne ad alto livello del Consi¬ 
glio di sicurezza e alla zona 
di libero scambio in Euro¬ 
pa ». II comunicato dichiara, 
ut proposito, che le due parti 
< sono rimaste pienamente 
.soddisfatte deH’csito delle 
consultazioni, che hanno ri¬ 
specchiato la tradizionale 
aiiiiciz.ta tra i due paesi». 


.Secondo indisciez.ioni foi- 
niti* (la lonti gioì naiistiche. 
Fanfani avrebbe espresso nel 
corso (lei collocpiì il suo ap¬ 
poggio ai passi cito Maciiiil- 
lan iiiteiide coiitpiore in re¬ 
laziono alla coiifercn/.a al 
vertice e avtcbito altre.sì 
jjtoposto la foimazione di un 
nuovo ente internazionale 
* per lo sviluppo del Medio 
Oriente >. con In parlecipa- 
zioiie dei pae.si della zona e 
di < altre itotenze die han¬ 
no colà i propri interessi ». 

I plinti di accordo tra 
Macmillan e il primo mini¬ 
stro italiano sono stati gctie- 
ricatiienle indicati dall’A.s- 
•s-ociiifed Press come segue: 

1 ) Le truppe anglo-ame¬ 
ricane < dovrebbero c.ssere 
ritirate dal Libano e dalla 
Giordania non appena pos¬ 
sibile. una volta che le Na- 
z.iont Unite avi anno agito 
per assicurare la indipendeii- 


Un tremendo uragano 
il Parigi si oscura il 


si abbatte su Bonn 
cielo a mezzogiorno 


I preoccupanti fenomeni meteorologici vengono messi in relazione con la bomba H fatta esplodere dagli ameri¬ 
cani nell’alta atmosfera - Alberi secolari sradicati, aut omobili schiacciate - La pioggia aveva sapore metallico 


BONN. 1 — Qu.niclio niiiiutoi 
dopo le dieiottu l:i c:ipit;ile è 
.st.-itii inve.slit;i da imo spaveii- 
lo.so cicloiip. Il Ch’Io si »• fat¬ 
to improvvisaincnle scuro co¬ 
me fosse notte fniui.a Tr.'i ful¬ 
mini e tuoni, ehe (Lavano La 
netta impressione di mi bom¬ 
bardamento. si .'ono aperte le 
eator.atle del eielo. e le raffi- 
ehe di vento hanno fatto str.a- 
g(’ degli alberi secolari del cen¬ 
tro della citt.’i e del Itiiigo Re¬ 
no Si e.alcoLa che .almeno un 
centinaio di qii.TCìe. f.aggi e 
pioppi sono stati spezz.ati e 
sradicati. Il ciclone «• durato 
una vent.na di inmiit- Molte 
auto in parcheggio sono state 
scbi.aceiate come scatole di 
fijimniiferi II traffico dell.a col¬ 
pitale è stato paralizzato. Sem¬ 
bra che non si debbano deplo¬ 
rare vittime. 

Una mezz’ora dopo che il ci¬ 


clone si era placalo entrava-' 
no Iti azione sqmidre di pom¬ 
pieri, il servizio tecnico di soc¬ 
corso. rep.'irti della polizia e 
(lelL'i Croce rossa della capitale 

Il servizio traniviario è sta¬ 
to sospe.^o per circ.a qmittro 
ore. e Io stesso (pielln degli 
autobii.s 

Molte b’ linee telefoniche in¬ 
terrotte «• molli I tetti scopi'r- 
cliiati Diir.'inte il ciclone si so¬ 
no potuti osser\-.are tra !<• nu¬ 
lli ner.'istre dei (’iitiiiiIi gi.'ill.i- 
stri l.'an.i era irre.sp-.rahile. 
pe.s.inte. .ifos.a ni.ilgrado le 
r.ifficbe ilei \euto. Insci.iv.i 
in bocc.i nn sapore niet.allico 
indefinibile I citt.itlini. .itt»‘r- 
riti. hanno allribiiito lo sp.tven- 
lo.so ienipor.ile .agli .affetti del- 
1.1 esplo.«ione di nn.a bonib.i li 
l’SA neir.dt.» atniosfer.a 


A PARIGI 


rARlt;L l — I parigini han¬ 
no potuto assistere, verso l'ora 
di eoLazione. a un fenomeno 
singoLare. Foco prima le 14 il 
Cielo, che già per tutt.a La m.at- 
tin.il.a era sialo pieno di nu¬ 
bi. in pochi minuti si «xciir.i- 

v. a. Cominci.av.a .a soffi.are un 
vento fresco e le str.ade .as-^u- 
niev.atio r.aspi’lto triste delb- se- 
r.iie d'.immino 

Le finestre delle e.i^e si iHii- 
miii.av.ino e le auto, lungo i 

vi. ili. .accendev.ano i loro fan 
Poco dop*> conunciav.i a c iile- 
re mi.i pioggi.i fitt.i e ,ibl>on- 
dontc. mentre olla torre Eiffel 
Li \»’bicit.'i del vento vcnix.i 
c.ilcolat.i III 117 kni or.iri 

Nel p*>nieriggio si avcv.i qii.d- 
che sch-...rita senza però che Li 


pioggia smette''-"-e di c.ider<‘ s 
Li citt.'i Non SI e-cliide che 
(’.splosione di lin.a bomba 
ISA nell.a alt.i .'l’iiiosfer.'i 
ri'.’.poti'; dille di'l fenomeno 

De Gaulle 
preannuncio 
il blocco dei solari 


III 

La 

H 

si.a 


P.MUCI. I - Nel Mìo pre- 
annunc..do d scor-^o r idiotele- 
V :.c.vo all.i n.«7. one. :1 primo 
ni.Il Siro De GaiiKe hi propo- 
.-to .! blocco de- salar: e Ila 
iiivi.ito 1 fr.incc.si .i ■ collabo- 
r.are col giiverno - ih Il.t attii.a- 
zioiie de. pro\ \ cu nii'nti d 
• .'ui.-tcr.t.i • . ire- a ev.t.ire 1.' 
.nfl.iz-.onc 


/a terntoriaU' di qUL'.sti due 
p.ac.si ». 

2) L.t futiira situa'zione 
del Libaitu * dovrebbe e.sse. 
re for.se fissat.a sttlltt ba.se di 
una neutralità, tippoggiata 
dalle Nazioni Unite; 

3) * Le potenze dovreb¬ 
bero esaminare le possibilità 
di raggiungere solide intc.se 
con la Russia circti i ntelotli 
per hi sohizione di altri con- 
tnisti importanti nel Medio 
Oriente neU’ambito delle Na¬ 
zioni Unito ». 

Se tali indi.scre/.ioni corri¬ 
spondono a verità, i termi¬ 
ni in cui Fanfani ita affron¬ 
tato la questione del Medio 
Oliente apjtaiono, per quan¬ 
to riguarda i primi due pun¬ 
ti. di intimmi.ssibile ingeren¬ 
za negli affari interni liba¬ 
nesi. Fanfani avrebbe, in so¬ 
stanza. tippogginto la tesi ri- 
spolvenita in (iitesle ultime 
ore dai dirigenti statuniten¬ 
si. secondo la quale la situa¬ 
zione libanese dovrebbe es¬ 
sere risolta attraverso Fin- 
tervento di forze straniere, 
mascherate sotto Pegida del- 
rONU, e la posizione inter¬ 
nazionale del Libano dovreb¬ 
be e.sserc dettata dalPester- 
no. mediante un’intromissio¬ 
ne che avrebbe come para¬ 
vento rorgani/zazione inter¬ 
nazionale. 

Sciiipie secondo la stessa 
font(’. Fanfani avrebbe e- 
spiesso la speranza di essere 
informato, attraverso « nor¬ 
mali con.snitazioni al livello 
diplomatico », circa Panda- 
mcnto delle conversazioni 
con rURSS c avrebbe lamen¬ 
tato la mancata consultazio¬ 
ne degli anglo-americani con 
gli alleati, prima dclPintcr- 
vciito nel Libano c in Gior 
daiiia. 

Infine. ì due statisti si so¬ 
no occupati, come dice il co 
municato. della zona di li¬ 
bero scambio in Europa, ri¬ 
levando resistcnz.T di * pri'- 
"ipettìve più favorevoli che 
per il p.is.'.ato ». Nella serata 
il presidente del (’onsiglici 
ha tenuto una conferenza 
stampa per ripetere no che 
aveva detto a Washington e 
a New York. 

Domani. Fanfani. avrà a 
Bonn analoghi colloqui con 


I dirigenti tedesclii. , 

liiie.sta mattina, il governo 
britannico aveva annunciato 
ufficialmente la sua decisio¬ 
ne (Il riconosccie il nuovo 
I(‘girne irakeno. 

Il Foreign Office ha dira¬ 
mato al liguardo il seguente 
comunicato: * 11 governo di 
.Sua Maestà riconosco che la 
Repubblica deH’Irak o imo 
Stato indipendente e .sovra¬ 
no e che il governo costitui¬ 
to d.'il brigadier generale 
.\!)del Karcm Ka.ssem, del 
quale egli è primo ministro, 
e il governo della Repubbli¬ 
ca (leirirak ». 

Un portavoce del ministro 
degli esteri ha subito dopo 
precisato che il governo di 
Giordania era sialo preven¬ 
tivamente informato della 
decisione britaiuiica di rico¬ 
noscere il regimo repubbli¬ 


cano Ir.iciieno. Egli ha fatto 
capile clic* il governo di Am¬ 
man aveva tacitamente ac¬ 
cettato la situazione di fatto 
dello scioglimento della Fe¬ 
de! a.'.ione giordano-irachena 
scatniito dal colpo di stato 
del H luglio a Bagdad. 

Cinque le viftime 
nello miniera 
di Gelsenkirchen 

CELSENEniCHEN. 1. — La 
'(•'.iiaini venfir;it:i.si ieri nella 
.•n.M.era di •• flollancl-llhcin- 
elbe-Alina •• h:i fatto cinque 
viiimu’. Otto inmnton — e non 
cmipie, come era .stato annun¬ 
ciato ieri — erano rim.asti se¬ 
polti (la una frana in foncio 
ad un pozzo della miniera. Le 
s(jua(lre di soccor.so ne hanno 
nptirtato alla superficie tre an¬ 
cora III v.ta. Gli altri cinque 
erano morti. 


Sanguinosa rivolta 

in u n carcere israel iano 

Tredici detenuti sono stati uccisi e 
nove gravemente feriti dalle guardie 


Il nuovo messsaggio di Eisenhower a Krusciov 


(rontinuazionr dalla I. pagina) 

1.4 lettera di Ei.scnhower non 
fa alcun cenno alla condi¬ 
zione proposta da Londra 
per rincontro al vertice, c 
contenuta anche nella lette¬ 
ra di Macmillan resa nota 
ieri l'altro: cioè, che non 
debbano e.s.servi mozioni se 
non concordate, nè votazioni 
Questo gioco oramai ha 
fatto il suo tempo, è ineffi¬ 
cace, ntin funziona più. ma 
sembra chiaro che Ei.senho- 
wer c Dulles non sanno tro¬ 
vare niente di meglio, e si 
ostinano a volerlo continua¬ 
re. La lettera del presiden¬ 
te americano, nella sua ul¬ 
tima parte, contiene final¬ 
mente la tesi che gli Siali 
Uniti — contando appunto 
siill'appoggio dei loro vas- 
.salli — intendono evidente¬ 
mente sostenere alla confe¬ 
renza: è la tesi già illustrata 
ieri da Dulles, .secondo la 
quale, come dice il messag¬ 
gio odierno: < Il problema 
del Medio Oriente non con¬ 
siste in una minaccia di ag¬ 


gressione da parte degli Sta¬ 
ti Uniti, ma. piuttosto, nella 
minaccia, da parte di altri 
paesi, di ulteriori '"aggres- 
sioni indirette” contro stati 
indipendenti ». Questa tesi è 
stata clamorosamente smen¬ 
tita ieri sera dagli osscr\-a- 
tori (icirONU nel Libano, ma 
t.-uife. Eisenhower e Dulles 
vi si attaccano, sicuri che 
Gian Kai-scek o il presiden¬ 
te colombiano li applaudi¬ 
ranno. Ciò prova a ollranz-i 
che essi non si pongono nem¬ 
meno la questione di rag¬ 
giungere un accordo, nel 
progettato incontro al ver¬ 
tice, ma cercano solo di co¬ 
prire con opportune condi¬ 
zioni e tesi la falsità dell.t 
loro ixisizione. 

I-a lettera di Ei-'-eiibowcr 
non precisa niente altro, e 
non fa parola delle richieste 
deirURSS. fra le quali la 
partecipazione deirindia. che 
fu respinta ieri da Poster 
Dulles. La conclusione del 
documento è che il delc.qato 
permanente degli Stati Uni 


li airONU è stalo incarica¬ 
to (li « ricercare una riunio¬ 
ne speciale del Consiglio di 
Sicurezza > per il 12 agosto. 
cicK* in s('stan/a di fare son¬ 
daggi in tal >cnso .lU’ONU. 
Esiste peni una ricJiicst.i 
esplicita di convocazame del 


IL LIBANO 


(C<>iiliniia/'H<n<* dalla I. pagina) 


Consiglio. a\an/.ita dalla* Unni 


ncsc. Negli ambienti ameri¬ 
cani SI aggiiiiigo generica¬ 
mente citi' i i pencoli di nuo¬ 
vi incidenti iieiriiisieme del 
allidare a Scliebab i |>oteri j Medio Drieiite sono tnltor.i 
che l.i situazKine richiede. ». Si .ippiomle invece 

Intanto, Chamiin lascer.à j' francesi hanno liehia- 
Boirul la settimana prossi- j mato le na\ i inxiate nelle 
ma, all.! volta degli 


H.AIF.A, 1. — Reparti del-j 
l'c.sereito e deiraviazione 
israeliani continuano oggi a 
dare la caccia a scssanta- 
quattru evasi dal penitenzia¬ 
rio sito nella zona setten¬ 
trionale di Israele. I dete¬ 
nuti .sono fuggiti ieri sera 
durante una rivolta scoppia¬ 
ta nel carcere fra le 18 e le 
19. nel momento ciò in cui 
1 detenuti erano in fila per 
ritirare il rancio. 

Dei duecento prigionieri 
fuggiti, oltre un centinaio 
.sono stati ripresi. Altri tre¬ 
dici sono rimasti uccisi o 
nove gravemente feriti. Nel 
corso deiroperazione sono 
morti due guardiani cd al¬ 
tri due .sono rimasti feriti 
La rivolt.a e stat.a promos¬ 
sa. a quanto pare d.a alcuno 


centinaia di detcmiti. Circa 
duecento detenuti sono riu¬ 
sciti alla fine ad impadro¬ 
nirsi (leirarnieria del peni- 
tenzi.Trio. Le guardie si sono 
trovate iieirimpossibilità di 
sedare la rivolta ed hanno 
chiesto rinforzi. Polizia e re¬ 
parti di truppe .sono stati in¬ 
viati sul posto ed h.anno do¬ 
vuto iniziare una vera c 
propria battaglia che è du- 
rat.T fino a notte. 


M.FI.’MIO REICHI.IX. d lrfUorf 
Luca Trevisani, dirrttnrr resp. 
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CAPITALI SOC. L. 12 


PRESTITI mediante ccs.sione fti- 
rendio a parastatali e dipicndenti 
grandi aziende pnv.ate - Condi¬ 
zioni v.mtaggiose. celerilà, anti. 
.-mazioni • Tac Pellicceria n. 10 
(Firenze). 


«> 


AUTO CICLI 
SPORT 


IZ 


Gran Brot.ignn. e -.n forza di 
CSS .1 il Segret.ario generale 
c i suoi collabor.itori b.aiino 
avvi.Tto una serie di consul¬ 
tazioni. ricevendo oggi i r.ap. 
pre.sent.'inti dei membri pcr- 
m.Tnenli del Consiglio dj Si¬ 
curezza. 

Si apprende inoltre negli 
ambienti deirONU che Ham- 
marskjoeld insisterebbe per¬ 
che 1.1 riunione dei capi di 
governo abbia luogo a New 
York, in c» 3 nsidcraziono del 
fatto che la sede di Ginevra 
.sarà impegnata (lairi set¬ 
tembre per la Conferenza 
.sugli usi pacifici deirener- 
gia nttcleare. 


Come alibiamo detto allo 
inizio, l’afflusso dei nuovi re¬ 
parti di martnes è in atto. I 
reparti giungono dal mare c 
.si inoltrano ncll’cntroterra 
.senz .4 clic .alcuna giustific.a- 
zioiie sia stala fornita per il 
loro arrivo. Un porta V(>ce 
americano si è limitato a di¬ 
re clic gli sbarchi continue¬ 
ranno anche nei prossimi 
giorni e che numeroso navi 
sono in viaggio < da diversi 
porti etinipei ». Egli non ha 
voluto prceisare neppure la 
imtxirtanza dei nuovi effet¬ 
tivi. che vengono ad aggiiin- 
gcr.sì ai seimila morìncs c ai 
quattromila uomini della 
fanteri.a aerot rasport,ita già 
ammassati in territorio liba- 


dente e hanno tutto l’inte¬ 
resse .4 fomentare disordini». 

Il nuovo governo ha an¬ 
nunciato (juesta sera la de- 
ci.sH’iie di riconoscere imme¬ 
diatamente la Repubblica 
dell’Irak 

Il ministro degli esteri ! PNF.sso R.ìppnsont.intc _ 

Stati I acqui'd"’! Libano subito lìopo i Malik b.i^inviato al motoretta pv | 

lo sbare(i ameneano 1 ministro Kas.sem «i migliori j perinò f>.s cc - 3 c.T\aiii. hi I 

L;i ixtpi'l.azione lib.aiiese b.alaufiiri di prosperità», e b.(, - i atro fc Km VENDIT ■- 

- ■ 'chiesto ehe il messaggio ven- ! is me.. - piccolo . 


A.A. AI:T0SCU0I..\ furia pci 
\utomoMII cd Autotreni. Berle 
disttnir. economiche. Preleiitele! 
Roma via Cavour 83-.A * telefono 
j IttVSZ - Tivoli - Subiaco. 


C.imere con b.igno c fcnz.» 
Confortevole - D.il 16 al 31 .!g. - 
sto I 400 - settembre l.tOO - Tutto 
C" mpri-so. 


REl'M.VTISMI artrite sciatica 
rec.atcvi .alle .antiche Torme Ne- 
roni.ane di Montegrotto 'Terme, 
f.anghi natur.ali, grotta sudatoria, 
rep irto interno di cura, (rande 
p.'.rco annf.sco. di.«tinto e pi'ce- 
v.’le seggiomo, pensione com- 
phta: ri\o!ger,= i Direzione Terme 
( Padrv.-, ». 


accolto i nuovi sviluppi con 
allarmo c indignazione. Si va 
delincando un movimento di 
sciopero geiier.ile a oltranza, 
fino a quando Chamun non 
.ivra rinunciato .ai suoi in¬ 
trighi. St.inianc. intanto, si 
e .avuto presso l’edificio del¬ 
le poste centrali, non lungi 
dal parlamento un attentato 
dinamit.ardo. che ha provo- 
eat (3 line morti c numerosi 
lenti II l('ader dcll’ivpposi- 
zionc. S.ieb Salam, ha pub- 
lilicaio una dichiarazione che 
respinge la paternità dello 
attentato e l’attribui.sce in¬ 
vece a « coloro che non han¬ 
no accolto favorevolmente 
l’elezione del nuovo prcsi- 


g.a comunicati^ al popolo ir.i- j—Li— 
keno. Ili, 

A Beirut il .segret.irn* ce- ' 
ncrale del Ministero degli 
esteri. Victor Khourv’. ha 
oggi ricevuto l’incaricato di 
affari irakeno. .Abdel Halecm 
al Hannek, per comunicargli 
la notizia. 


Martedì 
la Commissione 
Esteri della Camera 

T.a Comni..s.s.onc degl; .aff.ar 
Esteri dell.a C.amer.a -- seconde 
qii.inio h.a dichiar.i’o ;I suo 
presidente, on. Bett.ol a; c:or« 
n.alisti — è convoe.it.3 per m.ar- 
:edl prossimo a Montec.torio 


IO Xt.Bt.hCHI Vit.t.F.a 

lir.I,I.\RI\ - Per.sirr.o DONA- 
TKUL.A sul m.'.r. - Tel. 44-403 - ‘ 

AVVISI SANITARI ! 


Vtl.ì.fOGI \Tt K\ .a PERETO- 
-Abruzzo a 70 Km da R.'ma alti- 
■ '3lborgo «La Pi- 
• ! ", i.<» rcr.-'.cT',,. ('.miinre - mz- 

i' - -o gl. I . l, 1 5K. , 

■ T. i 1 . 1 - . a. ■ V ^ 
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lieie c óemie 


mSTROM 

VF.NEREF. - PEI.LE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Pre.<;«o Pi.azza del Popolo 
Tel 61.S29 - Ore 8-20. Teau 
(.Aut. Pref. 7-7-1552 n. 21547) 



RIMIMI 

S0(4GI0RN'O « MII.F.N \ • 
(V.lr nofc.arrio. 8 - Tei. 23117» 
Oltiir.o fratlainenlo fami¬ 
gliare. .Agosto L. L6<Xl (dopo 
il 20 I.. 1.200) - Settembre 
!.. I IM. 









